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IMPONEma MANIPBSTAZIONE A TORINO ATTORNO AL CAPO DEL P.C.I. 


Sferzante accusa di Togliatti a De Gasperi 

dopo Pantinaiionole discorso di Vittorio V eneto 

Il Presidente del Consiglio ha dimostrato ancora una volta Tincapacità di tutelare gli interessi del Paese - L’ostruzio¬ 
nismo alla conferenza internazionale per la distensione - Quesiti ai liberali e ai socialdemocratici, complici della truffa d.c. 


TORINO, 24. — La parte diminuito il numero defili o- «ure die si sono abbattute arrivato a citare un inlamc di là. come può pieicndere lo che noi tutti aspettavamo, pivi la Zona B ma la Zona A. ricana. Io ri^^nfio che il Pro- mo voluto che il Presidente 

migliore di Torino, dalla sua perai occupati. Questo è av- .suUTtalia dopo il crollo del libello di un brigante della che non .si parli male di lui? De Ga.speri non ha levato De Gasperi aveva il dovere sidenle del Consiglio italia- del Consiglio ave.s.se chiesto 

avanguardia operaia ai suoi venuto non per una .sciagura fascismo sta nella politica cricca titi.sta. De Ga.-.peri ha Per obbedite allo diretti.e quella protesta che noi di levare una protesta contro no aveva il dovere di dira di partecipare a questa con- 
lecnici di idee avanzate, al naturale, ma perchè l’Italia è che l’U.R.S.S. ha condotto dimenticato che gli Stati Uni- dei gruppi leazionan che ma- lutti aspettavamo contro Ti- io dichiarazioni di Tito. Non chiaramente che il nostro go- fetenza per sostenere attiva- 

.suo ceto medio illuminato, si .stata governata male, perchè verso l’Italia. Se oggi abbia- ti si sono presi G miliardi di novrano la politica del Vati- to il quale ha praticamen-; pha fatto, invece, conferman- verno approva gli sforzi che mente la fine della guerra 

è mossa stasera per venire gli uomini che dirigono il mo un cattivo trattato di pa- lire per riparazioni e che la cano e degli Stati Uniti, De ‘e straccialo il trattato di do che anche sul problema di oggi si compiono nel mondo fredda e l’accordo tra i mag¬ 
nolia grande piazza San Car- nostro Paese sono legati ma- ce che ha leso gli interessi Francia ci ha tolto Briga e Gasperi compromette il no- pace e si è appropriato del- Trieste egli non è capace di per porre fine alla guerra giori Stati del mondo. Questo 

Io ad ascoltare il discorso del ni e piedi alle forze capita- ed anche i sentimenti nazio- Tenda. .-tro paese in tuia politica che la Zona B del Territorio condurre una politica nazio- fredda e ■ per assicurare la avrebbe dovuto dire De Ga- 

compagno Paimiro Togliatti. I llstiche italiane e agli impe- nali del nostro P.-iese, questo ^ ci spinge airaggre-sione con- Libero di Trieste. De Gaspe- naie. pace almeno ad una genera- speri e non ripetere invece le 

grandi cortei di lavoratori che rialisti americani. Il governo si .deve non al fatto die il || PFOblSIIIO dì TfÌ9St6 tri) gli Stati clic non aoiio ri. anzi, ha fatto eco a Tito ji * t zinne. IVIa dico di più. Oggi si vecchie storie sulla cosidetta 

sul far della notte si sono di De Gasperi si dichiara an- fascismo ha - trascinato l’Ita- ^ più asserviti airimperiaii'-mo. affermando che la divisione LQ OlStCnSlOIIC parla di un incontro fra le politica di unità europea, che 

avviati verso il centro dai ticomunisla. Ma non si spie- Hy nella guerra, ma al fatto De Ga.speri ha dimenticato Noi. quindi, non possiamo del Tei ritorio Libero è .statii .i ,. • i-• grandi potenze capitali- in realtà mira a soincìeio la 

borghi operai, a poco a poco ga perchè proprio l’Italia deb- che l’U.R.S.S. ci lia li “itlati che soltanto grazie all’URSS sviluppare una politica este- una cosa positiva perchè ha *-*0 stesso si può ciiio pei gjjj, Bennude. Questa Germania ed a spezzare in 

sono diventati una grande fìu- ba avere un gaverno antico-- male. ■ De-Gasperi-dimentica tion si-è aperta la questione py nazionale se non liqiiidia- rinviato la soluzione della m. questione'clic oggi appas- jniziytiva può e.s.sere giudica- due l’Europa. Dicendo ciò, 
niana sulla quale svettano le munista. Forse i comunisti clic gli inglesi-si sono iircsi dell'.Alto Adige. De Gasperi jy faziosa politica antiso- questione triestina. No. - La tutti i popoli del mtm- vario modo e può essere egli ita rivelato anche il mo- 

bandiere rosse e i sìmboli del non hanno lottato contro il fa- le colonie e. die l’U.R.S.S. lia si è lamentato ette m Ceco- vietica di De Gasjieri. Ciò ap- divisione del Territorio Li- ’e prospettive di una di- anche considerata un tenia- tivo per cui egli non ha cr.ie- 


torinesi e le folle raccolte in comunisti sono stati; in prima inoppugnabile De Gasperi è‘qu‘ella-ignobile mostra dell’al'Trieste ma non ha detto quel-*dolle frontiere non riguardalsenza riserve, la politica ame-'soprattutto alla pace, avrem- imitile, perchè gli anieric: 

torno agli altoparlanti di nu- hla nella lotta contro il fa-___ sanno già co.=a avrebbe • 

merose città piemontesi col- seismo e contro il-nazismo e - — , , . ... ^ quella conici e. 

la capitale della regione, al- tributo aliti. formazione di' UN IMPORTANTE EDITORIALE DELLA “PRAVDA,, SULLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE ato'‘ 

meno centomila persone si una Costituzione democratica.-p,-iina gli americani 

ammassavano in piazza San Le conseguenze che questo questa strada ' però * imii 

Carlo. Le tradizioni socialiste governo anticomunista ha ar- B M B B B^B^ m B ^ m " m persegue una pulitici nizi 

L URSS pfonto o discutere oani proposta 

maio 1 mille e mille antifa- politica interna. Noi pos.sia- m h m -" -^ B^^ ww» pitalia nll’imperialismo 

.scisti e partigiani clic hanno mo afl'ermare — dichiara To- " " nip'm* Gì--.vi ennn lò .-iV." 

tenuto alta la bandiera della gliatti tra gli applausi che ■_ ■ B ■■ fiuenze che 1-, 

intesa ad assicurare la pace tra i popoli à 

plauso che il popolo di To- te risolte in modo conforme cinoue anni inf-itli "le c 

irdida.o”e- ifc8ÌSXi‘‘t'rmi'def‘i5- L’organo del PC dell’Unione Sovietica indica gli aspetti costruttivi del discorso di Churchill e i pericoli di un sa mimar'i sono paiate’ 

Xndo'e’g'tféTppMsXuua ^ G“sper1’'li ròccuMtol^nji ritomo alla vccchla polltica occidentale di coalizione antisovietica - Le basi di un accordo per l’iinità tedesca sposé' produttive X’^’d'. 

tribuna suggestivamente ad- suo discorso a Vittorio Ve- - i* ” ' 

dobbata e illuminata, ha l’eso neto di alcune questioni in- , a . in secondo luogo l econon 

ancor più concreta la sensa- ternazionali. Ebbene io deb- MOSCA, 24. — Sotto il (i-l tempo accollo come mi nestol •< Churohil! — scrlee la bile risolvere tutte Ir coutro-ìcanì, come ha rilevato zlf/Ice,| Pravda — consiste nel fatto natiana c staiti posta sotto 


sanno già co.=a avrebbe •• ■ 
luto dire a quella confen’i /. . 
giacché ciò che De Ga r ’ 
dice glielo hanno semp-i * - 
to pi^ima gli americani, b • 
questa strada, però, imn ■’ 
persegue una politica nazi 
naie ma si procede veiM. 
asservimento completo ool- 
ritalia nll’imperialismo .s'.ia- 
niero. Gravi sono le co.j=e ■ 
guenze che la mancanza di 
una politicu nazionale arreca 
al nostro paese. In primo 
luogo il bilancio dello Staio 
è brientato verso la guerra: 
in cinque anni, infatti, le spe¬ 
se militari sono passate da 
334 a 612 miliardi mentre le 
1 spese produttive sono dimi- 
Inuite da 332 a 422 iriliurdi. 
In secondo luogo reconomia 


ancor più concreta la sensa- ternazionali. Ebbene io deb- MOSCA, 24. — Sotto il (i- tempo accollo come mi pesto -Churohil! — scriac la bile risolvere tutte le contro- cani, come ha rilevato Atllce, Pravda — consiste nel fatto natiana c staiti posta sotto ii 

ziotie della enorme folla, bo dichiarare che liiai come fola « A proposito della pie- pacifico il discorso di Eisen- Pravda — ha dedicato conii- aersic in blocco c sarebbe se questo accordo viene riti- che essi e.spnmono il concre- controUo completo dello stra- 

nientre sotto il cielo sereno e in questo discorso è venuto sente situazione internazio- hower del 16 aprile. Ma di derevole parte del suo di- quindi un errore condiziona- vinto nel tempo. to accordo tra le Potenze oc- niero. Queste due .sono le cau¬ 


to accordo tra le Potenze oc- tticfP* Queste due .sono le cau- 


Pnrìfl TOflliOtti do gli interessi nazionali. De L’organo del P. C. del- Comuni, sul quale .si è acceso pubblica sovietica senza cri- ro.s-.TCf/mi } principali proble- deH’Europa-. Essa .'lottoìinen muovono la riunificazione del -1 Ma la politica di guerra 
* . Gasiieri ha polemizzato in- l’U.R.S.S. sottolinea. alVini- un dibattito di portata inier- tiche e serie obiezioni. Ma in mi iuieruazionali. tuttavia che «le considera- la Germania come Stato pa- fredda ull’estcrno ha a\uio 

Dopo la breve pre^ntazio- ^anzi tutto contro l'U.R.S.S. zio dell’editoriale, il crcscen- uazionale. questo momento è importan- Per quanto riqnardn In Co- zioni di Churchill non pos- cilìco e democratico costitui- come conseguenze anche la 

ne di Negarville Togliatti ha i ricnir«rr.->7io nonnlnrì r.Tni ììitpresvp che .ci maìiife.sttt Aìtnlizzaiido In urosn di no- te nrima e soprattutto indi- rea. essa o.sservn che le ini- sono in alcun modo essere in- scono la realizzazione niù :m- .scatenamento rii imn pue.--.i 


quale dirigeLs 


Da que.sto accenno ad un * — — ' ~ ,, n . - - 

mmfm Favorevoli commenti inglesi 

tuazione di cris';. di depre.s- a*. * m m rnm ■ 

aii'odiioriaie della “Pravda., 

il Paese.---- 

cominciò a svilupparsi — es •ni II Foreign Office si compiace del tono della risposta - I rapporti anglo- 
classe operaia torinese posero sovietici dalla polemica al dialogo - Dichiarazioni di Molotov a Wilson 

per la prima volta a tutta -—---—- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .rincontro delle Bermude do-1mente concilianti e desiderosi 
stormazione socialista della - -*—„ a w; vt„- 


ra.spirazionc tlel popolo 'ori- no costituire In ba.se di nnjblema tedesco». formerà ni principi essenzia- berta costituzionale. I • -ì- 

tannico alla pace» c che nccordo, mentre si deve nplij "Il significalo storico di — ■ ■ -- 

« dimo.strano un atteggiamen- sforzi ostruziouislici omeri- questi documenti — scriva la (Continua in 8. pag. i. col.) i (Continua in s. pac. <; - • 

to leali'tico ». Queste tesi set- _ _ • 

no .siale accolte coti .soddisfa- ' 

IN-tLiDU E DICI II It A/,lO.\ 1 Di;i. .MI.M S lltO DLLLA GIUSTIZIA 

tacchi invece dai circoli a- 

mericani interessati al man- ■ I a. 

La Magistratura incitata da Zoli 

lempO'.tno >. è stata piudicoln; 

in particolare ticll’U.R.S.S. la ^ • « « ■ 1_■ _1 m _• | 

a non far rispettare le leggi dello Stato! 

di conciliare la sicurezza del- - — —■ —■— --———--- 

la Ru."ia con la libertà e la,,.. »-i- .» • ■ , , ■ i i i , t t 

hicu.-czz.i deH’Europa occiden- Il ministro clericale si coiigratula con quei inagtslrali che hanno archwiato le denunce 
^%ucsrn''in!imsu!^foJie « tro- coiitro il clci’o clic Ila oiohìto Uì Icsigc elettorale - I esconi liguri denunciati alVA.G. . 


base della formulazione diUov. della prospettiva di una 


muoveva con più slancio e uno sviluppo internazionale ' 

con più ardire verso un av- della più grande importanza, Hoii^ nm * , 

venire di progresso. Oggi, co- Nell’assenza domenicale de- 


a conferenza delle grandi pr.- pufi^ss vi si re tuie conto al- merito alle denunxie che stione della interferenza del infine che rinterc.'.sar.si di la legge dello Stato, legge che 

e lenze, ed ha detto che il mi- /rr si dell’e.strcma complessità P*'^**™'”***'* sinistra ban- clero nei fatti interni politi- politica e di elezioni è per i! è stata completamente igno- 

- nistro degli esteri .sovietiio ha problemi da risolvere e si P*'*'*»’'»*»»» •»* diverse cil- ci del popolo italiano e, con clero mente altro che un rata nella sentenza del giudi- 

a definito la dichiarazione di comprendi- pertanto il punto ^ • Vescovi, il mini- ^ua sentenza in data dj ieri. - esercizio della pote.-ta spiri- ce anconetano. L’articolo 73 

- Churchill al proposito - mol- ffj ri.sta. rispecchiato dalle *‘'’® «•“»****» Zoll ha j,y clichiarato - non promuo- ( tuale della ciiiesa cattolica, della legge elettorale .-.tabih- 

- to interessante dichiara-ioni di Churchill se dichiara- vibilc » la denuncia dei com-jla quale può e-'-scre discipli- sce infatti che « chiunque u^a 

FRANCO CALÀMANURKl condo il quale non è possi- ^a py^nj Mas.sola, Maniera. Ca- hata soltanto dalla chiesa violenza o minaccia ad un 


della classe operaia, si è litica di queste giornate della j 

creata una situazione pesan- Pentecoste, ciò che la radio commento mpocito in Am 

te che opprime tutta la città britannica ha ritenuto di do- Questa .scelta che la radio 
e un solo monopolio ha n- ver citare e riassumere del- britannica ha fai’o «*cpli ar- 
.‘Stabilito la sua dittatura su l'articolo sovietico si risolve “omenti delia Pravda possia- 
tutta l’economia ■ ponendo :in implicitamente in un com- aggiungere quello che ci 
freno allo slancio del movi- mento semiufficiale. espresso il portavoce di 

mento popolare nella sua Tre aspetti sono stati rile- iun'o al Foreign Office. 
lotta- per la trasformazione vati dalla B.B.C. nella rispo- Scusandosi di non poter 
socialista dei rapporti d; prc- sta della Pravda a Churchill dire dì più. in attesa che le 
duzione, a] mfgltoramento 1) il giU(ìizio che la di- siere competen;i studino loi 
della. situazione economica chiarazìone del Premier in articolo sovietico e ne diano • 
generale della città, ai -uoe- favore di una immediata con- una relazione approfondit.a il j 
ramento della depressione che ferenza delle grandi'potenze, portavoce ha delio che ci sii 
caratterizza le zone della senza condizioni pregiudiziali, deve compiacere cel - tono ■> j 
montagna e delle collife d.»l rappresenta .« un’offerta co- della risposta delia Fracda,} 
Monferrato.. struttiva-^ ed è «estrema' e che è notevole l’accento chej 

L'affermarsi di questo tkì- tempestila nfl mo- essa porla sulla diversità del- 

:cre monopolistico è la 'au- tnento presente ' • l atteggiamento britannico da j 

Sa del' malcontento che si è , 2) la domanda su come quello americano. j 

diffuso in ogni strato posiUvo e fondamentale Da queste prime, limitate j 

popolazione la quale- sente riconosd^nto del Premier incerte reazioni inglesi al¬ 
che Torino deve tornare a in- che l’URSS ha diritto alla si- l’articolo dell’organo sovieti- 

camminarsi sulla strada do; purezza delle sue frontiere si ricava l’imprc.ssióne so-’ \ 

progresso sia nei rapporti l-a europee, si riconoln al si- stanziale che Londra e son-j _ C 
gli uomini, sia nei ranpo.-*i lenzio che il Premier ha disfatta deÌÌ’ac::ogiienza rice- j 
di produzione. mantenuto sulle deasioni di vnta a Mosca da; il cor.-o di 

E non solo Torino, ma JT- J ^ Churchill: il tono generale ; i 

talia intiera, si trova in uno Pravda conferma che, // à 

stato di depressione e dì ar- ìj^tà d’ariS^al milUari- discorso del Premier, i! N/ I 
retramento lento ma conti- tedosra rapporti anglo-sovietici han-l /K M 

^ 3) rammonimento che, se no-cominciato a spostarsi dal 


j interessante >•. G;rhinrn-int>; dì Chnrrhut «i> inaudita dichiara- vibilc» la denuncia dei com- la quale può e-'-scre discipli- sce infatti che « chiunque u^a 

m7''‘-ià‘‘8‘'l??inrqu;n''d8’Tl al.'’««anr’dT stómoróSml: « Polrcbbq rendere as-l rUANCO CALÀMANDRKl iXd^": d"nie non é n^ t*".?'' ' *1,,~ P»="‘ nata soltanto dalla chiesa violenza o minaccia ad un 

_" Sii. svampa pome ; acuta fo '«^nsione detto — di una manovra a painz^a c Ruggeri contro aes,->a ». La sentenza conclude elettore per costringerlo a 

£ìh Cla l :nler^azlonale. —•........ scopo di mc«:hina propas,nd* BignaminT. Vescovo di con l’affermare che min ve- votare a favore di determ:- 

della cla^^e operaia, o. e mica di queste giornate della _ _^ ^ clclloralc. .Sarebbe per vero ..covo o un parroco che gui- nate candidature è punito con 

MM B B B jp*'®':* assai scarsa intelh- La sentenza, con la quale dano i fedeli secondo gli in- pena delia reclu.'ione 

m ^B i genia ritenere che i Vescovi jj giudice i.striittore ancone-i.'egnamenti della chie.sa eser-i La .^comunica, la uena del- 

[italiani possano essere tratte- jy^o ha ritenuto di dover ar- citano nel modo più legitti-. l inierno o — peggio anco- 


m 


I elettorale. -Sarebbe per vero ,.\ncona. ..covo o Un parroco che gui- nate candidature c punito con 

■ prova di assai scarsa intelli- La sentenza, con la qualcldano i fedeli secondo gli in-jpena delia reclu.'ione". 
senza ritenere che i Vescovi jj giudice i.striittore ancone- .'Cgnamenti della chie.sa eser-i La .^comunica, la cena dei- 
italiani possano essere *”*•*" tàno ha ritenuto di dover ar- citano nel modo più legitti-. l inierno o — peggio anco- 
nuli dal compiere quello che chiviare la denuncia dei no- mo le loro attribuzioni e lejra — il licenziamento dallo 
ritengono loro dovere da una e„n[,pagni y carico di un esercitano senza sindacabili-j impiego e la persecuzione po- 
, denunzia 'of®®®***- e*empio ,y (jj tnerito, anche quando litica, insite nelle pastorali 

• il 'Ir*^** *ilh violaz.ione della legge condannano dottrine politichep'escovili allo scopo di indur- 

^ una dovrebbe avere •ns^«®»‘® gjetiorale, lascia quanto mate concezioni .>^ciali ritenute Lo il cittadino a non votare 
1 f***'**’***’ ***1® oerplessi. L’opera 'di intimi- matèrialiste e sovvertitrici iper il P.C.I. e a votare per la 

**."*h'^*^ dazìonc c di lerrori.smo spi- della fede cattolica ». iD.C. non sono forse violenza 

Ime^rL a JloTrm afVJITratr. perpetrata - All opinione di questo giu- e minacci configurante^^^ nel- 

iMIa MacMratura potesse tlM clero, attraver.v. le sue dice .si potrebbe a 

) nressionarr onesta e far sì che Pastorali, lettere. Circolari o punto contrapporre puramen- Piodo. moltrc, il j^iudice d, 
pressionare questa e lar si cne ^-- _i_t.- ___t.. -_Anr-nnn n rliffnron^^ fini CTIS 


ri parli delle biciclette e del¬ 
le « Lambrette » degli operai 
per dimostrare che tutto va 
nel migliore dei modi possi¬ 
bile. Queste cose De Gasoen 


II compacne Mauro Scoc- 
rimarro e la faiaiitlia, nel- 
rimpossibiliti di farlo per¬ 


le dice per ingannare gli e- | lonalmente, ringraziano vi- 


lettori e per nascondere la 
reale situazione in cui si iro¬ 


samente tutti gli umici c 
compatni che hanno parle- 


'•’a oggi l’Italia. Que.ste co^elj cipalo al loro cordoglio per 


non servono a nascondere che 
in cinque anni non .solo sono 
aumentati i disoccupati ma è 


la dolorou scompana del 
loro amalo Cesare.. 


terreno della polemica al ter- ^ 
reno del dialogo e della con- ^ 
creta discussione. 

L’ex ministro laburi.sta del 
commercio, Harold Wilson, è 
giunto stasera a Londra di ri¬ 
ritorno dalla sua missione a 
Mosca. 

Wilson ha dichiarato ai . 4 
giornalisti di aver trovato > 
dirigenti - sovieti(à « estrema- 






I Concordalo con l'abuso punì- iiaiinn;i, ciei Loaice lega Cli Padoia. yucsi uiiimo uvi 

!io dalla lepite. Ho appreso penale cui si richiamano un che. evidentemente sentiva |jpnn^. Bignaminì non si deb- 
i quindi come cosa naturale che prcci.'^o di.spo.qo delle legge d’esser più un mr.gistrato'ba individuare il reato più 
I talune macislrature, abbiano elettorale e Fari. 43 del Con- della Repubblica italiana che fP^^'^'^fomente previsto dal- 
Kià proceduto alla archivlazio- ‘‘'•rdato, viene infatti definì- della Sacra Rota, affermò | ‘ ^ri. 74 della stessa legge che 
ne. il che vnol dire pratica- fo dal giudice istruttore co- sulla base di autorevoli pre-ÌP*'®y®de la reclusione per 
mente abbiano cestinato le de- me «un esercìzio legittimo cedenti che <• 1 indagine circaj<4uei « mini.stri del culto che. 
noncie ». del ministero religioso ». l’abuso del clero va fatta sul !abu.«ando delle proprie fun- 

Qnesta dichiarazione, è chia- Il giudice istruttore sostie- piano del diritto statuale e zjoni e nelTesercizio di esse, 
ro. suona aperto incitamento al ne altresì la tesi piuttosto ar- non già su! piano del diritto adoperino a costringere gli 
[clero a prosccaire nella vio- dita secondo la quale il mi- della chie.sa. I! ministro del elettori a vincolare i suffragi 
ìiazione della IcKse e intollera- nacciare scomuniche o — culto, quando agisce net ter- ^ favore o in pregiudizio di 
bile pressione sui mapistrati peggio an(X)ra — fame c per- ritorio dello Stato italiano è determinate liste »? 

perchè tali violazioni non per- sccuzioni a chi non vota per obbligato dalla legge statuale -^, 

seguano a termini di Codice la D. C., e in particolare vo- (art. 2 C.P.) e non occorro | VCSCOVÌ liffliri 
Penale. la per il P. C. U fa parte di dimo.strarc che il diritto della i • 4* II’A i’’’ 

La dichiarazione fa seguito quel ■« potere spirituale e di (Chiesa è estraneo allo Stato ClClllIflClillI Oli A.O. 
a una notizia pervenuta da quel governo spirituale che italiano ». lariiow*. i Vouse» dot 

Ancona e alla quale la stam- alla chiesa devesi riconosce- La tesi del magistrato di ....t 

pa governativa a v e v a? dato re, ' in conformità della sua Padova, >‘a base alla quale un alPAutorìt* uiudìzìoria por »i©- 
ieri ampio -rilievo. tradizione e delle esigenze parroco che si intromise nel- laiionu dulia luna alutwalt • 

Il giudice istruttore di.quel della sua missione nel la campagna elettorale fu gravi minirtr indirizzata aii*®- 
tribunale.', infatti, è stato 11 mondo ». condannato per un reato ana- |•«tarato non damoeriacianow La 

primo magistrato a prerìdei Con interpretazione del fogo a quello imputato al Ve- donuncia a atau praaantata doi 
posizione in.questa campagna tutto personale, il giudice scovo di Ancona, è del resto oompacni dapwtati Paaa>. Boron- 
elettorale ..sulla grave que-Jistruttore di Ancona sostiene validamente confermata dal- tini. Natta a Sarhandini. 
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Pag. 2 — «L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


RibASTdKB: Via IT WéwO tt» IMT«I»fòo) fl7.l31 «3JSai . AI.490 • 07.848 


Luika^i 25 maggio 195^ 


1 eiiiperni 11 rn di ieri: 
min. 15,1 - iiuix 20,2 


Cronaca <li Roma 


Il cronisln riceve 
dalle ore I? alle 22 


ECCO L’UNICO AIUTO CHE LE AUTORITÀ’ DANNO AI SENZATETTO 


I * * 

I ricowerali al dormilorìo di w. dèi Falco 

Una intcrrogaiione del coni- VSlIMlO Off MI SOlTSl SlUSl CJICC 121 JÌI MM. iCttO 

pagno Turchi al Sindaco . -, , , . , _ _... 

I dipenaenti del coiiiùne di " Uiia lettera <Ie}ì:li ulIoKKiati - La mattina piova o faccia hel tempo véndono'allonta- 

Hoina attendono da due anni di n do - .... . * o 

conoscere 11 parere della oiuntu nati dalle Camerate - Lc «ravi condizioni ÌKÌeniclic - Nessuna speranza di mitiliuramento 

onte e iiost ele-ijonl 1052, bu una _ ° ° ° 

questione che meritava una inag- , 

gioro considerazione da parte del Ci 0 giunta, questa settimana, ate, stipate di "ospiti”, dove in questo "paradiso" dobtia- nistrati. coloro che non hanno 
leggitori capitolini se le loro di- lettera di un gruppo di don- regna la sporcizia e dove si mo pagare anche 1600 lire al più un tetto. In questi cinque 

chiarazloni di comprensione e di he lo quali, prive di un tetto respira — come è tacile imma- mese, e senza concessione di anni di amministrazione, le au- 

Interessamento per 1 bisogni del- proprio, sono costrette a ripa- ginare — aria viziata e mal- credito. Ogni sera, infatti, ap- torità comunali non si sino 

la gente che lavora e non guada- rare presso il dormitorio pub- sana. I letti (misere brandinc pena varcata la soglia del por- minimamente curate di ri.«^ol- 

giiu abbastanza per vivere fosse- blieo in via del Falco. Triste entro ie (|uali a malapena ci tone, bisogna essere pronti a vere- il grave problema e, men- 

lo qualcosa di Ulvei-so da una sorte, comune purtroppo a cen- si rigira) sono ammassati gli sborsare le 50 lire, altrimenti tre i senzatetto sono andati 

niente affatto originale trovata tinaia di persone clic cause ben uni contro gli altri di modo non si entra; o soldi'o notte,al- paurosamente aumentando a 

elettorale. . - noto — gucra. miseria, disoc^ che si dorme in comune, faccia l'ppcrto! E guai a porlQi e ili causa degli sfratti, nessuno ha 

Fin dal 1061 i dipendenti co- bupazione, sfratti hanno ri- a faccia, gomito n gomito. Non camerata qualche oggetto i er- provveduto a creare dormitori 
munali. chiesero a mezzo delle ‘tbtto a tal punto. » ^ solo, ma almeno si potesse dor- sonale! E' severamente proibito, o centri di ricovero che potes- 

loio organizzazioni sindacali, che ‘l^bsti sventurali, mire per due sere di seguito /\nzl si è minacciato persinj — sero adeguatamente accoglierli, 

lo-se loio corrisposta Inideunt- p|!‘>KKÌati nel dmniitorio pub- nello stesso letto! Neppure per dualcuno osasse tra'sgr cilre centina a e centinaia di 

tà accessoria, analogamente a V‘“ ."J sogno; ugni .sera i posti ven- _ fuoco ad-even*i ali Persone, le intere famiglie che 

, Boii'o. ci viene de.scntla con gono a.s.segiiati in maniera di- ,, V non hanno imn ca<ui ronllni'ano 

CIO che hanno fatto molti comu- oggetti o capi di vestiario por- '•O'* oanno una casa, conunuano 

tati " ab'urivamente ” in carne- ad ammns.sarsi pro.miscuamen- 

rata. Sembra di essere toi..ati "‘^Kli unici tre dormitori esi- 

al periodo fascista, quando era -testi — quello 'li vii. del 

proibito ai ricoverati del dor- Folco, quello di Primavalle <- il 

mitorio di Priinavallc di pian- centro di S. Antonio — fic 

tare tende o di costruire ru- luoghi dove si vivo in condi- 

diinentali ricoveri accanto al- ^ioni inumane, alla stiegua di 

rcdiflcio per potervi trascorre- ucsl'c ... 

re la giornata al riparo delle - - — 

intemperie, e quando quutrunu RIUNIONE OENERILE DEI fROrA- 
trasgrediva, la tenda o la ha- OIUDISTI; IiuniiBl. uaiirh ili.- h» 

••"s '"s'h «i. •«» i; Tms: srs 

lesiva della dignità del re- |,„* nttaioai di tolti l «nfli- 

gime prapogioéltli, oratori o oHl- 

Ecco quali sono le condizioni *lili /ilio roéiriiloao. RoUloro: il 

in cui si trovano i ricoverati *•“?**“• ^l^* HoloU. 

presso il dormitorio di via del J, P«' 

t-At 0.04.. Olii di non Btnctrc t tistrc pon 

Falco; ecco qual è 1 assistenza 

che ricevono gli sfrattali, i si- '_ 


ni grandi e piccoli In ogni le¬ 
gione d'Italia o che ha latto la 
Animlnistrazlono Piovincltilo di 
Roma Un dal 1040; sono poche 
hie quelle che essi chiedono, ma p 
t'.ie inno rapiiresentano una fi 
grande cosa c una speronzu a 
cui essi restano malgrado tutto 
tenacemente aggroppati. 

Kd essi hanno incontesta¬ 
bilmente ragione od Insistere 
non soltanto perchè quelle po¬ 
che lire servono a turare buchi 
tla tempo allerti, ma anche iier 
una ragione morale; non c In- 
1 , ',1 sostenibile che l dlpenden- 
1 . ,!cl comune debliono avere un 
ri.iitamento economico interiore 
Il quello dei dipendenti della 
Ficnincia che esercitano funzlo- 
zv del tutto slmili, e vivono nella 
località ed hanno pertan¬ 
to irli stessi bisogni. 

l-c Indurre il Sindaco e lo 
CtiuhU a uscire dal mutismo 
no! liliale si sono chiusi per due 
Uin'zm anni. Il Consigliere della 
Ii-,ta cittadina compagno Turchi 
ha niesentalo buU’argomento lu 
seguente interrogazione: 

<t II sottoscritto Interroga 11 
rignor sindaco i»er conoscere 
quali sono gli Inteiidlinenll del¬ 
la Giunta in meiito alla rlchie- 
Ita avanzata dallo organlzzazlo- . 
ni sindacali del iiersonale capl- 



(fii Bibco 41 S, Spirilo, 42) ol 
lirrA 11 tinaioiii di lillt i cibai- 
diti, prapigioditli, oratori a alti- 
fitti dilla Fadtruioat. Rilalori: il 


I conpagat toit fitiatala pri- 
gali di BOB Biacirt a Mitre pio 
tsali. 


**ll problema della casa 
può dirsi ormai risolto,. 


Xz.» *■ 


iP' 4 






Il Comune di Kuiiia. 
'"nella sua relazione l'I- 

' . la Commissione piirm- 
' ' ■ mestare per liacliicnla 

k' * rliiseria, dite che 

« la situazione. lungi 

- f/§ dal denunciare uno sia- 
fabbisogno eeee- 
Rionale di abila-zioni, di- 
1^5- mostra invece che per 
la popolazione diino- 
rante nelle abitazioni 
vere e proprie il pro- 
hlema della ca-a può 
dirsi ormai risoilu ». 




4 Issi 


mano chi ci creile 


Il .sindaco di Koma può inventare quello che vuole, ma non potrà smentire che: 
-- ‘Ì8 mila famiglie abitano in 23 mila tuguri, grotte e baracche tneniMiiio 
uno per famiglia!); 

— 395 mila famiglie abitai\o in 310 mila alloggi; 

— M9 mila famiglie su 395 mila vivono in coabitaziope, . , 

Hì c costruito a Koiiia? 

Lo tlirono i dati ufficiali relativi al numero delle licenze di abitabilità rilascialè 
dal Comune nei jjuiiUru anni che vanno dal 1949 al 1952. I falli dicono che- 

— i costruttori privati, che fabbricano case a 30-45 mila lire al mese: gli enti 
governativi e quelli comunali ai quali si rivolgono i senza tetto che non 
possono pagare cifre così esose, hanno costruito in 4 anni 19.072 ;iipartameiili; 

- di questi alloggi. il Comune ne ha costruiti solo 1.973! 

SFIDIAMO 1 DEMOCRISTIANI A SMENTIRE QUESTE CIFRE 


Per dare una casa ai senza tetto 

Vota per II P. C. I. ! 



Bnffonale 


.MORTAI.K INCIDKN'TK DI UN UiN'DICE.NNK 


, ù- Iln-.ltra .lslHu>lonc. «M Mp» Pel aormlloH » ir 

tolino congluniumente al circolo di S. iMetro dove viene distribuita la iiiliicstra ai po. ,, 

ducato degli addetti al Servizio veri. Itcceiitcìneiite gli assistili protestarono vlvacenienie per la ber tiiritd /Pijotrài). Po{ ras. 

Comunale della Nettezj'a Url:a- confezione del pasto. Presidente del Circolo è il marci<e:>t- Gto- / **'/!*■’* «yceiinoiiao 

mi, con cut le pretlette orgunlz- vanni Battista SacchetU che ricopre attualmentje ben aualtor- ^l'ia SLf seVvht 

razioni chedono che ala accorda- dici cariche tra cut quelle di presidente del Banca al 8 »" " ri2ll-Ata[“ « óe "^,cl^on un 
la anche al dliiendentl del Co- Spirito, di presidente della Soclehi Italiana per rondoUe .1 ici|Ua ,,fo„etto: oacUo che prc- 

la ancne ai uqienaenu uei c-o consigliere della Società generale Immobiliare nedera l'iHHuztonc dei nOero. 


Ud baiDblflo cade ia m lasso e mre 
per ailerrore ea volaoiioo eleliorale 

j _ ^^— 

I manifestini erano stali lanciati da iuì aeroplano - Uinfelice 
fanciullo si è spento dopo ciiuiiie giorni di atroci soffereiìze 


P # # V O L A 

V n O fi /I € A 


mane di Roma l'indennità ac- 

(cssnria della quale già godono crutkvza nella lettera elle pub-i versa e quindi, senza 


‘i&'v Uu DuIDDIDO tuDB Ifl UD IDSSU B IDUOrB 

Izljat'. Le autorità, di- _ ^ .- alle 4.45 e tramonta alle 19,53. 

nop afifflppapo iin irnlantinn oiolinpalo 

|||;| OllCirDr" 1111 VlllUul UU C “llUldl" 

è noto alla costruzione dello wmrnM ■ VISIBILE E ASCOLTABILE 

mctropoUtanOt aveva proposto__ ' „ 

i « lopis rouiant » per attra- . — Clnoroa; « Guardie e ladri » al 

àiTnoo .se- uTlZi/nu. (%rsè f manifestini erano stali lanciati da un aeroplano - Uinfelice pcTir^^Tc^M cu 

fanciullo si è spento dopo cimpie giorni di atroci sofferenze na?'’."FaS"?à“TuhS* a' lÙx; 

tempo fa in Conafplfo comu- _____« Androclo e il leore » al Mo- 

»f/o»»an dei servizi demlsstmo sala A; «Sogni proi- 

aitTni?ronJna ’‘n, r*” bambino di undici anni, povero Alfredo era rima.cto s«- sa di non irovaic anima mi.i. bili» al Rialto; «Le belle della 

'■ I vedeva ristnù'iotiedtdmicro'. Chiappino, ha per.,o miparalizzato. Mentre un qualsiasi altro comi- notte » al Rubino; «Stazione 

pullmoii al centro delta citta, tragicamente la vita in locali- Trasportato immediatament" ziunte. atTCbbe. torse un poco Termini » al Trevi- « Luci nella 

che sia- Ma non s- ne e saputo pili tà .«Le Pere,, di Prosinone. Il a Roma c ricoverato all’Ospeda- Indignato, rinuncialo a parlare, ribalta» al Verbano, 


giusto, che al dipendenti del do- verate al dormitorio di via del cedenti, altre persone, uomini snorto m > 
mune di Roma debba esaore bl- Fate» 6 . Forie molta gente non e donne, piccoli e grandi. Con ' 


si sono persi u uni- MOSTRE 
ire\e e tmiierlosa te- — OBst alle 19, presso ITstituto 
Comitato eh ICO ed di Pedagogia della Facoltà dt 
pochi minuti giunge- Magistero (via delle Tenm. di 
:o tre torpedoni cun- Diocleziano, 10). sarà inauourata 


lerlormente negata la' predetta ha la minima idea di cosa, sia quale benendo per rigiene e r^‘^aV,,7ti7n7i7ir Sra^'^^oUeggli^^^^^ 

« « p«o„« u,d., lettcr». «.cranz. odo “.v^KS’z" KJr a‘"po“"hl''SlS Sl'di-' . 

1049 e che rAinmlnltìtrazione c- venga pubblicata, per far co- a questo- Le latrine, ad ...sem ^a Venezia. stanza da lui. Alfredo sj lancia- BflrO 


Jettlva he poi confermalo nella noscere in quali tristi condi- pio, oltre ad essere covo di 

misura del .IST. dello stiiieiidio zioni si vive qua dentro; o me- topi, scarafaggi, formiche ed 

base jier gli impiegati c del glio. si doruie, poiché non ci altri insetti d ogni genere clic 

28*0 per 1 salariati p. è permesso di soggiornarvi e. vengono fuori persino dui la- 


tali tristi condì- pio, oltre ad essere covo di noi non siamo abituati atta ' ' ' ii.jn '"'l "tÒ di un vo- 
ua dentro: o me- topi, scarafaggi, formiche ed polemica per punto preso Perù 

. imichA non cÌ altri Insetti d’oani genere elie ®- vomì concedere la Itcema .. *'*J“®* sguarao rivoiio 

i, polene non ci aur. mst-iu u ofeiu KLocre ciic racchiudere la nostra noie- | in alto e malauguratamente pre- 

1 soggiornarvi e, vengono fuori persino dui la- mira .«u nueiitn nunna nenìnie IcinitaVa nel fossato, rinorlantlo 1 


Barbieri e parrucchieri 
stamane a Via Sicilia 


28^0 peri salariali p. e permesso cu soggiornarvi e. .uw.. ««u. .<.- „,,p„ ouMta nuova, geniale cipitaVa nel fossato, rioortamlo 1 b.ubierl. parrucchieri e mi- 

Vorrà Rebecchlnl dire chiara- anello se non si sa dove sbat- vandini, sono senza porte, e gli invenzione fa poche jxirolc gravissime lesioni intente e la *^1 Rom.-i sono invitati ad in- lOnVOidZIOPc SnavlOlliaria 

mente e dennltlvainente la paro- terc la testa, al mattino si deve impianti idraulici funzionano Queste: smettiamola con le frattura di alcune vertebre do-. «ella sede - 

la deirainmlni-strozione deiiìocn- sloggiare e non si può rientrare COSI bene? che non e difficile, sali. Il oadre. subito accorso alle a. ^“”1 = re»p«a.ihi|. j.n, j.iium.. 

t-:!aim in proijoslto’ Lo spe- in camerata che la sera. Le mentre- si sta là dentro, rice- 

rlamn. ,. camerate.. sono stanze angu- vere addosso, ull'improvviso. 


I COMI ZI ELETTORALI D I IERI 

La politica del PCI esposta! 

ai mu tilati e vedove di g uerra 

Applauditiisinii i compagni Aloifio Elmo, Carlo 
Salinari, Vezio Crlsafulli ed Ambrogio Donini 


una doccia d’acqua gelata, .sen¬ 
za che si sia premuto neppure 
un bottone. Dai pavimenti. lu¬ 
ridi, che non vengono mai nèi 
lavati, nè disinfettati e spesso 
neppure scopati (tanto clic il 
giorno dopo .si ritrovano le im¬ 
mondizie lasciate il giorno pri¬ 
ma) si leva un .le>zo che to-j 
glie il respiro. E non mrliamoj 
poi di quando piove, chè allora j 
diventa veramente una tragedia 
o bi'ogna dormire con gli om¬ 
bretti allerti sul letto. 

Naturalmente c’è chi. nono- 
-stante questo stato d’abbruti¬ 
mento cui si è ridotti, tenta di 
reagire, di mantenere almeno 


UNA D ONNA DI 40 ANNI 

Folgorata dal luliiilne 
adAngmiiarasabaiia 


f,. La SVentliraLl è stala sorpresa cidll tempo- persole io» uue t^ponentiuemi Un pericoloso incìdente SI è Mali identificati per il titn.a- 

- nlle mentre portava il cappotto al marito J! Krner^f^LrSScttr- 

- comizio, «bbo^nte- listante lo stabilimento balnea- ne Giovan Battista Lerin da 

iò dalla‘';;i;!’r\e”d7duJ*com^^ adunate del regime fa- "a^ne^»n^«%Vace"o^e^sorp^l ''V/gio!^an7 d^'te^nt^n no'‘-J?ah'''Tenrnci.ah"^TS 

“ -h Ambedue hanno .b- ,-, io Mudente^Giovanni Grazioli, per truffa e falso- ma non e 


meriio alla qucsiione dcirmier- 
v.ino pomcrlaiano per 1 negozi 
Idi barbieri e parrucchieri 

Come è noto questa categoria 
il artigi.Tnì vive i.nlnterroita- 
lucntc i.n i>ottcg.'i dalle otto del 
insilino alle otto della sera. 

I Un comizio riuscito 


.Accade alle volte che certe dt- 
s-avvenlure non siano preroga¬ 
tiva cei solo Valdo Magnani. 

Oggi è la volta del comizio 
tenuto in piazza Irnerio du Quin¬ 
to Tosati! e Igino Giordani. 
Verso le 19 j uue esponenti della 


rttlrnerir*-Romlt'104283.’j ROÌÉ2E v A- », s . « - »o 

107487. ' I— Questa mattina si liniraiiiì-? In 

Questo jier far sapere come,matrimonio la compagna Paoli- 
mal. anche neiie circostanze più ma Anseimi e il compagno Amc- 
disperate. 1 comizi della D.C. dvo Micacchi. A'uguri vivissimi 

raccolgano del pubblico. della sezione Trastevere c del- 

_ l’c Unità ». 

ConVOfdZlOPG St^90r(lllt9nd — Airunlversltà, dal IO g’ugiiu 

• '■ si inizierà un corso per il lon- 

TOTTl : re»p<ja»ihi|i Ji-lii ililfu.itinc.'scguimento del diploma di erbo- 
Ji u'jui » i.uae «ino i lavorali per i)\i--irista. Per informazioni dettagha- 
«U 'prt alle or,- HI prt-«,o il f.li..',Ite rivolgersi alla segreteria della 
Pror. l. s. VirtiU t'f.armi ;! IFacoltà di Farmacia. 


Mie STABILIMENTO «PINETA VECCHIA» 01 OSTIA 

" 

Un giovane in fin di vita 
iper un tuffo mai riuscito 


Con pieno succesio ai sono di odio tra l poi>uIi. |H-taegulta minimo di pulizia. Molte mente annunciato In precedei 

Svolle Ieri le munifealuziont cIcIt da De Gusjterl nniaato II .*-olo ad òonne. infatti.^ lavano spc.sso la A pochi «iorni di- distanzi! delle adunate del regime fa- «'cvuno ht spiacevole sorpr 
toraii indette dui PCI In ulcu- op]i'>rs! ad una distensione Inier- loro biancheria; ma anche ciò. dalla morte di due contadini, scìsta. Ambedue hanno ib- 

■li teatri cittadini. Appliiudltis- nazionale cd ha concluso invi- contrariamente a quanto si^ po- colpiii dal fulmine, siamo co- ho^zxito la teoria del naziona- 

sirni hanno parlato al teatro del landò 1 mutilati a compiere un Irebbe pensare, è motivo di di- Stretti a informare^ i nostri lei- jjgrno cattolico c hanno mo- * COMIZI DEL P.C.I. 

Satiri I compagni proli, i.'urlo gesto deci'-ivo nei loro inierussi, sagio. Disagi» per quelle nove- tori di un altra disgrazia ana- chiaramente il loro 

Salinari e ve/io Crisatuiii Letta e per una politica di pace e di rette che per fare il buchto log.i. avvenuta al chilometro pnjpo intento di mostrare a^'i ■« 

manilcstuzione v stata pre-leduta l.er.ciisere per 11 popolo Italiano devono stare in piedi di i.otte secondo della via di .Anguillara gjeffori monarco-fascisU che ri*!' Illl fli IllirfI 

dal pittore Renato OuUuso e du votando pei U PCI. 11 quale- (di giorno, come è già strio Sabazia. nella quale ha trovato ^ .j partilo de- * ' ' wlHO Olili III jlnlr 

altre personalità della cuituro. .\l per le prove di onestà di eoe- detto, non si può rimanere nel In morte la casalinga Maria suffragi i* •• «ut 

Cinema Verbano ha parlato ad ronza e di-‘sacrificio date dal suol dormitorio); disagio, inoltre. Giuliani di quarantaquattro - j*. ., ^ n ||| |•|||||•||||| cinti •ili ' 

un pubblico entusiasta 1 ! com- dirigenti e militanti è 11 più anche per gli altri, poiché i «nm. ^ Il t^na centrale del discor- f* ||| HMIUin' Miridll » 

pagno prof. .Ambrogio Dotimi. (|uallticato a garantire che del- panni, una volta lavati, si deve La «tvcnturaia. alle ore 18,15 ì° ^ i _ 

Particolare Importanza ha avu- ta politica sarà realizzata. pur farli asciugare c. per que- di ieri, vedendo approssimarsi «fase. « ^Doliamo 

to la manifestazione al teatro - sta bisogna, si utilizzano come il temporale, pensava di porta- distinzione di pari U» 

Manzoni afiotiatisstino per lu *,««.«»» nei ■ -iiMiTA* Stenditoio i letti o i tramezzi, re il cappotto al marito, Olln- venerazione della ua UiaLsI 

presenza di un gran numero di AIWICl UEkk un • Naturalmente esistono sia frn- do Ro,«i. che .«!; trovava a la- ‘f'a >«. Il resto può essere Li- BOCCARISt ore t(J«: 

l..■utlIati e di vedove di guerra QUESTA . rr«?«aub;!i di su. terrazze, ma è rroi- vorare noi campi. Sorpresa miniente immaginato E tc : - Rodano, candidata’al- 

Presentato dal grande mutilato >••» ?" ur.i-ii * L-. se.-virscne «'all.-, bufera perla .-trada. Fin- nata nella parola del segrv- |;i camera. « 

l,\:do Pe««^!tor.. medaglia doro e «rr lO.r.a ' Ebbcn» per essere osr.-'sati I felice veniva,folgorata da una *hrio della U.C, 1 esaltazione MEL«\IN*A ore 19: 

f.cembro del C’C deiF-ANMlO. ha ‘saetta, riportando ustion. sra- delle «radiose Riomate tli Amc'i-a Ruben, randid^in ..i. 

parlato il compagno grande inva- ■ ■ ' -- — =s= — - .visgime. maggio » c perfino'ina rivaiu- i» camera. 


.cembro del C C deil ANMIO. ha 

parlato il compagno grande inva- ■ ■ " -- — =s= ' = 

lido -Aloisip F.lmo candidalo al- 
'-a Camera dei Deputali, poiiola- 

nssimo fra i mutilati di Roma. - 

:.cr t-«ere sialo sempre alla lesta 
aeUc dure ione al’.e quali i mu. 
tiiatl sono stali costretti dall'in-' 

tran-igenza del governo. ^wl Ifl IfW 

Limo dopo di aver esposto 11 ■ ^ 

preciso prfigramma del P.C.I per 

a soluzione dei gravi proUcml .wlìCffitm postale di uà 
economici e morali di tutte lo Cavour n 2J3, entro il Iihrct- 
vltume della guerra ha fatto li to dei penAionalt della Prcri- 
punto sulla rivaluta/Jone di tul- denza Sociale che retano a 
te le pensioni di gueira Tassi- risciio/crc il loro assegno rie- 
stenza sanitaria gratuita li col- ne inserito un foglietto di prò- 


QUESTA . rr«?«a««b;!i di SU. che terrazze, ma è rr*»i-i vor.nrc noi campi. Sorpresa vilmente immaginato. E «c 

?" hito «'alln bufera per la strada. Tin- nata nella parola del segn.*- 

r-r n- ni* «rr ló.r.a ' Ebbcn» per essere osr.-'satiI felice veniva,folgorata da una *hrio della D.C, Tesaltazione 


I roMi 7 i DEL POI abitante a Roma in via Anto- stato pc-ssibile rintracciarli. 

I COMIZI DEL P.C.I. stoppani. al numero 15. ^ 

tuffandosi in mare, ha battuto Coow*»«sa*ion« di Partito 

Il |. violentemente la te.sta. perden- RESNNSABIU Et.ETTOBAU; u rio- 

ri*!' mi IMIl'l>rilll di llliri» do i sensi. Soccorso pronta- * *«;. ni *1 r<ir«o ptr 

rri Illl UUIMIIU III jlilir mente dai fratello e trasportato P*' 

• 1* I a velocità per mezzo di 

l‘ (Il riMinilC Minali ! di bwcari r... m. .1 ,,!! 4 ìs. r«n- 

S 3 n Camillo» il povero £io«aMe dei e d?li 6 

- VX è ststo ricoverato in latfrn sm 

5 Ìme condizioni, I sanù'Or* n* J» aiu un? Colnana. 

OGGI .scontrategli una grave coinmo- CONSULTE POPOLARI 

vrvavsi Zinne cerebrale e la lu.^-a-;'-.-.e -nrer* ■, i 

VIA BOCCARISt ore tf,so: delle vertebre cervica.:, si sono 'a; * ' * 

Marisa Rodano, candidata al- riservati la prognosi. Lo .sv-en- 
la Camera. « turato non ha ripreso c.-.no- 

VAI. ME1..\IN*A orr 19: 'cenza. _ _ llmminente al CORSO Cium 


Per mi oovi’riiii di iiarp 


OGGI 

VIA BOCCARINI ore IS,A«: 
Marisa Rodano, candidata al¬ 
la Camera. « 


VAI. MEI..\IN*A orr 


aIaJEamaIzb Soccor-«a da alcuni passanti, lezione della guerra fa.scist? 
ddtOVHiC la povera Giuliani venUa tra- Perduta, secondo il dirìee-ule 
- - — I- — ' ■ - ■ sportata al_ prossimo pronto clericale, soltanto per « e’u-o- 

• ^ 0 soccor.^o di .Ànguillara. dove, ri di uomini e avversità dei- 

Sarprese par i pansianati ■ 

^1 I-■ Sa «ma I ' _ a . 


Vl.% IIEL PIGNETO ore )••: 
Prof. Enzo Lapiccitella e Ul¬ 
na Bertoni bovine randidali 
alla Camera. 


.veli vffi( IO postale di i la ■ gono a nscAi adoprandost m 
avour n 213. entro il Iihrct- | tal maniera per un partito che 
} dei penAionati della Previ- | non è certamente destinalo m 


Saj^ra fa.scista 
auspice Gonella 

Una sa'ra di tipo fascuta 


RADIO. 


eterno a governare in Italia, ha finito per rivelarsi il la- 
• • • duno dei giovani che la D.C. 

Don Paolo De. .Aiigeiis par- ha tenuto ieri mattina a oiaz- 


nOGIAni XAZnUil — « U- Ta-.-,; -. , -13 - O-r-i.v.-a 

4 jIj rat»: T. 13. Il, ?t.-A?p.3 . Ra'-r ra I L'-'«-a - ;'V;; 

r^.;.'» — i*-.- ;• Arir;*, R** 1 S *r- t'a«a -«--«■sa : i-.-rii-t-a Tr» 

a«-, r.'f«. ZtMfa. I>»aMira »r*rb N*- »a>«l — ;3'bi. XW'I i, -a f 


locamento e .e eure c;trr.ailche pagando di un sedicente « eo- roto di S. Giacomo tn Augusta 23 SS. Anostoli. Uno dei più 

Egli ha rleordato le promesse del mitato elettorale dei pensiona- fvia del Corso) inno «al suol famigerati «quadri<dì rnma«i; 

18 aprile fatte dalia D C e dai fi», che muta a lotare per la cari iiarrocchlanl > un foglio capeggiava una colonna li* 


suol parenti di eul ha documen- Usta della Democrazia Cristia- in cui dichiara di voler fare 

tato 11 tradimento e quindi ha na'dando il calo preferenziale • il solito discorsetto per le 

chiesto: Che fme ha tatto la prò- allon. De Martino. Il foglietto, elezioni ». tn questo foglio il 

messa di Pei'.a secondo cui «le definendo il De Martino parroco afferma che la chiesa 

esigenze del bilancio cadono da- / pensionati sanno benisst- dice « soltanto » quale è il 

vanti alle giuste richieste del mo che tutto ciò che si è strap- partilo per il quale bisogna 

mutilati d'Italia»? Zotta si era poto al Governo elencale ut votare e. dopo aver affermato 

impegnato a rivalutare te pen- loro taiorc è dovuto alVazione che la democrazia cristiana 

sioni, ma non lo ha fatto- anzi dell Associazione aderente alta < praticamente è U partito dei 

egli. RomiU. Tornò Monaldi e CGIL fd airmiziatita dei par- cattolici » c dopo aver attacco- 

compagnia. hanno sempre del- lamentari comunisti e aocio- to i cosidetti nemici della 

to di no. al mutilati, fino ai 24 futi, perciò dal punto di vista chiesa conclude, testualmente: 

marzo acorso in Senato. l muti- propagandistico questi foglict- «e anche se qualche altro par¬ 
lati —- ha esclamato Fimo, tra fi c, tc-nbrano proprio uno tlto non ò per sè cattivo, i 

grandi applausi — delie solleci- fatica sprecala cattolici hanno Tobbligo, co- 

tudinl dei Governo ricordano ir tvttai .a assai «frano to me tuli, di essere tutti uniti 

piuttosto le cariche delia Celere operato di quei rapi uffici po- per non disperdere i voti e 

contro di e*!. «foli che abusano delle loro fare il gioco di quelli reat- 

Hmo ha Illustrato Infine il funzioni fino al punto di tra- mente cattivi », 

progetto di legge Cerrutl-Orlan- mutarsi in agenti elettorali del A parte l intromissione in 
do. per la cui copertura finan- partito PC Questi capi uffici arpomenli e giudiei che non 

zlatia basterebbe riarmare una debbono essere avceriiti che spettano a lui. Don molo sta 

divisione in meno, ha denuncia- una simile attività è illegale e rendendo im M serptao et 

Ilo la politica nefasta di guerra e) che essi, m tal modo, si espon- partiti apparentati con la djc.t 


xFi Olii cfto/iiorifl oi ro«c^ foTt *,* «•kfiiaas^r 

- Al i^aTi RiovaTii fatti afiluirc* 

« il solilo dxseor^etto per lo , • - j « » - ** 

elezioni», in questo fogho tl o^ni parte I^zio. 

parroco afferma che /« c/kiesa Gonella che Cadema han- 

iSìce « soltanto > quote è il usato un linKua^^ìo che 

partito per ■/ quale bisogna ben poco sì differenziava da 

rotare e. dopo aver affermato quello di Delcroix rlTepora 


' «'b' d^l m*'.t 3* — S-9; ar-:.*. .:•«! ,-n 4 l'il.a — 1“ l'i- Nrlb 

B-U. t». IrsS" '"■«»• » * 'i"’ . — Il 

rj — II; ils*:rz — t!,"*** l-i’r.-.a d,: — rr <->. Ua«-<-br i> 

t !z*4 A Vii!» - li. Orrktsii I ’a - : t 30 P- x* \ - «s 

lei-;:»:, tabrdir:» — !3-• ’l.lt Oa-*Ji r • F*:« • tVjì'r- — 

Il T" r «i.vi.r/- 4'lul «. PrtT. 4*- '.*»• 0-»r ». li-iiT» rad a. \\\\I 

l-xyn — ja.ii» fa'^ll*». ibtie i; r» r-.rl.u.ro d'I.a.'.j. Rii' Ur:. — 


«Ira N rr:!; — 11: X\\TI (> :« 

«.<■!.«; r, d iul « - ll.:3-H30 


i"bf.i-rii — is,;.'>- Il 

Vs*-'. .• — 


rendendo un bel servizio ot 
partiti apparentati con la djc.t 


Riunione ddle Segreterie 
rielle sezioni del 

Orti. Inncdi, alle «re 18, 
alla Sedane 0»tieasc (Via 
Giacnnia Bove, 4R rtnirae 
étraordlnarla delle Secrcte* 
rié dellè Settonl rMiiaae per 
esaminare Tandamcnl* della 
campagna elettaeale. 

11 Tapparla tartradattlvp 
«arè Icnnia dal e amp a g t 
Bdaarda D’Oaatria dette 8 a- 
Crelerla dal PaHHa. 


B*IU r brali» P«a:« f*»l.'« r»»:*’ «'ri larp—a _ ;T. Pr-^raa-xa 

'«» 40 F,.t«ìj-a <«1 Ba«i« _ -a^au: — :«.3’>: Bj'.'a;» c-»» 

'lì.l'i 1^ A3- «-. «-bsr — J- z. . \'!t-lìfrTal'a WJtl lUr.' c 

Muti ftr arci' — Ii.li: SIA'* «|;<t d balia — 13.3«> ."al.j 

L'.r» 4'luUa — IS: taMC|a« 4** b«*»a «iraL — 1S.13. (rs c-.a -» 

< «lai: raarrni'tì — IK.^. XM*! ■.■:a:ara - 19. • Trr ««.a »• .» 

l»:r. r.fl.alic. d'itali» — iLte: barra • I. K. Jrresi — '.4 3»i- Iz 

l'»-Trr«ità iaUratalMalr — t9.là: ra»«a. rkr parlai* a! tsor». G 

Otrlirtira FrrTsn — 19.13; Pr»- parala agli ««prrti — SO: O'ari» 

«prliirr etna«n:rA« per gli «••l»' Xad'-««rra. \\\TI (T.m r.rlist'ieo d I 

d'aflari — 19.30; L'amrM* — ?» la! a — 2>> 30: TifTB-i«i ■«♦irai» 

brrliertra Frafis — ÌS*A0; Orari». — 30.-33; G'nigio- — »!• . Sol'.- 
- (»»»tl« (kr d'oa* gl: tliri, Rad*<» i pAti-, di \r« Tiri: - — T2.3à 


•tsrl — 3;» Tsccs’S» ■»»tt«lr 

tari «MTT — 33.0.3: LrtTfrc da ra 
♦a ah-»: — 33.30: S«Ut all d« 
t r*rdi — 33.33: Pm'.pit«T*l-.««i»» 
««I«ra;» - 33,0i3- W««!ra da «a 


I*!a de Palma » Trdd» R»3« — 

— 33: S par..'l!a — 33.1.> 33 3|I 

q croaslr» 

TOSO ri06RA.«OU ~ Ore I'».^!' 
W.adkaUr' naapra.r* — 19.43 


~ 73.b»: V»*:ra da ball» — tj |isr»aù Ai itit* — 3>.l3. i.«» 

31- Can». 6 lllBr »*ti«i«, . R»*»» a. oga: v.-a — Si- rac- 

reali d; g3f«l» A»p->g»*r.-* — 22 . 30 - 
nOHIDO PMCRAMi — Glaniii I gaaricii C. H sJrnhk — 33.03. 

radi*: 13,30. 15. IL — Ort 9. Fraarei* Conprrta. 


DoffaiH elle 18 rattìvo 
xinitara le (fell*ln dustria 

Domani martedì, alle ore 18. 
sono convocati presso le sedi 
dei rispettivi sindacati gli at¬ 
tivi sindacali del meiallarglci. 
edili, chimici, alimentaristi, po- 
llgranet. abbigliamento, tessi¬ 
li. legno, vetro e marmo. 

Cmifereixa di Gitfiso 
I e pere di P icasso 

Oggi, alle ore 17.30 nei lo¬ 
cali della facoltà di architettura. 
(Via Gramsci), avrà luogo un di¬ 
battito sulla Mostra del pittore 
Picasso, organizzato da) centro 
dell'arte universitario e dal cen¬ 
tro studi della facoltà di archi¬ 
tettura. La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal pittore Renato 
Guttuso 'Tutti possono mtervenire- 

DeiMKiati gli autori 
iTmì fnrffajerL 300.000 

Giorni or ^ono. in via de^Bi- 
.sctone. gli agenti della Squadra 
Mobile ' sequestravano delle 
stoffe di .«sospetta provenienza, 
porie in vendita per la strada. 
Nel corso delle indagini veni¬ 
va accertato che la merce era 
«tata truffata al lanificio Car- 
lesi. con esercizio in Prati. In 
particolare si appurava che era 
stato dato in pagamento un as¬ 
segno di lire 300 mila, risulta¬ 
to smarrito In bianco dal le* 
gittimo proprietario e poi riem¬ 
pito dai truffatori. Questi sono ' 







con FERNANDEL 






L'UOMO 

NEu'OMBRfl 

O'BRIEN • TOTTfR.. 




SPETTICOU 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
AdrUclne, Aleyone, Albs, Auso¬ 
nia, Aurora, Astoria. Ariston, At¬ 
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranica, Ca- 
pranichetta, Capitol, Cristallo, 
Esperia, Europa, Excelsior, Fo- 
Rliano, ' Fiamma, Induno, Italia, 
Imperiale, Metropolitan, Moderno, 
Olympia, Orfeo, Parioli, Quiri¬ 
nale, Roma, Sala Umberto, Salo¬ 
ne Margherita, Supercinema, Sa¬ 
voia, Splendore, Tuscolo, Trevi. 
TEATRI : Arti, Eliseo, Goldoni, 
Rossini, Valle. - • ‘ ^ ^ 

. - TEATRI - - 

CIRCO TOGNl (Piazzale Ostien- 
.sej: Nuovo programma. Inizio 
. spettacolo ore 21,20. Giovedì, 
sabato e do»»»Pblca 2 spettacoli, 
ore 17 e 21.20. Ultime sctlltna- 
ne. Prenolàz. : 599133-599134." 
LA BARACCA (Via SannloJ: Ore 
21.15: C.ia Girola-Fraschi « San- 
tarellina » tre atti ul 'Jwarpetta, 
OPERA: Oggi alle ore 21, ultima 
rappresentazione a prezzi popo¬ 
lari del « Faust » di Gounod. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Waltet Chiari « Tutto fa Broad- 
'vay ». ,, 

ROSSINI: Alle ore IC.-IO e alle 
19,30: « ... E chi vive si da 

VALLEÌ Op 21: li mago Bustelli 
nel ^o grandioso spettacolo 
di illudionismo. 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhambra: Il microfono è vostro 
e rivista 

Altieri; Notti per le strade e riv. 
Ambra - lovlnelli: Sangue bianco 
e rivista 

La Fenice: La regina d'Africa 
e rivista 

.Manzoni: L'ultimo ricatto e riv. 
Principe: La vita a passo di danza 
e rivista 

Ventun Aprile : L'imperatore rii 
Capri e rivista 

Volturno; L’indiavolata plstolera 
e rivista 

CINEMA 

Acquario: La montagna dei sette 
falchi 

Adrlaclne: Pelle di bronzo 
Adriano: Anime sul mare 
.\Iba: Ali del futuro 
Aleyone; Una bruna Indiavolata 
Ambasciatori: I banditi di Poker 
Flet 

Amene: Gli eroi della domenica 
.4pono: Ivanhoe 
x\ppio: Vite vendute 
Aquila: Vendetta sarda 
Arcobaleno: L’Homme de la Ja- 
maique 

Arcnula: 14» ora 
Ariston; Luci sull’asfalto 
Astorla: preferisco la vacca 
Astra; Il mondo le condanna e 
partita Italia-Ungheria 
Atlante; La finestra socchiusa 
Attualità: La belva dell’autostrada 
Augustus: La casa del corvo 
Aurora: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Ausonia: L'indiavolata pistolera 
Barberini: Luci suU’asfalto 
Bernini: Il sergente e la signora 
Bologna: Vite vendute 
Brancaccio; Vite vendute 
Belle Arti: Le vie del destino 
Capitol: Il caporale Sam 
Capranica: Koenigsmark 
Capranicbetta: Gonne al vento 
Castello: L'artiglio nero 
Centocelle: Il figlio di AU Baha 
Centrale; La pietra dello scandalo 
Clne-Star; Sangue bianco 
Clodio: Prima colpa 
Cola di Rienzo: Processo contro 
ignoti 

Colonna: Matrimoni a sorpresa 
Colosseo: Avventure di Mandrin 
Corallo: Le avventure del capi¬ 
tano Hornblower 
Corso: I ragni della metropoli 
Cristallo: Guardie e ladri 
Delle Maschere: Bellezze al bagno 

... 

Air ARISTON e BARBERINI 

Gra'niie successo di 

LUCI SULL’ASFALTO 

con 

BRODEBICK CRAWFORD 
Columbio - Ceiad 


Delle Terrazze: Parrucchiere per 
signora 

Delle Vittorie ; Processo contro 
ignoti 

Del Vascello: Frutto proibito 
Diana: Il corsaro dell'isola verde 
Doria: La furia umana 
Eden: Bufere 

Espcro: La forza del male 
Europa: Koenigsmark. 

Excelsior: 1 banditi di Poker Fiat 
Farnese: I banditi di Poker Fiat 
Faro; La duchessa dell'Idaho 
Fiamma: Un giorno, tutta la vita 
Fiammetta: Love nest 
Fogliano; Vite vendute 
Fontana: Davide e Betsabea 
Galleria: La cavalcata de diavoli 
rossi 

Flaminio: La conquista del 'We:it 
Giulio Cesare: Sangue gitano 
Golden: Sangue bianco 
Imperiale; Cuori umani 
Impero: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco 

Ondano: Siamo tutti inquilini 
Ionio: .Contro tutte le bandiere 
Iris: Yvonne la francesina 
Italia: La prova del fuoco 
Lnx: Fanfan la TuHpe 
Massimo: Il corsaro dell’isola 
Massimo: Le infedeli 
Mazzini: Cantando sotto la pioggia 
Metropolitan: I pescatori alati ne¬ 
gli abissi del Mar Rosso 
Moderno: Cuori umani 
Aoderno Saletta: La belva del¬ 
l’autostrada 

Modernissimo: Sala A: Androclo 
e il leone; Sala B: Vite vendute 
Nuoto: La leggenda del Faust 
Novocine: Africa sotto I mari 
Odeon; Squilli al tramonto 
Odescalchi: Il ribelle di Gia\ - 
Olympia: Sangue bianco 
Orfeo: Il piacere 
Ottaviano: Chimere 
Palazzo: Carnefice di me stcsn» 
e Io sai che i papaveri 
Palestrina; La voce del silenzio 
Parioli: Il tesoro dei ^quola 
Planetaria: Rass. intem. del doc. 
Plaza: li mondo le condanna 
Pllnins; Teresa 

Preneste: La peccatrice di San 
Francisco 

Priroavalle; Il mondo nelle mie 
braccia 

Quattro Fontane: Anime sul mare 
Onirinale: Siamo tutti inauilini 
Qntrinetta: Festival dei « Grandi 
dello schermo ». Oggi : Breve 
Incontro. Orario continuato. 
Reale: Vite vendute 
Rex: Indiavolata nistolera 
Rialto: Sogni proibiti 
Rivoli: Festival dei «Grandi dello 
schermo». Oggi: Breve incontro 
Orario continuato. 

Roma: Una donna ha ucciso 
Rubino: Le beile della notte 
•Salario: Duello nella foresta 
Sala Umberto: La danza proibita 
Salone Margherita: H collegio s: 
diverte 

*»voia: Vite vendute 
^llver Cine: l.a fiammata 
Smeraldo: B temerario 
Solendore: Vivere in pace 
Stadinm: Sangue bianco 
SuDcrcinema : La cavalcata dei 
diavoli rossi 

Tirreno: Siamo tutti inquilini 
Trevi: Era lei che lo voleva 
Trianon: Canzoni di mezzo secolo 
Trieste; Sarabanda tragica 
Tnseolo: Le mille e una notte 
Verbene; Luci della ribalta 
Viftoria: Siamo tutt: inquilini 
Vittoria Clarapino: Hong Kong 
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1 Unità 


d*l hinmd* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I UniU 


dal tunmdi 


LA PENULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Per I I Como ancora doe soldi di siicr anza 

Giornata nera per le squadre del Centro-Sud: sconfitte Roma, Ra^o, Fiorentina e Napoli - Rareggio casalingo del Raiermo con la Triestina 


DUBBI 


erodo cho la cosa piu interes¬ 
sante detta penuttima, inutite, 
noiosa, giornata del campionato 
italiano di calcio, sia stata la 
presenza di 55 mila persone cir¬ 
ca allo Stadio olimpico di Ro¬ 
ma dove si giocava Lazio-Juven- 
tus. I prezzi finalmente conte¬ 
nuti entro limiti decenti han¬ 
no permesso questa eccezionale 
affluenza di pubblico per una 
partita che non prometteva 
nulla di pertico armante bollo, 
e che infatti ben poco di bello 
e molto di brutto ha mostrato 
Per cui, come già otto giorni 
prima i 100 mila di Italia-Un- 
gheria, cosi anche i 55 mila di 
ieri non hanno risparmiato le 
loro bordate di fischi a quelle 
due parvenze di squadro cho si 
agitavano (lentamente, per non 
stancarsi troppo) in campo. 
Quella che avrebbe Doluto es¬ 
sere una buona giornata di 
propaganda calcistica, e cosi 
andata sprecata. Ho sentito 
gente, al’uscìta, cho diceva: 
« Va bene i prezzi bassi, ma per 
vedere roba simile non si do¬ 
vrebbero pagare piu di 50 lire 
in tribuna! ». 

Il problema del nostro calcio 
è ancora e sempre questo: dare 
al pubblico uno spettacolo de¬ 
cente. Un simile risultato — e 
bene ripeterlo le mille e mille 
volte, visto che chi dovrebbe si 
ostina a non comprenderlo — 

10 si otterrà solamente quando 

11 calcio Italiano sarà risanato, 
quando i giocatori (italiani, 
non stranieri) avranno impara¬ 
to nuovamente che il pubblico 
vuole prima di tutto modestia, 
sincerità, volontà di giocare e 
di vincere e anche, naturalmen¬ 
te, capacità tecniche. Oggi il 
pubblico sbeffeggia, e con re¬ 
gione, questi « divi » pagati de¬ 
cine di milioni che non riesce^ 
no a correre per dieci m^tri 
senza cadere a terra sfiatati, 
questi « divi » con la « 1400 » 
alla porta dello stadio, che non 
imbroccano un tiro in porta a 
pagarlo un milione. 

Detto ciò, non chiedete a que;; 
sto vostro amico di commetv 
tare i risuUati della penultima 
giornata di campionato. Metà 
almeno di quei risultati non 
sono veri, o per lo meno io non 
ci credo. Non credo, amici, alla 
serietà dell'impegno di interna* 
zionale, Roma, Udinese, Fioren¬ 
tina, strapazzate da squadre che 
avevano bisogno di quel punto, 
o di quei due punti, per met¬ 
tersi in Salvo o qanto meno per 
continuare la corsa verso la sal¬ 
vezza. Non credo neppure al¬ 
l'impegno della rassegnata Pro 
Patria sul terreno di un Como 
ohe si batte alla disperata per 
conservare i suoi s due soldi 
di speranza ». Non credo, so¬ 
prattutto, al clamoroso 4-1 in¬ 
cassato dal Napoli a Ferrara- 
Non ci credo perchè l’acquisto 
di Bugatti per 40 milioni vale 
bene i due punti che per la 
Spai significavano la certezza 
assoluta di rimanere in Serie A, 
mentre per il Naooti non signi¬ 
ficavano più nulla. 

La situazione in coda, l'uni¬ 
co settore dove vi sia ancora 
qualcosa da decidere, sapete be-^ 
ne qual'è: non contando la Pro 
Patria, la cui sorte è già decisa 
da 15 giorni, rimangono il Co¬ 
mo a 27 punti, la Triestina a 
2B, la Sampdoria e il Novara a 
29. Che aceadra domenica pros¬ 
sima? Per rispondere con esat¬ 
tezza dovrei conoscere a che 
punto sono le trattative segre¬ 
tissime che le varie squadre 
stanno condueendo per la pros¬ 
sima campagna acquisti. Non 
mi meraviglierei, per esempio, 
se l'Internazionale, che deve re¬ 
cuperare dal Novara la sua ala 
sinistra Savìoni, facesse agli 
«azzurri» novaresi (ospiti do¬ 
menica prossima di S Siro) il 
regaluccio di un pareggio, che 
li sistemerebbe definitivamente. 
E neppure credo che la Lazio e 
il Palermo si impegneranno 
«alla morte» nelle trasferte in 
casa della Triestina e dell» 
Samp. Per cui, anche se la Fio¬ 
rentina (che ospiterà il Como) 
sì lascera^ commuovere, e pro¬ 
babile che i condannati saran¬ 
no proprio i lariani. 

CARLO GIORNI 





Una Juve luti* altro che grande 
bnlie dì misura In finccn Lazio 

l.'iinicii iL'tc ù sliifiì seiiiiiìtiì ((il l'ìnolo ni 59 ’ del primo tempo - Un grnmle Parola 


.M'VENTLS-LA/.IO 


1,.-\Z10 Sentimi'iiti IV. Antu- 

II. 1 //!. M.’il.ii'.ii iic. Seiitiiiioiili V: 
.M/.iiii. Mimliin.iii. Piu-i'iiu-lh, 

Betioliin, 111eilcsLMi. Ca¬ 
pi ilo 

JUVENTUS Viol.i. Mail l'.im- 
1 . 1 . .Mamiiile. K HaiuLU. l'u-riiu- 

III . Mui-finelli. Volvolo, ntniiiiciii, 
.1 II. Iliadi. l'i.lCbt. 

pctfiitori- 55 000 lMic.i. 

Arbitro- V.ilbeci-lii (Il .Mll.ini). 
Mnrciitori : Vivolo .il JO’ del 

pillili) tCIMIMI 

Un gr.intle iiubbliL-o jjpr iin;i 
Ilari ita mediocre, che solo a 
■Npraz/.i hii offerto (|u.ilcno 
spunto di bel suro o aimeno 
di discreta coinbottu it.'i. E* 
paititii la Lazio, dccisii ;i di- 
.sliiitare onorevolmente l'ulli- 
mo incontro a Roma e il pri¬ 
mo nello Stadio 01 im|)ico, de- 
ei.-^a a \ incerc contio ima .Iii- 
ventu.': senza più ambizioni, 
una sc|Uadr.i che er.i crollala 
tre settimane la di li onte al¬ 
la Roma. 

M.i la Jiuentn-, di ofiiti. an¬ 
ello .-e non è apjiaisa certo la 
la Lii alide squadta di un tein- 
1 o, nini eia neppine nelit 
condizioni della sua ultima 
esibizione a Rom.i conilo i 
■-Ualloiossi. Ila contenuto con 
calma le primo sfiniate l.i- 
ziali, e a poco a imco .si e .111- 


QUANDO IL TORNEO £* FINITO E LE SQUADRE NON HANNO PREOCCUPAZIONI,.. 

Centrò un Novara in lotta per la salvezza 
svogl iata resistenza dei giallorossi (3-1) 

KuseD per falli su Broiiée - Merlin li » segnato il punto della bandiera per la Konia 


I RISULTATI 

e l8 


NOVAlt.A: Co: CHI. Ponibai. .Mo- 
Icii.i II. De Tosjni. Ro-e.n. B.'iim. 

Fecci.T. J.iiid.i, Renica, MÌ 2 Ìiolt. 

Savio.u. 

RO.M.A' Tess.iri Azinionti. «jrO:.- 
•so. Elidili. Bortoietto. Ve.ntiiri. 

Merlin. Paiiclolfini. Galli. Btone, 

Tre Re 

.Arbitri/ M.i‘-s.ai di Pi-..! 

Marcatori: p t ni fi Rc:i'c<i 
(N.( al Merlin (Roniai. al ,15’ 

Savioni iX ): 2 i al 6’ Savio.:; 

(N ) 

Lievi iniHjiuni a Reiiica 
nel {jiiniu e nel secondo tempo 
senza "ravi con.->czucn/e; iniuiii 
1! giocatore rtgo'.annen- 

le ,1 lermine !a pari.la. .\! 18 ' 
dea.i iijircra Roren già .niiino- 
nilo in iireceden/a dall orliitro 
j)cr reiteiati lal.i \eni,u ailon- 
lanjto dai 1:1111510 di gioco 5ier 
gr:ivi .'ConellCzze ai danni d. 

Bronce. D.i tale iv.ante 10 .-■th’.c- 
ran.enio del Novara subiva con¬ 
ti mie modi licite 

(Dal nostro corrispondente) 

NOVAR-A, 24. — Il Nora¬ 
ra ha concretato il suo suc¬ 
cesso nel periodo in cui l'e¬ 
quilibrio fra le due squadre 
in campo appariva più ma- 
ììtfcsio. approfittando dei- 
Vallentata sorvegliatela dei 
reparti difensivi giallorossi, 
formati da uomini più scat¬ 
tanti. La difesa della Roma, 
infatti, ha denunciato nella 
maggior parte dei suoi uo¬ 
mini mancanza di freschezza 
fisica, determinata in parte 
dal veloce ritmo che gli az- 
urri locali hanno imposto 
al gioco. 

Appunto mila disparita di 
condizioni atletiche, fra No¬ 
vara e Roma va ricercata la 
causa della netta vittoria del¬ 
la formazione ospitante, che 
ha dimostrato maggiore 
prontezza neK’or^ani-zazionej* J\diretto agli uomini della di-! 

della manovra offensiva e * ■ -, * *^*^*^1 cefo ^ * quali ha /allo-spie-' 

suoi uomini si sono palcsalii “ 1/Irco ™ Carghi, prontissimo nelle’ 

più pronti e più scattantij^’^ hV (olpitori i due, 

-i'*" sviluppato una mole impeto sia' 

andato a detrimento della, 
precisione nei rimandi. ( 

Meglio ha giocato illoltnaj 
Il al ccnZro della mediana:! 




.XZI.MONTI 

dei gialtorossi, battuti costan¬ 
temente sullo scatto e sul¬ 
l'anticipo. 


accentuala, non concedendo 
agli ospiti un attlnio di rc- 
sjiiro. 

Le incursioni di Snuioni 
(pericolosissimo) si susseguo¬ 
no con ritmo sempre più 
serrato, costringendo Crosso 
e soci ad un gioco affannoso 
di rottura. It goal dell'ala 
sinistra azzurni, al G’ della 
ripresa conferiva al risulta¬ 
to un assetto, che non pote¬ 
va essere più modificato. 

Neppure l'espulsione di 
Rosen, per falli su Bronce al 
quarto d’ora di gioco, dove¬ 
va mutare il corso della par¬ 
tita. Il Novara diminuiva la 
sua pressione offensiva, a 
causa dell’arretramento di 
Mignoli a mediano, ma Vav- 
versario non si palesava in 
gradi ai ap)ìrnfitlar€> dell'infe¬ 
riorità numerica altrui, per¬ 
dendosi in sterili manovre 
d'offesa, condotte con scarsa 
convinzione. 

Mentre Galli cercava di! 
dare mordente alla manovra 
offensiva, spingendosi co¬ 
stantemente verso la rete di 
Carghi, sterile era lo sforzo 
delle mezz'ali Pandolfini e 
Broiiee, irretitesi in una se¬ 
rie di continui passaggi, 
quando era necessario un ti¬ 
ro conclusifo a rete. La Ro¬ 
ma ha disputato una gara 
sen;a mordente, annettendo 
più importanza alla perfetta! 
esecuzione delle manovre' 
che alla praticità del suo gio- 
jco, di fronte ad iin nrversa- 
>rio, che puntava decisamen¬ 
te al successo, per allonta¬ 
nare definitivamente lo spet¬ 
tro della retrocessione. 

L'elogio che va tributato, 
al Novara, è j/articolarmentci 


La Roma si c palesata so¬ 
lida nel portiere Tessavi, 
prontissimo c trinpcstiiU} nel¬ 
le usede. Meglio di A:i- 
moiiti ha giocalo Eliani, per 
quanto agevolalo nel se¬ 
cando temilo daU'arrctra- 
mcnto di Feccia, suo diretto 
avversario, a mediano. Bene 
ancfie Venturi e Bronce nel 
reparto dell'attacco. L’arbi¬ 
tro? in complesso ottimo. 

Le note salienti di crona¬ 
ca si limitano praticamente 
alle reti: la prima nasce da 
una disalleiizioiie della dife¬ 
sa romanista: Feccia dal lato 
destro porge a Janda che. lì¬ 
bero, da a Renica in tcm))o 
per aggirare un avversario e 
segnare eoa un tiro diago¬ 
nale. 

La prima azione pericolosa 
della Roma produce il goal 


intesa Tre Re-Galli: questi 
porge la palla a Merlin cjic 
si libera di Da Togni c batte 
Carghi con un tiro secco. 

Pronta è la risposta dei 
locali: al 35’ infatti calcio di 
pimi::ione di Bniru clic dii a 
Janda, il quale mette la pal¬ 
la sul palo. Interviene in cor¬ 
sa Savjoni che di testa in¬ 
sacca. Otttinio iiilervenio di 
Carghi su Pqndolfini al S!)’. 

La ■ ripresa' inizia con il 
terzo gol di Savìoni (al G), il 
quale raccoglie un passaggio 
di Janda'e batte Tessavi per 
la terza volta' da eorta di¬ 
stanza. Segnaliamo ancora 
al .W’ un tiro di Eliani da 
forte distanza clic costringe 
Coralli ad un bellissimo tuf¬ 
fo da un palo all'altro della 
porta. 

OI.XXCARI.O C.XRCAXO 


dalli impo.sse.s.',andii con aii- 
touta della dilezione del rio- 
co: Parola domin.i\',i r,iiea 
con miei venti Oi.i d’imi'ct.» 
ora d'a.stuzia. l.iLcndo.si più 
volte applaudii e .1 scemi 
apeita. i mediam conti olia¬ 
vano la mel.i del caiuiio e, 
specie nel leiniiTo desilo, lo 
nttacco juvenlino combinava 
ottime cose. Così la Jnvo iia 
oiflanizzato il .suo i>e,"iod.» di 
netta supremazia, d.u i|r..nto 
d’ora alla fine del fa nno tem¬ 
po, andando in vanta.gfìio al 
39’ per inerito di Vivolo! 

BisoRiia dìi e che in (ine.sta 
mezz’ora si è visto anche del 
bel fiioco (cosa molto rara or¬ 
mai sui nostii campi): beile 
combinazioni tia .gli attac¬ 
canti bianconeri, abbastanza 
veloci per superare gli in¬ 
certi mediani e difensori 
bianeazzuri i, abbastanza buo¬ 
ni palleggiatori fier portarsi 
sotto con azioni fiiacovoli o 
ariose, non suffieientcmentc 
centiati peiò nel liio a iole, 
dal momento che sbagliai li¬ 
no almeno tre nceasioiii favo- 
lòvolissime. 

L.a I.azio icagi come potò 
dopo la iole die mandava in 
vantaggio i fiin classici av¬ 
versari: ffiialche folata con¬ 
dotta dai noivcgcsi e d.i Bet¬ 
tolini. Poi la .Juve ripie.s’e ad 
attaccare e il inimo tempo 
finì regolarmente coi cam- 
oioni in vantaggio. 

-Altra co-a la ’.ipie'-.i: i la- 
z.iali si buttaiono subito in 
aiea avversai ia. decisi a pa.s- 
saio. La .luventus si selliciò 
prudenz-ialmcnte in difesa, 
arretrii Vivolo nuasi penna 
nontemento a line terzi di, 
campo, arretro John Hanscn 
sul limitare della profiiia a-1 ^1 
rea. Parola seguiti) a giocare 
con la calma c raulorità di¬ 
mostrate nel pi imo tempo o 
:inche Mari c Manente ven- 
neio su gradatamente riscat¬ 
tando le battute a vuoto del 
primo tempo. La Lazio non 
passò. Aveva un attacco trop¬ 
po confusionai'io: Bettolini 
appai ve quasi sempre sper¬ 
duto e intimidito contro ifucl 
Parol.i; Pncciiielli ni.ancava 
dì .scatto; Capi ile mancava di 
tutto e le due mezze ali nor¬ 
vegesi, ottimi suggeritori 
fuoii deirai ea. pale.saroiio 
una sconcertante mipieeisio- 
110 nei tiii. Aggiungete che 
Viola si piodu-sse in un paio 
di intcì venti davveio splen¬ 
didi e che Val.scechi negò nì- 
nicno un rigore .sacrosanto 
.alla Lazio ed avrete la spie¬ 
gazione del risultalo. 

Un giudizio sui singoli — 
almeno su quelli che si fe¬ 
cero maggiormente vedere 
durante i novanta minuti 
della contesa — lo avete gi:*: 
dal commento suH’andamcnto 
della gara. C’è da aggiungere. 


per quanto liguarda la Juve, 
la piova ancora una volta 
stanca di Bonipciti e di Vi¬ 
colo, a palle la belhssinr.i 
aziono della lete. Il tuiidein 
di sinistra deH altaceo iuven- 
lino, un tempo macchina da 
ioti, è afiparso anch’esso sfo¬ 
cato, con un Piaest .sempre 
veloce ma incredibilmente 
impreciso, con un John Han- 
.sen giù di corda anche lui, ra¬ 
ramente ben legisti alo perfi¬ 
no nel suo numero preferito; 
il colpo di testa. La mediana 
ha il merito di essersi battu¬ 
ta a fondo, specie nella ri¬ 
presa, nel lavoio di 1 ottura c 
di intercettamento; ma nò 
K. Hansen ne Piccinini si so¬ 
na prodotti in qiioU’aUivilà 


tri da Viola e ma... m fallo 
laici ale. Qualche battuta a 
meta campo, giocatori che 
vagano senza meta, da ambo 
le parti, slegati e confusi; poi 
la Juventus si impone e co¬ 
mincia a dirigere la danza, 
sorretta da un Parola ordi¬ 
nato e pteciso al millimetro 
nei rilanci. Al 18’ bella azio¬ 
ne J. Hansen-Praest, fallo di 
Alzani su quest’ultimo, puni¬ 
zione battuta dallo .stesso, 
palla fuori. 

Al 23’, dopo cinque mimUi 
di cfuasi ininteirotta piessio- 
nc juventina, la prima occa¬ 
siono sciupata puerilmente da 
Muccinelli; K. Hansen dà a 
Boniperti, questi a J. Han¬ 
sen che fa viaggiale Mucci- 


di appoggio dell’attacco che nelli al centio dell’area. La 




















Iqnelfa avversaria, raccoglien- 
(do quale /rutto della sua su- 
'premazia territoriale, un 
• netto vantaggio nunicrico. 


inondo segnalato Sa-1 

Quando al 34 del primo ' rioni, pericolosissimo in opni 
PO Merhn, brillantissimo nel-i ^ 


I risultati 

•Como-Pro Patria 4-1 

*Lazto-Ja\entns 9-1 

*2WiIan-BoiO|cna 1-1 

“Novara-Roma 3-1 

•Palenno-Triestina 9-® 

"Sampdoria-Inter t-9 

*Spal-Xapoll ^ 4-1 

’Tortno-Fiorentina 4-1 

*Udinese-AtaIanta 1-3 

Le partite di domenica 

Fiarentina-Corao 

TriesUna-Laiio 

Ataisnta-Milan 

Javentas-Kapoli 

Inter-Navara 

Saaipdoria-Palemio 

Raaui-Spal 

Balacna-Torino 

Pr* Patrta-Uiiacac 


La classifica 


Intrr 33 19 9 
Jnrentns 33 IS S 


à 45 33 47 
7 73 38 44 


.MOan 

Napoli 

Balottna 

Roma 

Atalanta 

Laiìo 

Udinese 

Spai 

Fierent. 

Torino 

Palermo 

Novara 

Samp. 

Triestina 

Como 


33 17 8 8 63 33 43 
33 15 19 8 53 43 49 
33 15 6 13 48 43 36 
33 13 9 li 59 44 35 
33 19 11 13 .51 33 31 
33 13 7 II 38 41 31 
33 19 11 13 40 51 31 
33 8 15 19 49 37 31 
33 19 11 13 39 47 31 
33 11 8 14 45 48 30 
33 19 19 13 43 53 30 
33 19 9 14 43 53 33 
33 8 13 13 33 43 39 
33 9 19 14 44 54 38 
33 11 5 17 33 43 37 


P. Patria 33 7 8 18 38 64 33 


• Io fase iniziale della gara e 
poi svanito nella ripresa, riu¬ 
scì a pareggiare il goal ful¬ 
mine di Renica, parve che la 
gara fosse avviata rer.so il 
pareggio, poiché la foga dei 
novaresi era neutralizzata 
sul piano tecnico di una mag¬ 
giore classe collettiva dei 
giallorossi, a tratti irresisti¬ 
bili nel condurre le intese 
d'attacco. 

Ma un minuto dopo, Savio- 
ni, con un potente colpo di 
testa metteva nella rete di 
Tcssart un pallone respinto 
dal palo, su tiro di Janda, e 
la marcia trionfale dei locali 
verso it successo aveva pra¬ 
ticamente inizio. Valutato in¬ 
fatti il punto debole dello 
schieramento avversario, il 
Novara manteneva una pres¬ 
sione d’attacco tempre più 


occasione e quasi sempre 
vittorioso nei confronti con 
Azimonti. Bene ha giocato 
mire Renica, sostiiuito di 
Piolo. 

del pareggio: al 34’, ottima 


I cannonieri 

35 reti: N'ordahL 
31 reti: John Hansen. 

18 reti; Rasranssen. 

16 reti; Bacci e Vivolo. 

15 reti: NperL 
14 retiiGalli, ViUlL 
13 reti: Bertoloni, Barini, Jep- 
son e SavionL 
13 reti; Lorenii. 

10 reti; Mike, Praest, Sepa. 

9 reti: Carapellese, Cervellati, 
Carli, Martepani, Moro, 
Piota. 

8 reti: Boseolo. Bnthz. Cade n, 
Fontanesi, Frlpnani, Marra¬ 
ni. Pandolfini, Sakrn. 



>'<C' ■>, 






JUVKXTUS-L.AZIO 1-0: La c la^^ica rovesciata di Parola 


3-1. — Intervento di Tessari sott’arznrro Janda. mentre Venturi 
- • OrosM (seminascosto) osservano. (telefoto all’Unita) 


un temiJo era loro ammiiata 
prerogativa. 

Sentimenti IV h.i palato 
un paio di |:iaUoni destinati a 
rete, e uscito in tempo in va¬ 
rie occasioni per lunediare 
alle sviste di Malac:irne e di 
Sentimenti V, oggi non cerl.T 
potenti come m alile occa¬ 
sioni. La mediana non e esi¬ 
stita. come reparto, e nel se¬ 
condo tempo non ce l’ha lat¬ 
ta ad assolvei e un compito dt 
appoggio oidinato sotto ia 
lete juventina. Dellattacco 
abbiamo già detto; nella ri¬ 
presa qualche spunto buono 
e ottima aggie^sivita ma 
niente piecisione e niente po¬ 
tenza; nel primo tempo net¬ 
tamente surclassalo da Paro¬ 
la c comfsagni. Pei che. a pio; 
posilo dellattacco laziale, è 
stato tenuto a riposo Anto- 
niotti? Lui avrebbe potuto 
dare un certo 01 dine all’ar- 
rembaggio dei biancazzurri 
nella ripresa c forse anche 
piazzare il colpo buono clic 
avrebbe dato almeno il pa¬ 
reggio. evitando cosi che l.a 
ultima partita della Lazio di 
fronte al propiio pubblico si 
conclude.*,.^ in maniera tan¬ 
to malinconica 

• B • 

Le prime battute sono del¬ 
la Lazio. 'Puccinelh fugge 
sulla destra c lancia lungo ai 
centro, la palla rimbalza ma¬ 
le, Mari la colpisce al volo e 
la sbatte sul viso di P.uola, 
riprende Bettolini a pochi 
metri, dà a Puccinclii che 
spara basso: Viola e pronto 
a buttarsi in tuffo e a devia¬ 
re in angolo. 

Al 2' ancora la Lazio al- 
Fattacco: Parola iimanda di¬ 
fettosamente di testa su 
cross di Puccmclh. Mail in¬ 
terviene e mette ancoia in 
angolo. Al 3’ la Juve è già 
in contrattacco; la palla viag¬ 
gia da K. Hansen a Boniperti 
a John Hansen che lancia 
Praest. Antonazzi blocca di 
forza l'ala )uventiha. Al 6’ 
Muccinelli si scambia la pal¬ 
la con John Hansen e fugge 
lungo la linea, poi restituisce 
a John che lancia Vivolo. Ma¬ 
lacarne è superato con un 
bel palleggio dell’interno ju¬ 
ventino proiettalo verso rete: 
esce prontamente Sentimen¬ 
ti IV che devia il tiro e An¬ 
tonazzi libera. 

Risposta della Lazio un 
minuto dopo: Bettolini a Lar- 
scn che in corsa spara alto. 
Ancora Larscn lanciato da 
Bredesen, al IO', smista ut 
precisione a Caprile che ag- 


piccola ala destra dribbla di 
giustezza Malacarne e liia 
tiacco fra le braccia di Sen¬ 
timenti IV. Primi applausi a 
Parola al 26’ per una spetta- 
cokne rovesciata (ne tirerà 
Inoli tie o quattro davveio 
superbe più avanti). La Ju- 
veplu.s .ittacca poggiando pre- 
'•alentcmente a desti a. (lovo 
K. tLiiisen è più aggressivo e 
più continuo nei rifornimenti. 
Al 35’ Manente avanza palla 
♦ ra I piedi fin sulle soglie 
deU’nrc.i laziale, poi apre 
fulmineamente su Muccinelli 
soli-simo in area; tiro tra- 
svcisale di Muccinelli. dal 
basso in alto e pronta blocca¬ 
ta di Sentimenti IV bene ap- 
po.stato. 

Una risposta della Lazio 
su contropiede; Laisrn a 
Puccinelli, Caprile c lanciat-j 
sulla destra da un rasotei r i 
Dreciso e spreca la facile oj- 
casione mandando altissimo 
da quattro metri. Al oo’ an¬ 
cora la Juve schierata a ven¬ 


ie scheda Totocalcb 

f'omo-Pro Patria (4-1) I 

I.azio-Javrntns iu-1) 3 

Milan-Bolorna (1-1) x 

Xavara-Roma (3-1) 1 

Palrrmo-Trirslina (0-0) x 

Sampdoria-Intrr (3-1) 1 

Spal-Napoli (4-1) 1 

Torino-Fiorrntina (4-1) 1 

Udìnr^-.XUIanU (1-3) 3 

Brcscla-Treviso (3-3) 1 

Monra-Messina (1-1) x 

SirarO’>a-Genora (1-1) x 

.Manlova-AIcssandria (3-3) x 

I.a Direxionr del Totocalcio 
comunica che il Monte Premi 
di questa settimana è di lire 
3.57.313.5.>l. I • tredici * sono 15 
e prendono L. 8.575.000 circa, 
i « dodici > sono 386 e prendo¬ 
no L. 333.000 circa. 


taglio in area avversaria: K. 
H.ansen a Muccinelli. questi 
a Boniperti, poi entra in sce¬ 
na Vivolo che « taglia » su 
Mucci a tre passi da Senti¬ 
menti IV. Palla mancata in 
pieno! 

Ma la rete è ormai più che 
matura. Viene ai 39'; Boni- 
perti (è questo il suo periodo 
migliore) aggancia una palla 
rinviata da Parola e lancia 
Muccinelli che prontamente 
rimette al centrattacco. Un 
attimo di esitazione, poi un 
allungo in profondità a Vivo- 
Io lanciatissimo. Vivolo supe¬ 
ra Malacarne con un drib¬ 
bling stretto, in gran corsa, 
GINO BRAG.ADIN 


gancia la palla a cinque me- (Cantinu» in 4 . mt. J. «olà 





















P«t. 4 — «L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedi 25 maggio 1953 


VITTORIOSI PER A 1 I FERRARESI 


Il Napoli dorme 


SI salva 


Tono da « partita amichevole » grazie al con¬ 
cluso acquisto dì Bugatti da parte del Napoli 


SPAL: Bugattt, Lucclil, Bernar¬ 
din, Deirinnorenfi, BusjieJli, Ca¬ 
stoldi, Pelllcari, Colombi, Bulcnt, 
Bennike, Fontanesi. 

NAPOLI: Casari. Comaschi, 

Gramaglia, Viney, Ca.stelli, Gra¬ 
nata, Vitali, Formentin, Jeppson, 
Amadei, Pe.saola. 

MARCATORI: Bulent a, 34’ t •il 
del primo tempo; Pellicarl ai 15’ 
e al 33’ e Vitali al 43’ della ri¬ 
presa. 


(Dal nostro inviato speciali») 

FERRARA, 24 — Strani vol¬ 
ti ha avuto questa partita. Da 
principÌQ I calciatori iicpohf- 
talli SI sono buttati voyliaù 
sul pallone impe(jnandosi ab- 
basiama e portando cniiiun- 
que buone azioni verso la casa 
di Bupatti; poi hanno inco- 
viincittto a battere la fiacca 
quasi incuranti dei spallini 

Qualcuno anzi ha voluto in¬ 
sinuare nialipnmnenle che la 
Spai avrebbe ceduto Bupatti 
al Napoli solo nel caso di una 
sua salvezza tlalla lotta per 
non retrocedere e poiché Lau¬ 
ro avrebbe bisogiin di Bupatti 
Per mostrare ai napoletani di 
quali arponieiiti elettorali epli 
sin dotato per affrontare i 
problemi della miseria dei 
quartieri popolari di Napoli, i 
calciatori partenopei non .sa¬ 
rebbero stali sollecitati a .spia- 
pcre a fondo. Non sappiamo 
fino a qual punto questa vn- 
cetta malipna possa essere le¬ 
vata in credilo. 

Lapico insomma che i fer¬ 
raresi più di per sé in pior¬ 
nata di grazia per le buone 
condizioni delle mezze uiì •• 
7Jcr : piedi /ìaalineate ceiitrat; 
di Pellican e Busnelli, abbia¬ 
no trovato meno difficile del 
previsto la strada verso quel 
successo che ha fatto .salire d* 
giri Ventusiasmo dei laro so¬ 
stenitori i quali alta fine del¬ 
la partita li hanno appraiudil> 
lìinpaniente al centro del cam¬ 
po assieme a Ianni, più di¬ 
mentichi delle cocenti delu¬ 
sioni partite durante questo 
lunpo torneo. 

E ora malto al taccuino per 
raccontarvi col suo aiuto il 
succo della partita che ha avu¬ 
to nel romana Maurelli un di¬ 
rettore di gara complessiva¬ 
mente discreto. 

I primi minuti futinu repi- 
•sfrere mia mappìore attività 
dei napoletani; pii attaccanti 
azzurri abilmente diretti da 
Amadei che pioca preferibil¬ 
mente un po’ arretrato ri.spet- 
to a Formentin, scendono con 

S n paio di belle azioni che più 
racurano lavoro a Bupatti. In 
questa fa.se contiamo fino a 5 
1 6 passaggi, fra gli attaccanti 
napoletani, senza che gli spal¬ 
lini riescano a intercettare. 

Il Napoli continua ad impo- 
.stare su Vitali la maggior par¬ 
te dèlie sue azioni offensive e 
allora Bernardin si cambia 
saggiamente di ruolo per qual¬ 
che minuto coll Degli Innocen¬ 
ti. Amadei ha rallentato il suo 
giuoco e difficilmente si porta 
in posizione di tiro. 

Gli azzurri cominciano a du¬ 
re l’impressione di non impe¬ 
gnarsi a fondo. Sembrano poco 
pesare l’utilità dei loro .sfor¬ 
zi. Un minuto più tardi c Jep- 
son a calciare fuori da posi¬ 
zione assai favorevole. Si ni 
avanti cosi, vivacchiando, an¬ 
cora per un po’ di tempo fin¬ 
ché al 34" giunge con un po 
di sorpresa la prima rete della 
quaterna spallina. Il tiro è di 
Bullent appostato a non meno 
di 30-35 metri da Casari che 
non riesce a intercettare l’in¬ 
sidioso pallone angolato. 


patti per raccorciare le distan¬ 
ze. Beneficia di numerosi calci 
d’ini(jolo, via non ottiene alcun 
risultato concreto. Sarà ancora 
la Spai invece a portare seri 
pericoli alle relruvic napoleta¬ 
ne ed al .33' la squadra ferra¬ 
rese metterà a .segno il 4. Pal¬ 
lone, L’azione è condotta da 
Fontanesi c Coloi.^bi che lancia 
di precisione « pellicari H cui 
tiro manda il pallone alle sixit- 
le di Casari, 

Ormai l’tinieo interesse è 
quello di cedere se la Spai au¬ 
menterà ulteriormente il pro¬ 
prio i-antapi/io oppure se il Na¬ 
poli niellerà a segno il geni 
della bandiera. Avrà rnpione, 
a tempo già in fa.se ili recupe¬ 
ro, la squadra napoletana, e 
Vitali rarcopliendo un calcio 
di punizioitc battuto da Vinep 
vedrà giustamente piemiata la 
sita combfidiei'à scarai'entndo 
con forza un Vallone impren¬ 
dibile alle spalle di Bagniti, 
GIORDANO MAKZOLA 
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JIJVKNTUS-LAZIO 1-0; Viola resplni-e ili |•llKno, iiisiilialo da Larscii e Caprile. I bianconeri sono Parola, Manente c Mari 


RtìTI INVIOLATE ALLA ‘‘FAVORITA,. TRA ROSANERO E ROSSOALABARDATI 

Ultima deludente prova casalinga del Palermo 
che ch iude alla pari con la modesta Tr iestina 

Un goal di Betlini inspiegabilmente annullato daìVarhitro Marchetti al del secondo lembo 


TRIESTINA; Cantoni, Ilclloni, 
Mariuzza, Baldini: Pctagna, Va¬ 
lenti, Boscolo. Invcrnizzi, La Ro. 
sa. Soercnscn. De Vito 
PALERMO: Peiulibene, Martin, 
Marclicttl, Boldl; De Grandi, To- 
dei.cliìni: Cavazzuti. Giinona, Eet- 
tlni, Martcgani. Sukrii, 

ARBITRO; Marchetti di Mfiano. 


(Dal nostro corrispondent«) 

PALERMO, 24. — La com¬ 
pagine rosanera ha dato l’ul- 
timo dispiacere al suo spor-! 
tivissimo pubblico, convenuto' 
in gran massa allo stadio del¬ 
la « Favorita » per l’addio dì 
stagione ai suoi atleti. Uno 
spettacolo talmente pietoso 
quest’ultimo incontro con gli 
alabardati della Triestina, da 
fare prorompere gli appassio¬ 
nati in nutrite salve di fischi 
e grida di disapprovazione. 

La Triestina ha giocato una 
partita onesta, schierandosi 


nel secondo tempo a « calo 
naccio » per riuscire a man- sterc al veloce, se pur disor- 


tenere l’incontro sul punteg¬ 
gio di parità e portarsi via 
il punto die gli serviva per 
consolidate la sita posizione 
in classifica. Il Palermo, che 
pur giocava a ranghi com¬ 
pleti, os.scndo rientrato Gi- 
mona e Martcgani, è venuto 
fuori a tratti con azioni con¬ 
fuse e dettate più che dalla 
iniziativa degli atleti, dalie 
« .sferzate > del inibblico. Gli 
unici che si sono salvali dal 
grigiore generale sono stati 
Bottini, autore di un magnifi¬ 
co goal al 31’ del secondo 
t e m p o ma inspiegabilmente 
annullato dall’arbitro, e Pen- 
dibene, che ha operato una 
mirabolante parata proprio 
sulla fine del primo tempo- 
Gli alabardati hanno mano¬ 
vrato costantemente facendo 
viaggiare la palla e quindi 
senza sprecare energie, cosa 
che ha loro permesso di resi- 


La partita che cominciuru ad 
annoiare, sembra avere subito 
un’opportuna iniezione ih vi¬ 
vacità e l'tuteresse si risvepl'e.i 
Non si risvegliano invece i na 
poletani e la Spai in capo a 
cinque minuti lui raddoppiato 
il proprio vantaggio. Autore è 
ancora Bullent. 

Vitali intanto è sempre 


CON TR E RETI Dt MARZANl 

Il Torino supera 

laFi crenlinaiier a-l 

La squadra viola ha denunciato la solita ste¬ 
rilità ali attacco - Applausi per Co.staUiola 

TORINO: ituiiiniu». Giisccla, rano le altre note del primo 

Giuli.inu. Filiina; Rimhaltlo. Scii-| 

tìnicnti III; Marzani. Iliithz, Gin-. ivr„ii.. -, i., Finr/iniìn-i 

vetti. Gianmannaro. Scronc. | ‘ 

FIORENTINA; Costagliola. Ma- i PallUa Cte-La all cUtacCo C, 
lini. CcrvaJo. Venturi; Chiap- 1 dopo .-ette m Ululi, Colla r:u- 


Ignini. 

polla. M.agli: Colla. Beluandi. 
Uiagiuli. Se Rato. Fruii. 

Arbitro: Coi.illo rii Lool-c. 

. Iteti: nel pruno tempo ai 14' 
. Iserone: nel sccoiulo tempo Col- 
*‘l.'t al 7'. Marz.mi .al U’. al 31' cd 
al 42. 


TORINO. 24. — Il Torinol 


sciva a pareggiare girando di 
precisiuiie in rete, di testa. 
Dopi) ^olo 2’ però il Tonno 
ripa.-sav.i m vantaggio per 
merito di Mar/.aiii, che saei- 
tav.i in rete ;il volo Un cen¬ 
tro di Bulhz. A questo punto 
la gara si infiammava al- 


. ha chiu..,o in bellezza il ciclo•, diRinto- niu in seguito lutto 

’*'delle partite casalinghe per il|J<‘^orna\a norniaie. Al 31 ilj 

più attico e pericoloso della campionato 1952-53. batten-j dorino .segnava la terza rete| 
prima linea azzurra e al pp secco punteggio la ancora con Marzani su nas-j 

! Fiorentina che. peraltro, può'di Buthz. c al 42 .a 
•'"“ addurre a sua scusante i] . quarta sempre con Marzan:, 


dinalo e affannoso finale dei 
palermitani. 

Il pareggio perciò ha ino- 
miato i triestini, che nemmeno 
nei momenti più brutti han¬ 
no perduto la e:ilma c il con¬ 
trollo della jrartita; è da .se¬ 
gnalare inoltro che la squadra 
era priva di tre titolari, ri¬ 
fiutatisi di viaggiare in ae¬ 
reo da Trieste a Ihilermo. 

L'incontro si è iniziato al¬ 
lo IG prcct.sG o fino dalle 
prime bjittutc si è visto che 
c’era fra i giocatori ben poca 
volontà di faro (lualche co-^a. 
Il Palermo si è spinti» sul)ito 
aH allacco sciupando molte 
occasioni da rete, vuoi per di¬ 
sdetta, vuoi per assoluta im¬ 
precisione degli attaccami. L't 
prima bella azione l abbiam » 
solo al 13’ del primo tempo 
con Marlegani che dii metà 
campo allungii oltre i terzini. 
Cavazzuti .sciilta. supera i df- 
fen.iori, ma .si allunga troi»- 
po la piilla porineUcudo ;i 
Cantoni, lascilo all;i di.spera-1'i. 
di respingere. Raccoglie la 
sfera Betlini che la fa .sor¬ 
volare sul portiere, ma Bal¬ 
dini proprio sulla line;i della 
portii respinge. 

La partita continua a vi¬ 
vacchiare con un fiacco baiti 
e ribatti degli atleti, quasi 
come un incontro di pin-; 
pong. Si arriva cosi al 29' 
quando si registra un corner 
a favore del Palermo. Batte 
Sukrii, raccoglie di testa m 
difensore die allontana. Sulla 
palla irrompe ancora Betlini 
che - stanga x- alla disperata, 
ma la traver.s.-i si incarica di 
rcsiiingoic il bolide che aveva 
già ine.sorabihnentc battuto 
Cantoni. 

Ndl:i confusione gli avanti! 
alabardati si fanno sotto lan¬ 
ciando La Rosa, che si fa :ar- 
.go di fot .za neH’arca di rigoie 
palerinilana, sj)ar.indo alla si¬ 
nistra di Pcndibenc. II portie¬ 


re, completamente spiazzato 
dall’ improvviso tiro, riesce 
comunque a respingere fortu¬ 
nosamente con un piede 11 
trati tran dura per tutto il 
primo tempo. 

Nella ripresa i triestini, ac¬ 
cortisi di avere contro un av¬ 
versario a corto di fiato, pur 
non scoprendosi eccessiva¬ 
mente, lanciano continua- 
mente i propri avvinti alla 
ricerca del goal. .Sotto i fi-ch; 
della folla il giuoco incomin¬ 
cia a degenerare e Sukru si 
fa nol.'iie por ripetute inleni- 
I>cranze. 

Le «iccasioni da rete non 
mancano itile due squadre, ma 
i iMu tieri fanno buona guar-j 
dia annullando prontamente: 
ogni minaccia. A'/.ione di Cii- 
viizzut! al 18’ sul fondo campo 
e cross preciso a Marteganl. 
m:i questi lutto solo sbaglia 
nettamente, a . cinque metri 


dalla porla. Bettinì cerca di 
farsi largo di forza e trovare 
la via della rete, ma i suoi 
compagni di squadra non Io 
aiutano proficuamente nello 
sforzo. 

Si arriva così al 35’ aM’spi- 
sodio del goal annullato; 
azione manovrata del Paler¬ 
mo, jjnrtata in area di rigore 
da Sukru che taglia repenti¬ 
namente a Bcttini. il quale 
inlila a rete. Ma come notia¬ 
mo detto l’arbitro annulla fra 
le proteste dei giuocatori pa¬ 
lermitani e del pubblico. 

Niente di notevole fino alla 
fine, tranne qualche azione 
della Triestina, imbastita in 
profondità ma senza nulla di 
fatto Più che mediocre l’ar- 
bitraggio di Marchetti che ha 
commesso notevoli sviste a 
danno dì entrambe le squadre. 

SALVATORE CAGLIO 


SAM PDORIA- INTER 2-0 

Una brutta figura 

dei neo-campioni a Marassi 

... e 

1 nerazzurri giocano bene, ma i eerchiaii vincono nettamente 


SAMPDORIA; Moro; Gratton; 
Fominei, Podestà; Agostinelli. 
Opezzo; Conti, Bassetto, Calarsi. 
Coscia. Qritti. 

INTER : Ghezz; Padulazzi, Gio- 
vannini, Giacomazzl; Neri, Fat¬ 
tori; Armano. Mazza, Brlgtienti. 
Skoglund. Nyers. 

Arbitro; Jonni di Macerata. 

lieti: Calassi al 2', Bassetto al 
19’ del secondo tempo. 

Note: nel secondo tempo, dopo 
un leggero incidente di gioco a 
Brlglientl (12’), Nyer.s ha assun¬ 
to il comando deU’attacco nero¬ 
azzurro Aira’ una rete di Grtt- 
ti è stata annullata per fuori 
gioco. 

GENOVA, ‘24. — La Sumpdo- 
riii con la vittoria odierna si e 
portata fuon da ogni jierlcolo 
■11 letrocess o.vfc. mentre l'Inter. 
sicura vlncurice del campionato, 
ha offerto spettacolo. Il pubblico 
ha avuto modo di apjjrezzare. ol¬ 
tre alla solida inquadratura del¬ 
la Squadra neo-campione, i bril¬ 
lanti « a solo » di Nyers e del 
biondo « Naka » artefici di lu- 
ghe. palleggi e tiri .sjiettacolosi, 
Moro, più volte chiamato in cau¬ 
sa. Ila saputo essere aU'ultezza 
della sua classe. 

AU’lnizlo della ripiesa Sko¬ 
glund. doj>o essersi l»evirto la 
difesa saniiidorlana. da pochi 
jiassl metteva a lato. La rispo¬ 
sta del blu-cci-chlati era Imme¬ 
diata. Agostinelli allungava a 
Gnttl che fuggiva lungo la li¬ 
nea laterale e. quasi allalte/.za 
della bandierina, centrava: Ga- 
lassi di testa metteva in rete. 
L’Inter reagiva e le sue azioni 
dii onta vano sempre più perico. 
lose. Al 10’, in contropiede, la 
palla spioveva davanti alla rete 
di Ghezzi: ne nasceva una pau¬ 
rosa mischia, e a un certo mo¬ 
mento l’arbitro fischiava indi¬ 
cando 11 centro del campo: era 
gol. Sembra che la .sfera, tocca¬ 
ta per ultimo da Bassetto, sia 
stata i-espinta al di là della li¬ 
nea bianca da Giovannini. Vane 
le proteste del nero-azzurri. 

La Sampdoria ha cercato di 
portare in salvo il punteggio ac¬ 
quisito e rinter ha continuato 
a dare suettacolo di he! gioco. 


tanco, impegnava con un gran 
tiro Uboldi costretto a respinge¬ 
re corto. Riprendeva Turconi che 
segnava. Al 29’ Lavezzari deviava 
In rete un calcio d’angolo battu¬ 
to da Baldini. A! 33’ Ghiandi pre¬ 
venendo una Uscita di Uboldi, se¬ 
gnava la quarta rete per il Co¬ 
mo. Al 38’ Boniardi abbandonava 
11 campo per un incidente. A due 
minuti.dai termine Guarnicri se¬ 
gnava la rete della banciicr.i oer 
la Pro Patria. 


Miian • Bologna M 

MILAN; Buffon. Pedioni. To- 
enon, Zagatti, Annova/zi, Celio, 
Frignani, Cren, Nordahl. Burini. 
RadaelJi. 

BOLOGNA: GiorcelU Giovan¬ 
nini. Ballacci, Brandimarte, Pii- 
mark, Jensen, Pantalecni, Gar- 
cia, Tacconi, Bacci, La Forgia. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

RETI; Nordhal a! 41' del prin»o 
tempo e Dacci al 12’ de'i i ripresa. 

NÒTE: Al 41’ del primo tem¬ 
po Brandimarte abbandona il 
c^mpo per un minuto a causa di 
un calcio alla caviglia e zoppi¬ 
cherà per tutto il resto della 
partita. 


.MIL.ANO. 24. — Caratten.stica 
partita di line camiiionato irai tono. 


due sciuadre jier le quali il ri- 
bultuto non ha nesauna inciden¬ 
za sulla cJasslflca. Anche so al 
Milun vanno accreditati un niag- 
glor volume di gioco allattacco 
0 la circostanza di due palloni 
finiti contro la traversa e c-on- 
tio un palo, il risultato di 
ritù può essere ritenuto equo. 

1 rossoneri iniziun.'» con ’._r i 
Iraver.sii di Burini al ’2’. Poi il 
poitiere bolognese sali a con oi- 
:ana parata e solo allo .-,cuclf‘re 
del temilo il Mtlan va m vun- 
tuggio. Bnnm centia ici^o la 
polla di Giorcviii che e.sct- da: 
pali, .sulla palla piomba però 
N'oidunl che rie.sce a precederlo 
di una trazione di ‘rcondo se¬ 
gnando da due iias-si, mentre 
Brunainr.iito ttiua restre:uo s,il- 
wdagg-,) sulla linea della porta. 

.\1 12' della rlincsa. Garcia c 
Bucci tengono te.sl.i a tutta la 
dllcfca rossonem. e il ino con¬ 
clusivo di B.icci dà i! pareggio 
ai ios.-,o-l!!u .\1 42' I rlgnanl pa.s- 
-a a Gien che di te-itu imp'tgnu 
Oiorrelli in una difficile parata 
i tetra. Inutile il iiiiale dei 
ros'^oneil per ucciuffaro lo vii.- 


La vinoria deiia ]uve 
aiio stadio Otimpico 


(continuazione dalla 3. pagina) 


Como-Pro Patria 4-1 

Como; Bardelll, Origgi, Quadri, 

Boniardi, Bergamaschi, Lavezzari, 

Cattaneo, Turconi, Ghiandi, Luosi, 

Baldini. 

Pro Patria: Uboldi. Marcora, 

Fossati. Donati. Settembrini. Mar¬ 
tini. Mannueci. Del Castro. Orzan. 

Guarnieri, Bertoloni. 

Reti: Nel 1. tempo Baldini al 
33’ su rigore: nel 2. tempo Tur- 
coni al 18’. Lavezzari al 29' Chian- 
di 33’. Guarnleri al 43’. 

lavorare sopratluUo il tan 
~ Como nonostan- deni di destra. Ala Bettolini 
te II largo punteggio non ha giu-j^on Riesce o icallizaio i lae- 


e precede di un soffio Senti¬ 
menti IV uscito alla dispera¬ 
ta: la palla finisce in reto 
nell’angolino destro. 

Breve contrattacco laziale; 
Larsen a Bredesen, tiro. Vio¬ 
la abbranca in tuffo. Al 43’ 
per poco la Juve non raddop¬ 
pia; K. Hansen ancora avvia 
l’azione porgendo a Mucci- 
nelli che opera una beltà a- 
pertura in corsa su Vi volo 
apostato a destra. Galoppata 
deU’interno juventino liao a 
tre passi dal portiere ed en¬ 
trala a valanga di Senti¬ 
menti V che mette in angolo. 
Praest allo scadere del tem¬ 
po impegna Sentimenti IV in 
una facile parata. 

Piove a dirotto alia riapei- 
tura del gioco. La Lazio si 
butta subito avanti, facendo 


calo una grande partita e tutti 
i suoi reparti sono apparsi liac- 
chl. La Pro Patria ha giocato an¬ 
cora peggio. Dopo alcune azioni 
alterne, al 33’ Ghiandi a conclu¬ 
sione di Un groviglio nell’arca dei 
tigrotti .filava verso la rete di 
Uboldi ma veniva falciato c l’ar¬ 
bitro non esitava a concedere il 
rigore, che Baldini trasformava. 

Al 18’ Ghiandi, lanciato da Cat- 


cordi e i difensoii ju'v'entiai 
anticipano regolai mente, hi 
particolare Parola che appare 
come il miglior uomo in cam¬ 
po. La Juventus si ritugia in 
angolo al 3’ e tenia il contro¬ 
piede ài 5’ con Manente che 
«para da lontan'o raccoglien¬ 
do una corta respìnta di Ma- 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


I risultati 


Iln-scia-Trcviso 3-2 

*Cagli;iri'Lui’chcsc 3-0 

-Fanfulla-Nalcrnltana 3-0 
‘■I.egiiaiio-Vii-ciiza 3-0 

AloiU-na-''Viccnza 1-0 

’AIoiiza-McssIna 1-1 

''Failova-Calania 1-0 

•^ 1 - 10111111110 -Verona ' 2-1 

•Slranisa-Gcnoa 1-1 

Le partite di domenica 

I. esitano - Itrescìa; Verona- 
Cagli.irì; Modena- Fanfulla; 
■Tlcssina-Genoa; Calania-Mar- 
zetto; Virenza-Monza; Liic- 
ehese-Failova; Slracusa-Pìom- 
hino: Trcviso-Salcrnilana. 


La classifica 

Genoa 33 lo 11 6 37 22 43 

Legnano 33 16 7 10 51 32 39 

Brescia 33 13 l’2 8 33 27 38 

Cagliari 33 14 10 9 30 41 38 

Messina 33 13 7 11 41 33 37 

Catania 33 14 9 10 31 29 37 

Monza 33 13 7 11 41 33 37 

>Iarzotto 33 13 10 10 33 28 36 

Trevi.so 33 11 11 11 31 33 33 

Salernit. 33 10 13 10 30 39 33 

Modena 33 11 lo 12 31 32 32 

Vicenza 33 10 11 12 35 40 31 

Fanfulla 33 10 10 13 46 43 30 

riomb. 33 9 11 13 33 39 29 

Padova 33 10 8 15 34 43 28 

Verona 33 10 7 16 37 48 27 

Siracusa 33 8 10 13 30 43 36 

Luech. 33 5 10 18 26 30 19 


Serie C 


I risultati 


l,a Lucchese è stata pena¬ 
lizzata di un punto. 


^Ars-Taranto-Sanbeaed. '2-0 
’EmpoIi-SUbia 1-1 

•Lecce-Piacenza 1-0 

*MaclÌe-Moiretta 0-0 

’Mantova-Alessandria 3-3 
•Favia-Llvomo 5-0 

* Fisa-Venezia 3-1 

•Reggiana-Sanremesc 2-0 
*Vlgevano-Parnia 4-1 

Le partite di domenica 

Sfazia-Alessandria; Parma- 
ma-.Arstaranto; Molfetta-Em- 
poU; Venezia-Maglie; Pavia- 
Mantova; Sanbenedettese-Pia- 
cenza; Livomo-Pisa: Lecce- 
Reggiana; Sanremese - Vige¬ 
vano . 


La classifica 

Atess. 3;t 17 12 4 51 19 IG 

I-avia 33 21 4 8 .70 28 46 

Arstaran. 33 16 10 7 43 30 42 

Fmpoli 33 13 10 10 58 36 36 

Sanrem. 33 16 3 14 50 38 35 

Parma 33 13 8 12 43 30 31 

Venezia 33 13 7 13 40 11 33 

Pisa 33 12 9 12 38 43 33 

Livorno 33 11 11 11 28 33 33 

Piacenza 33 11 10 12 48 41 3> 

.Mantova 33 13 6 14 .36 42 32 

Maglie 33 10 10 13 30 33 30 

Lecce 33 11 8 14 34 13 30 

S. Bencd. 33 10 9 11 33 43 29 

Mclfetta 33 7 15 11 33 41 2.9 

Vìgevano 33 8 6 19 36 63 22 

Stabìa .33 6 10 17 32 38 22 

Reggiana 33 9 12 12 45 36 10 


La Reggiana è stata penaliz¬ 
zala di 20 punii. 


1 


IPPICA 


poco manca che non riesca 
accorciare le distanze. Un 
tiro da una mezza dozzina <li 
metri viene respinto da Bupat¬ 
ti, riprende ancora Vifoli che 
tir.a prontamente, ma il portie¬ 
re spallino che sembra s-vac 


L-Uto di essere .ce.sa m ij.spml.n 

po priva di quailro titolar»- i^,' Costaqliola aU t.-.o d; Seii- 
^ ■ timenti HI. 


La aquadra lo.-cana è ap-j 
parsa iiicoii-latente -opr.Ttful-j 

. _.. :t ..I,. /-'.,» ' 


Atctanfa • Udireie 3-1 


ciato .girato onirinTcr-jailailacci>, u\ e il ><>Iu Col- 

renio d: Busntlli il pitele re Ha .-i e dur.mtialo perico.O'u,; udinf.SE Fm, Zar.-;. Morelli. 
spinge definitivamente. a traili. Beilrcndi o=tiili-|Tps^. Sn dcro. Rcverc: Ploegcr. 

.... . ; i;vo. Un .ili’o .«tlcta liorenli-(Szi'kc. D.t in. Mmcgotii. C.islado 

Nella ripresa, dopo , ni. luerita u-rò il olaii-o più- ATALANT.m Albani. Rol., Ber¬ 
i-ole attacco portato do ,i.... ;» - r initanf» » G.-'.r:b:ildi: Angelcri. Vil- 

coadiuvata da Castelli il cui tiro . " comnh lo = 

effettuato ir .u.rin mene btcrra- iCo-Uifi .o..,. '-'C'J.’*' y’/”"'‘;*'^i5ocrc.-.sen. Cergoli. 

~ si ore-l ‘‘•Ha una -»‘ric d: parate \e- 
. ramcnle i-;»ettacolo .'0 

Tra i granala, tenace e vo¬ 


to eia Bugatti, la Spai si prc-1 
senta lon uri; tiii;a di yontanr.e. 
interrotta m area di rigore na- j 


Test.-». 


Arbitro: Gemini di Roma 
Reti: nel 1 Icmpt» .al 42' Brii- 
gc'la; r.cll.i rmresT Resmusscn al 


pXid^dd/ -ime -empre Grui:an».|-n>'. f-ir ai ..^enc.goili a, 44’. 


il quale cadendo termo .n* olcn-. »P forma perle,,a Cu-eel,i. uo-j UDINESE. 3 — Disputando la 

tariamenic il paUone con le ma-I t^^'olmente nerico.0.=:; Glo\f*l- p q t-iiiti.i i)arti;.-i casaling.'i di 

ni. L'arb:tro giustamente non'ti e Marzan;, tiue-fultimo; questo c.ampionato l'Udinese ha 


concede la massima punizione 
ma evidentcm- nte intende tener 
conto delle proteste del pubbli¬ 
co agendo, f'ao Più aianti tI5’i 
con la legge d- l * compenso » j 


•iin giornata ver.-imente ecrel-ifuhitr» da ima n«in irresistibile 
leni'* j.àtphinTa un.-» cocente sconfitta 

T ^ D-inn r le do’.'a "io--! andati m van- 

La it.iqzi. a: 42’ su una bella combi¬ 
nata guingev a c.t p< 14 vii j ccnchisa da vicino con 

! gioco, allorquando. 

convalidando, malgrado le pro-j Marzani-Gi'ive'.l;. 
teste dei parfrnnnci e Io star.- j perveniva n Serorte che. r,- 
diercriert , dr’ r-, nr.'rì re- Jin j berissimo. nt’navev.i difTu-o;- 
gol messo a senno da Pellicari. f ^ insaccare di orepotenza.! 

Il pass, o c troppo forte ed if i Numeroìo parate di Cosla-j E' stato espulso Gariboldì al 33'j 
Napoli ora te-itr ron vo’orti di IgLoÌB 6 iin'az;one fallita PerldcIIa rmresa per scorrettezze su 
trovare la v a d l’a rete di Ba-^pura inos.oerienza di Colla e- C.'ss.ildo 


sen. Il multo della bandieri, per 
1 b;.'. neon eri è stalo marcato da 
Mcncgotti rnn una sl.'iffllaia da 


^aeììe vHèotia di Aiberigo neìV**Omnium, 

Sulla distanza ridotta a dueniila metri il tre anni della Razza del Soldo non ha avuto difficoltà a battere Neebish 


umi .lettiiiuiiiii ;u 


La tr.:.Uz:one che riiuìe lìic 

I ji/oiuii; <ibb.'.i;io le m<‘f|l;o 11 .'tretin .ai uva tattica ai at- 
stigl: aiiziaai iieirCMNlUM c.N'h non gi.idtsce, .-i è 

stafu I.spellata ler, alle Co- << mport.ijo con onore prece- 
pannelle dii .-libcrigo dello ,di min luziaiii r giovani ad cc- 
Razza del Soldo, il qiinlf nifi- jee zumi- di Alberigo cii: reade- 
to a silo agio .sul terreno u. }r--,rti 6 chili: la tattica di attesa 
b.dr. r sulla òistaiiza ru/oitq a'adottiti d il'a Villa Verde sa- 


viirto in testa Thor (che non do-imente come il vincitore. Dietro 
l eva poi confermare la beila [di lui si faceva luce Youcy- 


corsa effettuata nel Derby) 
presto superato da Telemaco 
che conduceva a ,ortc andatu¬ 
ra dinanzi ad .Alberilo, Nee- 
bisch in posizione di attc-<i e 
ylt altri ben riuiiit- Nulla di 


stown che cercava di resistere 
a Neebisch che al largo aian- 
zava: dopo una lotta protratta 


ridurre la distanza a 20 GG me¬ 
tri, trasformare la. pror.i in 
un handicap aperto ai 3 to' ai 
4 anni, il che ottereobe senza 


ICCG metri, ha dominato a sua rtb.ie -tata più logica se al-jn,uItito alia grande cui'va o'"e 
piacere Iii cor.'i prcCeueiulo tu.ii ; da un Iroquois Tinnire dietro Alberigo si facera luce 
abboiidav.ieiiientc al pa'o di con fi, e eh .-eh ha avuto il tor-'c.llo steccalo Youngstoicii ener- 
arrirn (motte più delle 3 I 2 uf- to d: togliere baoua parte oel- ;g:cai>u-::te condotto da Celli e 
fizi.il: erano in n.niià le lun-■ yeh.oz.ore u*’',j corsa poiché cjA'erbi.tcJ: rcstara quarto sem- 
ghezze che separavuiio ii ,;r- sMic» cht.iro immediatamente\pre in posrzioiie di aUes.i. En- 

titor'i- d.il secondo arrur.to) •<‘-e tl•l:i.l >: sarebbe poiulti op- itrava per primo ;a dirittura-credito: in realtà esso deve ag- 

_ ranz.ano Xeet.scìi, die tirerà i,-«•'re iid un Alberigo in for-inpre Te’araaco Ci>;i .ì com-' ‘ . 

su azionejun tuo di Bmgola Hanno bissatoj/atto prt-iaiore siri fittale .'jiit mh-iite. jj-.iyiio di scuderia A13crigo ai 

la oaliaial ."uv deli.'» ripresa con Rasmus-Istia classe nei confronti dii co-j --i! boìt.ng Alberigo era of- 


Oiiio lo scopo di far scendere 
si fino al peso, Neebisch pj.s-jdoi nord un buon lotto dt ca- 
-uira e si asgiudicam co.'i !ii|t*aili c rimpolpare seriamente 
piazza d’onore a ri.«pflfo.<a òr- il campo dei partenti e Sentimenti V che racco- 

sianza dal vincitore. Terzo'resse agonistico della corsa. (glie un travevìone di PueeJ- 


lacamo: Sentimenli IV mette 
in angolo a pugni tesi, con 
grande difficoltà. 

La Lazio tiltacca u giran¬ 
dola, animosiiinenle: al ti’ Pa¬ 
rola è finalmente superato da 
un allungo di Puccinelli a 
Bettolini, ma quesl'ultimo 
non scatta ii tempo e la pal¬ 
la finisce a Viola. Angolo 
per la La'zio al 9’. poi un pe¬ 
riodo grigio. Due o tre volte 
consecutivo i duo ponieri si 
scambiano la palla con lun¬ 
ghissime respinte; la Lazio 
perde il mordente dei primi 
minuti della ripresa; la Juve 
d'à chiaramente a vedere che 
vuol vivere sul vantaggio già 
acquisito. Due parate di Vio¬ 
la al 11’ c al ió’ .su tiri di 
Puccinelli e di Montanari. Al 
lt>’ forte tiro di h.. Hansen, 
fuoi’i di poco; ai 13’ lancio di 
Montanari a Caprile che fug- 
ge, centra l'asolcrra: Brede- 
een raccoglie e spara fuori di 
pan echi metri. 

Fuga di Muccinelli al 19’ 
(solitaiio, dribbla due avver¬ 
sari ma poi finisce sul fondo: 
ormai all’attacco la Juve gio¬ 
ca con tre uomini soltanto); 
Uro fuori di Boniperli al 22’, 
da buona posizione; poi la 
Lazio si riversa in area ju- 
ventina con decisione ma an¬ 
che con grande disordine. 

Puccinelli, un metro den¬ 
tro l’area, sferra un tiro a 
i mezz’altezza al 23': Viola pa¬ 
lla a mani aperte. Un minuto 
idopo Bettolini esita su lancio 
[di Larsen e Parola gli soffia 
ia palla in bcìio stile. Inter- 
, mezzo juventino al 24’: Boni- 
! perii fugge lancialo da Pic¬ 
cinini, apre su John Hansen 
che a grandi falcate soprav- 
I viene e calcia con foi^a: fuo- 
jri di due metii. Tre azioni 
consecutive della Lazio al 26’ e 
, al 27’: la prima si conclude in 
'angolo per un acrobatico in- 
jtervento di Parola su Betto¬ 
lini; ia seconda con un tiro 
di Puccinelli deviato da Ma¬ 
nente. la terza è fermata an- 
icora da Parola onnipresente 
in aerea. 

I La Lazio va rassegnandosi 
jalla sconfitta: la Juve respi- 
jra un poco dalla mezz’ora 
|lìno al 40’, per alcuni rapidi 
I contropiede affidati ora a 
; Muccinelli, ora a Boniperti, 
ora a Praest. Il pubblico gri¬ 
da al rigore al 35', quando 
Manente interviene rude¬ 
mente su Sentimenti V den- 
li'o l’area. L'arbitro dice di 
no e per poco la Juve n<in 
segna con Muccinelli partito 
sull’allungo di Parola. Val- 
sccchi dice di no ancora al 
?B’ quando lo stesso Alanente 
devia in area con le mani. 
;im centro di Caprile destina¬ 
to a Bettolini; onesta volta 
l'arbiti'o si s'oagiia davvero 
perchè il fallo è stato chiaro 
e probabilmente anc’nc inten¬ 
zionale. 

Gran parata d; Sentimen¬ 
ti IV al 37' su tiro di Boni- 
certi da otto metri; razione 
ca «^tala elahorata in bellez¬ 
za da Muccinelìt. Vivalo e 
Tohn Hansen. L'ultima occa¬ 
sione la Lazio la spreca al 41' 


youny.qoirii e quarti in pari¬ 
tà Telemaco e Lama li. 

Il tempo ufficiale di 2'I'’3:5 
sarebbe magnifico se si potes¬ 
se dare ad esso un minimi, di 


ragpioso Ycungstoicn che fini- ■ it 'To ■! 2 5 cd anche ad un 

rn al terzo posto darant. a'^nezzn :ii chiusura, Neebisch a 
Telem.ICO e Lama II fin.ii iati 1 1 4 e gli altri a quote .ni- 
Fonti'l. JliJli in perfetto orrii- 

D.i piirte su.: Ncebi.-ch, pur-.m al toi.dino e durante la sfi- 
Tfoiicc dc.’a dura p;'..n ‘i:.i 

dilla Coppa d Oro di-'piiMM* .-V. r.,i 


. 1 } panca per jiii aifi- 


ft.inchi. ìcggerinenti smaccati 
d.igli altri. 

Alla intersezione delle pizie 
Ti'lemaco dava vi.i libera ad 
.■Mbrripo che si allungava con 
mi beilo spunto allo steccato 
allontanandosi di molte lun¬ 
ghezze ed iippiirendo chiara- 
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Il vittorioso arrivo di ALBERIGO (della Rana del Soldo) nel clauiro Omnium davanti • Neebiseb, Jounxstou-n, Telemaro e Lama iL 


girarsi sui 2 ' 6 '' secondo il no¬ 
stro cronometro e non è per¬ 
tanto nulla di eccezionale- 

Quanto alla nuova formula 
della corsa, ridotta a 2000 me¬ 
tri allo scopo di attirare gli 
anziani dal nord, dobbiamo 
consigliare alla direzione delle 
Capannelle di ritornare a quel¬ 
la classica di 2400 metri in pi¬ 
sta piccola poiché la v.iiona 
odierna di Alberigo sulVnnzia- 
no Neebisch alla distanza di 
2VC'J metri francamente poco 
ci può dire sul valore assoluto 
del rincitorc per il quale per¬ 
mangono quei famosi duobi 
sulla tenuta che non ha per- 
mc.fso finora di classificarlo 
nella maniera che in effetti 
gh coTi*petc. 

Mentre se proprio vogliamo 
rinunciare data la concomitan¬ 
za della Coppa d'Oro) al valo¬ 
re di confronto di giovani ed 
anziani che l'OMNIVM ha sem¬ 
pre avuto prima che Milano »t 
fosse messa in testa di rovi¬ 
nare il calendario romano, sa¬ 
rebbe forse più coruigh'abiie 
dal lato spettacolare, aiuichèl 


teco i risultati 
Pr. Garigliano: 1. .Almorò. 
2. Bodoni. Tot. V. IS. P. 13-14. 
Acc. 34; Pr. Dora Ripar.a; 1 
Kajac. 2, Zecca d'Oro. Tot 
V. 18. P. 11-13. Acc. 24. Dup. 
42; pr. Ippofilo; 1 . Samum, 2. 
Vittorino. Tot,: V. 14. Dup. 33; 
Pr. Dora Baltea: 1. Emili’ir-. 
2. Nadia. Tot.: V, 56. P. 27-16. 
.Acc. «i4 Dup. 77; Pr. Della Spe¬ 
ranza: 1. Volscia, 2. Trcpalac.e 
Tot.; V. 37. P. 22-21. .\cc. lOT 
Dup. 4C5; Pr. O.MNIUM: 1. Ai- 
ber-go io2 Parravani'». 2. Nc:- 
bi.-^ch (38 T2 Fa no era», 3. 
Young.^t.^^vu <32 Ceìl;), 4. T 
lemaco i.32 P. Cap'-n ’.; ». 4. La¬ 
ma II <52 G- Bugattcll.'i». Tot.: 
V. 15. P. 11-11. Acc. 19. Dup. 
70; Pr. Tirso: 1. Fo^.a. 2. Ar- 
mor.que, Tvat.; V. 85. P, lS-20- 
20, Acc. 141. Dup. 119; Premio 
Tir.to (b:?): 1. Goadalcanal. 2. 
OraHl. Tot.; V. 19. P. 14-32. 
Acc. 53. Dup 192; Pr. Taglm- 
mento; 1. Toma. 2. Nogi. Tot.: 
V 31. P. 21-25. Acc. 5S Dup. 69. 

G. B. 


Scheda e quote TOTIP 

Colonna vincente: 2, X; 2, 2: 
X. 2; 2. 1; 2, 2; 2. 1. 

LE QUOTE • Nessun dodici. 
Affi undici lire 343.577; ai dieci 
lire 21A67. 


rolli e da tre metri manda 
alto e O'ori, Niente d.a faio 
ormai; Viola risponde con un 
l ei tuffo ad una sciabolata d: 
C-anrilo al 44’. Il con«esiuonte 
calcio ri’ansolo non ha esito 

.ACTO5IOB1LISM0 

Guido Seiena vìnce 
la Te rni - Mar more 

TERNI. 24. — Un indiscusso 
successo tecnico e di pubbJ cj. 
h.. fatto registrare la seconda edi¬ 
zione della corsa automobilistica 
in Min.- Terni-MarTTiore, valevo¬ 
le per il Campionato assoluto del¬ 
la montagna. « Gran turismo in- 
terna7icna4C ». Ha vinto Serena 
Guido su Ferrari, il quale con 
•rn autentio» voto lungo le diffi¬ 
cilissime c ripide serpentine del 
IracciaJo. che sviluppava una di¬ 
stanza di scile chilometri e 200 
metri, ha fatto segnare alle lan¬ 
cette dei cronometristi un consi¬ 
derevole 5’3”4 5. alla media ora- 
tia di chilometri R5.3!>4. polveriz¬ 
zando così il vecchio record 
La classifica, non ufficiale, ve¬ 
de ai primi posti; 1» Serena Gui¬ 
do su Ferrari in 5'3”4 alla me¬ 
dia di S5.393 orari; 2) Leonardi 
Sesto, su • Giaur » 750 jn 5’7"1: 
3» Fenraguti su Fiat-tangueRini 
uro in 5’8”3: 4) Bordonaro su 
Ferrati in 5'11"3; 5) Rossi Giu¬ 
seppe su Fiat-Stangiiellini 1100 
in 5‘t6'2; 61 De Fillppis Maria 
Teresa su « Giaur » >0 in 5’18”. 
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Lunedì 25 maggio 1953 


1.0 SPORT A ROMA E AEE EAZiO 


LE SEMIFINALI DEL CAMPIONATO ATLETICO DI SOCIETÀ’ 


NUOVA VITTORIA DEL « VECCUIO DI MONTEEIASCONI': 


DI Frala: 10”8 nel 100 m. plani Trapè solo al traguardo 
Trogn: oltre 148 m. nel niavellotlo nella Coppa Libertas,, 


Chiesa battuto da càssanello nei salto con l’asta - Tosi primo nel disco - Migliora ancora Dalla Fontana 


Sono continuate ieri al min- tutti e ilue: 57”. Eniamielli nnnrpi non è un saltatore di... prò- lo <;poit atletiio, anche nel Su 
vo StadTo della Farnc.-.ina le riesce ad andare più fotte. fesstone e la sua misura è .spie- nello l.-ole, può contare s 
semifinali del Campionato di Per quanto riguarda le cor- gala. Oli altri due possono tare olemcnti di nii certo valore 
Società. Si è impo.'.tii la for- ■-e non si sono avuti resultati di Più specie Macor. Cassnnello f-tinn «rvMivr'i 

inazione dell’ASSI Giglio Ho.^- di grande rilievo. Solo Di iminc .si e aggiudicato il salto L.-vurni 


Filbbri c Peiìiiì auloììo a Bracciano e sono costvetii al ritiro - Brillante prooa dì Vec- 
clìiarelli classi!icatosi secondo - Marcoccia e Iniperiali al Ià^ìzo e al quarto posto 


inazione dell’ASSI Giglio Ho.^- di grande rilievo. Solo Di iminc .si e aggiudicato il salto 
che è stata la più compatta Frani ed il quartetto delTASSI con l’asta, fornendo la «econda 
. equipe in campo. Al sec«ni- hanno combinato qualcu-m di sorpresa di questa riunione. 11 

,io posto si è claaS'ficato il CUS buono. battuto era infatti il campione 

Poma, malgrado la non buona Passando ora ai lanci ed ai e recordman italiano Giulio 
prova di Cantarella nel mezzo- concorsi ronore della prima Chiesa. A scusante di Chiesa 
1 >ndo e<l al terzo le sfortunate citazione va al ..vecchio.. Pao- va il fatto che è stato fino allo 
Fiamme Gialle. Ione che si è prc.--o una bella aprile scorso, in una località 

Difatti Lombardo, infortii- .stxldi.sfazione battendo il pri- di confine e non ha avuto 
natosi durante la staffetta, non mati.-.ta e campione italiano quindi la possibilità di allenar- 
ha potuto disputare i 400. Inol- Profeti. Paoloiie ha lanciato a gj fjovere Per la « finalissi- 

tie Chie.s-a non è in forma, m. 14,38 mentre Profeti ha ap- chiesa sarà in Piena for- 

Quaite o quinte sono le due pena superato i 14.20. Terzo si ‘ . 

Società sarde: Ainsicora e Mon- è clas.sificato Dalla Fontana con Cassanello, superali i 3.60, 
teponi. circa 14 metri. Dalla Fontana ha sfiorato i 3,70 senza giunge- 

E-aminando i miltati tecni- ha migliorato ancora il .siio re- re tuttavia al suo massimo ren- 
fi ivù--. s-iihitò •odi occhi il ‘■■^’d nel disvo dove si è piaz- dimento in futuro farà sicura- 
RO d. ór Fraia. Nei al _^ecoi,do posto dietio a mente meglio. 


IO nel Sud 

ontarc su (Dal nostro Inviato speciale) lo togliendo rii mezzo il ro- .sito* Turrhelti, Imperiali. Tad- In diicc.s.a. dopo Tolta n- 
Y;,l,ne —r manista Fabbri e lo .-.spe-'i- dei. Quinzi e Tartaglia, sono inaugoiio in lesta .-^ollauto Iiu- 

'XRIVrl z^ldelio Trapè. || non più ilo.. Penta quando i duo. dopo cinque nomi di corridori bian- PP’iali c Taddei i quali ini- 
i K giovane corndoie della SS. iin centinaio di ehilometri, m eoaz/uiri che hanno movimen- ^.lano una nuova .milita elio 

- I-izio, ha vinto per ilistaie,, la avvicinavano pericolo..:amente i., dovrà poi portare t corridori 


o V e re! 

COMPLETE 

RI 

W VOI. 

1034 

LA PRIMA GRANDE 
BATTAGLIA 
CONTRO ÌL 
TROTS K I 5 MO 

Ernia RINASCITA 
pag- 518 t* 000 


Rinvio del (irtuiio 
mofociclisiico di Torino 


— -jitctica t F MI IV oiaaii i_i-r^iavati aia aaaiaarii . , * ti • • . l uà.» 

TORINO. 21 . — Il cnvulto ino- e ili furbetia nuMiaiite le qua- Avi ebbe virdo Fabbri s-e ^ Fabbri c Penta, 

.celisi...... rfi "f,........ .........le li ba Uututo. a sUo inaenneoto. fosso caduto’’ Forse si: ma ciò I " ‘ .****‘h ”V' non pie- jo,,| n.issaeL'io 


cento metri inoltie anche Mat- A" ',.^ ‘In conclusione queste .semi-liuro co.struite per li i>ul)blico olii tra.guardo. | Tiapè im’affermaziono della innati elementi. Faggiani è rato un tentativo di aiulat.e- 

teiizzi è 'COso sutt gli 11”, meli- ’ontana si a\ la lapu ameiite hanno dimostrato cheli concori^utl. 1 La fortuna ha voluto aiutar-'stia Società è giunta a proiio- '’|‘'»lo il più genoro.-o e con- ne da .solo, i due hu'.inli gli 

tie De alili atleti hanno corso divenUue il succes-oie di _—_timio. Brunetti -i è dimostrato .-oiio addoss,, o no,, R, molla- 

l’i 11” netti. Questa gara, ben- Coii-i.)lini. - ■ ■ ->—• — - - -- — . ■ —, ■ — - - . - - ancora a corto di preparazione no. Imperiali. Trapè, Ve'rehia- 

ehè di.stiiibata da un leggero Nel lancio del mailello soliti i yy lyyi i yy ^ yy | i TI I* CT I I > I I I C f"’cnd() [loliito ancora telli e Miireoccia sono ora al 

\ erito. è .'lata (india che più 48 metri di Castagnett:, Nel * ■ I I » L. v-» I Zj i I V».* I L-J CL L L U. !• r"^ • completare il ■ rodaggio, .a comando della gara- e i tr'"* 

ha entu.siaornato il pubblico lancio del giavellotto vitlorja - causa del servizio militare e laziali sono orma; d'accordo 

pro.scnte giacche si è risolta del «triplista» Trogu con oltre ^ ■ Salimbi'iii è scommpar.so quaii- di Diro., la te.sta al rivale. 

sul filo di lana. 43 metri. Di Marzio, del CUS I K c o la battaglia s{ è fatti tiìù hla non sara molto facile. 

Nei ‘'00 metri San-’crmano Poma, ha superato i 47 metri e nrgWVFm O accanita. ei riuscirà Trapè dopo diversi 

uL, ,u„„ '» K"Sf^ ri,-::;:.'; hitx:;: i:;:‘'‘a,.sr'doi;,''Tr’iA'ò: 

ó ..tal,, iaultic. il , Nei salti la m.^ghorc misura 2^ CAIBCCÌ ffl^l uòl''rla™iii('farriTiggiUvf'lm^^ f™t™rplù‘'volta ilt'niSaSÙ- 

principale artefice delU' vi Do- e sD la qi d^ ■Id ■ Wi liCTW UdlCljB periali e Taddei e che, nella iie (lidio al eompagii,, di so¬ 
no lidi ASSI nelle (lue t. <ii- .~ig. <> ., d parto condii.siva della eoi sa. cidà; ma Vecehiardli quesLa 

fette. Nella 4 per 4C0 infatti -alto tnpK.. Il giovane studen- - volta non s, lascierà gil-ea-e. 

in'*nieno^ di 49”. rimontaiuìo volniente i 14 irict- (14.31). le- // SottOCUmillì rt pìCilO pUlttOggìo Hol tOVUCO « PdllUglla > - VìttorUl dvllil Lìberi Culcìtlteri steslo" nnpmTal!,*’ riuscendo 'a e con "sDlV'e^ pd^-nza^ 

Paoldti, in inogre.'.-ivo nudio. .*„* À t'“‘s»;fn.ito Trogu ___ . guadagnare un mentalissimo voli .sTiivol;» verso d traguar- 

lamento e Lombardo, vittima lun I3.,)b; leizij e i^iMito Agne- secondi) posto, strappato al do di Bracciano dove arriva 

ai uno strappo. •'■q e Mas.sa che ieri non era t DonaÌA MArfh>nli n fattore essenziale per il sano Pattuglia p. 3; Freccia Rossa punteggio tcnmstuo sui Cornni.a laziale Marcoccia co,, una ir- con oltre .T di vantaggio sulla 

Ndla 4 per 100 TASSI ha lOlllOO « RcllalO nUIUCllll sviluppo del corpo e dellu|p. 3; Gioventù Nuova p. 4. la Margutt.i ha vinto o icsistibile volata finale. Una! coppia V'eedi arclli-Marcoccia 

vinto coll il magnifico tempo '’f ‘'Itrimenl! i. risultato otte- Siamo giunti alla quinta niente. Freccia Rossa-TorpignatL 1-1 mt.-.ura .su San .larvo. parola di lixlc va delta anche CARLO M.ARCUCCI 

di 42"8. nulo. giornata dei girone di an- Nella giornata di ieri il FHECCIzV HOSS.-A: Dc.side- A)®, .'l**'' ri confronti delTabruzze.-c _ _ 

Nei 400 metri incertezza mas- , h’i bissato la vit- data. Questo Torneo, intito- Torpignattara. che capeggiali; Corona, Graziano; Blon- MgVgutta-slin Viario *■ Trabucco, inseritosi scniza al- L’ordine ' d’aTrivo 

-ima sino alTarrivo. La gara .‘'•nclio nd lungo Qui Pe- lato al nome di Un grande la classifica assieme alla chi, Ingredolli. Convessano; J classi?,., i n, Calciatori n"' fra A.S. i- orarne a arrivo 

e s'ata vinta da Pai'letti indiib- vmcev.i mono nettamente: difensore dello sport popo- squadra dclTUnita ed alla Saba. Sacco, Gentile, Di Ba- j, 4 . M.arguit.i n *2 ' Cervinia e c Indomita o i) Trapè Ardcllo (S. s. Lazio) 

bi.amcnto il più forte, in óO' G. ''A’h> i ont.metro 1 (ì ha sepa- sta assumendo grande Rinascita, è stalo costretto al ri, Marcelli. San Maico p! 11 .' ~ das.siticaiidosi al 5. pasto nd- che compie l Iso Km. del pcrcor. 

.Alassoi e Bonanno che lo han- ' mfntf; da Ulivdli. .secondo interesse tra gli affezionati pareggio dalla Freccia Rossa. TORPIGNATT.AR A-Di Mal- ixi-iriniD-i c Alare. 1 n ' ordine d arrivo. V’,, “Tì. * a >!* 

no ' in.sidialo .smo allTiltiino. La niDura d. Bon- jel c tra la Pro-Roma tia I; Di Mattia II.' Candii; s Ir?o TroHnr J-^nm deR‘’%aro'’To' nT 3 )^ 

sono -stati accreditati lì. 5n"7 e fXh>^,menD> T, hnir? cVr! dieci squadp si con-- e la Pattuglia si è chiuso Ricclia. Montegiorgi, Pinzo; Carnis'. Confllconi. Baciorchi: .L-•dori si nrr‘,mt:mo ò ' Do) a mezza ruota: 4) imperLa- 


T>"i e davanti a Profeti. Dalla 
Fontana «i avvia rapidamente 


ieri ho lu'ovociii:) alle ottroz/n- itivol!ii>i, a .-uà Viilt.i, veisol 


teuzzi è -ceso sott gli 11 ”, meli- romana a. ya .apioameiiie 
tie De alili atleti hanno eor.'o ^ùveuDue il sUcce--oie di 
l’i 11” netti. Questa gara, ben- f'’-'' Coii-itilini. | 

diè di.stiii b;ita da un leggero Nd lancio del mailello soliti 
\erUo. è .'l;da (india die più 48 metri di Castagnett:. Nel 
ha entu.siasmato il pubblico lancio del giavellotto vitlorja 
pre.scnte giacche .si è risolta del .< triplista » Trogu con oltre 
.-Mio sul filo di lana. 43 metri. Di Marzio, del CUS 

Nei 200 metri Sangormano, R^rna. ha .-.upeiato i 47 metri e 
.loD> una dura lotta con Lom- avviando verso la forma 

bardo, ha vinto in 22”3. San- >rug!>r*re. 

germano è .stato inoltre il Nei salti la migliore misura 
principale artefice ddli' vit^o- è stata quella ottenuta da Bon- 
ne deir.ASSI nelle due stai- .-ignori, dd CUS Catania, nel 
fette. Ndla 4 per 4C0 infatti -alto ti iplo. li g:ova:ie studen- 
edi h:i cor-i» i’iiltima frazenK' le .su il.ano ha sifiJerato age- 
in meno di 49’’. rimontando voiniente i 14 irictr- (14,31). Se- 
Paoletti, in iirogre.-.-'ivo nndio- conilo è da.ssific.tto Trogu 
lamento e Lombardo, vittima con 13.,)G; terz.o e (guaito zVgne- 
rii uno strappo. g Mas.sa che ieri non era 

,1 „„„ .nn VAOCI n.. - in vena». Non si può spiega- 


Completine il Inonf,, di uleupe prcKÌi'zze di dder- dopo die VoecliKirelli ha ope¬ 
ri :ipè uiTaffermaziono della Ptinati elementi. Faggiani è rato un tentativo ih aiuliit.-e- 


I CAMPIONATI CALCISTICI* DELL’U.I.S.P. 

Unità, Torpignattara e Rinascita 
in testa nel ''Torneo R, Mordenti,, 

il Setlccaniiiiì a pieno punteggio nel torneo « Pottnglin > - Vittorio dello Liberi Colciotori 


CARLO MARCUCCI 


KARL hlABA 


IL CAPITALE 

libro 1 . VOI». Ili 
Pagg. S64 • 1». 800 
Rilegato Lire 1.200 


Con qUKSio volarne fi com¬ 
pleta U libro i dell'opera 
fondamentale del socialismo 
sctentifleo. Un'opera che, 
per l'attenta, fedele tradu¬ 
zione dall'orieinate, si dl- 
sttneue da tutte le altre 
nrecedentemente apparse in 
(tallo e costituisce un aera 
successo editoriale. Oltre 
cento posine di Indici ana¬ 
litici Ideile materie, del 
nomu delle opere citate. 
eeej, prezioso strumento 
per la consultazione e lo 
studio, arricchiscono questo 
volume 


RICHIEDETELO PRESSO 
LK MIGLIORI UBRERIB 
O DIRETTAMENTE ALLE 

EDIZIONI RINASCITA 
X'ia Tommu.su Salvint n. S 
ROMA 


M. MIXHAILOV 


VIAGGIO 
sulla carta 
dell * URSS 


(lo poi le cose vanno anche Carbosarda-’CaslcIfidardo 2-0 
poggio. I 5000 .--ono stati vinti ‘Catanzaro-AveUiiio 2-0 

da Antonio Pozzebini con una . 

volati! da centi.s'la che ha co- jassinca 

.stretto alla rc.sa Polverini. Que- Catanzarn 1 1 0 0 7 1 8 

.-t’ultimo però .si è pre.so la Carho$arda 4 2 0 2 7 4 

r-vincita nei IO chilometri che zXvelltnu 4 1 0 .'t 4 7 2 

ha coperto in 33’ e 8 decimi. Castclfìdardo 4 1 0 3 2 7 2 

Secondo si è das.sificnto Zac- ___ 

curri in 33’32”. Infine ndla — 

marcia Arcangeli ha domin:Do DOPO AVP^R F 

il campo, vincendo nettamento IJK^ I r\ > l_(l\ 1. 

c doppiando tutti i concorrenti. 

Nemmeno Arcangeli però è sfa- T 

to capace di fare un buon tem- I fVVIflinA I A 

po: 4S'39”8 non gli fanno cer- V%ililllllw Uw 

l.nmento onore. Ad attenuante 
-ua c di tutti gli altri concoi- 

lenti va tuttavia il fatto eh-’ HHUll rT lM Mll 
la gara è .stata fatta di.sputa- m CBaaCl 

re <chi.=;,sà miii perchè!) sotto il ~ 

sole di mezzogiorno. « . , ,, , , - 

Questo fatto ha c ntribmtu Suentofo il tentotivo di fi 

i-ìdubbiamente a rendere .«ca- - 

denti i tempi che non rispon- j] giovane Carmine Leone 
dor.o davvero .il valore degli -jpgjj ..Amie: ddlUnità.. ha 
..tlcti. Al .scc.ando po-to .-i e vmto la 1 Coppn .. Posta lUu- 
piazzato Desiderio, della Par- , 01 ganizzata dalla SS.AA 


Un viaggio merpvlglioto 
ottravsrfo maridiani e 
paralleli dello Immenso 
Umom Sovietica 


dardo 4 1 0 3 2 7 2ldairagone sportivo oltre che! Scintilla p. 3; Invicta p. 3; pj (Orlandi II 
— -■ „ r' ■ : - " - ■ _ _ Arbitro: Menna. 

DOPO .-WER DOMINATO PER TUTTA LA GARA Torneo « PaHuglia 


. ...s,, .jn.-i.iiii- Che con un tiro (1 effetto sorpren- ‘ ''‘'a. mun-. 

m, Orlandi II. dova II bravo Troiani. Brunetti e Faggiani. 

Arbitro: Monna. Il S. .Marco reagiva cogliendo due ___ 

calci (l’angolo impegnando seria- 

TarnPÙ DAfflinlia » mente il |>orlierc De Santis .su - _ _ 

lUintlO « l'ànugild » tiro di TomoUIlo. Nella ripresa g\/l 

Dopo la quinta giornata la Set- H S. Marco, anprofUtando della 1 wl 

^1 _ 1_- W _ _■ __■ ■ fecannni è ancora in testa alla stanchezza del .Margutta, cercava -- 

barminG lgoug vitionoso in vointn i.. . 

. w Folgore (.Nuova Italia c Din.-imo scheftl-Pitipia - TomoJflIo segnava *'•' ‘< 

npllri ^^Primn Pnnnn Pncln Illncfrnln pi rr "a -;•»> 

a aUMvA bJìIvIvGvIA iBIbG mMbKiwEJI«EKUF iamme Ro.s.sc), ò stata una di- Nel finale il Marmitta si inse- ili I.L'.XI 

a a mm m(>strazio!ie di quanto possa la diava nell’arca del S. Marco c ro- ’ 

~ \olonta ed il «cuore». Infatti la si si cliiiideva il combattutissimo t“ » 

C . « f 'I * J* X J" St M II- Il t It in r> Folgore, -cesa in eaiiipo con dicci incontro. I migliori in cani:>o Oli- 11 

diventato tl tenialtvo di tuga di marcatulli sulla rampa delle « Tre Fontane » uonmu. im tenuto vatidamente te- vieri. tci». dc santis. r-, t.m.> e » .icuui niie 

- _ _ _ al Scttec.imini. perdendo di nelardinelli del Margutta e Cim- ik< 

stretta misura. poneschi. TomollIIo Jann'K”-’iI: riri e III 

Il giovane Carmine LeoneideH’Unità », Leone che lo riae-Icato il tenente Galli pure su Ecco i ri.=;iiltati: 3. Marco. 


Rondiru'll.i: L.izio - Lazio B 2-1- 


EdÌB. Caltara Saeinle 


Fa<Ul* SM 


Ur* M» 


CO IVI Ul IM I O 


LittvvL-i.f cii aegii .4 Am:c: cieil unita» ha cìuffava riportaixlolo in grup-* Abbati B.P.M,, seguito a sua voi- Conte V< rde-Nuova ItaJia 2-0 Disorrlo rarbitraggio 

..fleti. Al .scc.-indo po-to .--i e vinto la i Coppu Posta JUu- po e costringendolo così a di- tenente Berti su idenUco fformaiti; Fiamme Rossc-Dlnamo , r-.i !..« ,! r-»»,,! i.. e i 

piazzato Desiderio disila Par- , o. ganizzata dalla SS.AA sputare la volata finale, dove Setiecaminl-Folgo- L Calt latorl-Ccrvhila 6-1 

teiiope di Napoli. De.sideno ha £ 3 ,, p^^ia. quest’ultimo lo batteva netta- Le diffìcili condizioni di navi- -nr. m -, SrSr/^ Snur.",' 

tegji ir^picm; for’rr ii ZTbiuo^ vantaggio di due Oc;San,Ó Rai,.. 

tempo di Pepolnre cijrridoro ha .^uto Alle ore 14.32. lungo la via tuUo"‘^ moTrl! ^anno Nuova ItaV.a m 0 ' L. VALCIAToni- Can.-a. Dir¬ 
lo Mazza dell ASSI. Cor.-.-,ro d:-stribu:re le sue energie con Laurentina, viene data la par- jR che del 4.5 scafi partiti Setfecamlni-Ftilgore 3-2 chioli. Lanciam. RosseiD. Cian¬ 

che si e riprcsoniato oggi :dle intelhgc.’.zm. controllando sem- lenza ad un folto gruppo di pavia a scaglioni fra le 7 e SETTF.CAMI.VI : Galli: Volpe. '\oDi. M.ariani, Vaicnzi. Alicgriic- 
gare, dopo una ìunPa a^^eiiza, prò da vicino tutti 5 .-uni av- concorrenti, e a forte andata- omjjta mattina solo la ^Tastrantonio; Di Giacomo. Scr- Valente. Gasb.arra. Ostili. 

T on ha certamente brillato versar: particolarmente il for- ra viene compiuto il primo gi- '• -'^crr.cii li: Latini. Delfini, Marcatori 1. icm;m al IO’ Va- 

non na certamente ornato _ Marcotulli. il quaie per ro. all’inizio del secondo. Eui- *"1*^ traguardo. vatzo. D’Angeli. Batboni. lente. 23’ Corfellazzo: 2. tempo: 


l.:i IHre/.ioiii* <it‘l IIIIK'.O in 

Usileiis(% :iiinuiizi:i (‘hi’ il:i n<)(|i iiisi«i;|io ni’ì 

(lini’iii (li ix.MCiir. 

(• \ S!ii’:i (‘S(M|iiiln ini solo SPI’YI'- 

'IWCOI.O iille ore 21 , 20 . iiieiili’i’ 

■S.llt.VTO (’ lin^ll’I.XIfiA avi’anno lniM|o fini’ 
ra|>|n’r*«rnlaT.ifnii tille ori’ 17 i* alle oi*e 21.20 


'aggi in.^. ^^piena forrna) 'Mra, .-otto un sole cocente, il macchine. 

tempo di 51’51”8. Terzo è 2iun-[p(,polare corridore ha .“apulo Alle ore 14.32, lungo la via 


gruppo 1 ragazzi 


Giustint, aj 9 - Vaicnzi. 20’ Valente. 20’ c 


.Si e a III III e n I a elle il iiireo (’ ilnfaln di 1111 
niiMlei’iin iiiipiaiito ili aereaz.inne elic ennseiile 
di iiianteiiei'e l’aiithienle ad una leiii|iei'alui’a 
f e e *» (’ a e d i* I i v i 11 a 

Ultime due settimane di repliche 


o ‘ ' T della Cilli Preacste aveva ten- dai fuggitivi. Nessun incidente degno di ri- 1011160 « Minilllfl » re di tc-t.-i I! Cervinia però ri no r- 

.ra Bonanno c Laiini. Bonan- ripetuti .scatti, di Nel gruppo di testa tirano lievo viene segnalato, ce si eccet- sono le narit.i le ■-nrti detta nartita 

e riu.ATito a battere il riva- staccare il gruppo per giun- intanto a forte andatura Mar- tua quello di Ghignotti che a cnuadre che non conoscono sen-anrlo .il 23' ron Cortcùjzz.^' 
le sul filo di lana. Comunque, gere solo al traguardo ma, in- colulli, Licoccia e Leone che Polesclla, è ribaltato senza dan- ancora R sapore della vittoria. La sfrutta anch celi un errore 
il tempo è stato uguale per decDione Falficre degli «Amici alternandosi nei loro continui ni, col suo scafo. Li)>cri Cat.i.iiori si c imposta con _ Ncll.a ripresa netta prevale iza 

scatti rie-'^’ono a compiere il ‘ 7 ,'”r“‘n^? i , ,, , ,, 1 n 

quarto giro alla media oraria _ jzi'nl perviene ancora il s'.c- 

“ Wl E morto Giacomo Gioncolo ™"H.% 5= 

JSjs . _ migliori viene rip.esO_ dal grup- ■■ ■■ bella prestazione del oo.-’.i’re 

■ri • M ^ P^Uo degli inseguitori, per me- j , . Marchi del Cervinia ha c’zitato 

M rRTTtJWÌtf -• T rfj SirfUI JJ—V rito dei ragazzi dellAcqua d: Un mattina, alle ore 4,U, perche c ridisposto * (cosi *« una più dura sconfitta 

m em^erwerw, m v wwww* W S. Paolo che hanno condotto presso l'ospedale «Fatebonefra-snusti/KZò «oh chi — compresi i miBliorl Marchi Schalder Co- 

- un brillantis-'^imo inscguimcn- telli» dove era ricoverato da due tini — qh '/(icsc i motivi del ri- ^ Jeva del Cervinia e’ca- 

-, - - »• I Pertanto il gruppo rompo- mesi circa, si è spento per cerosi tira/. Lamico inseparabile Bru- O ciannotti cer il 

l lirrLMll J^ono pervenuti al successo .m» da una ventina di concor- epatica all'atà di 50 anni, il sì- no Manli ' . precisò che lo cn- ^ Calciatori 

cckli-iiil.i noi loiniii «iiiMnloniontfii’i reni; rimane compatto fino al «"or Giacomo Cianeola, padre si di Luc ano era molnata dal- -:- 

MIIIflIIKi liti it liij)l .'»ii|i|zit..iiiLii(ai I traguardo che lungo il viale amato di Luciano, campione d^ fa continua apprensione per la AUTOMOBILISMO 

- — - della via Laurentina il velo- mondo di c'iclismo dei dilettanti^ snlnic de' padre, le cui condì- —•— 

.NETTUNO: Cicco, N(K:ca. Sim-i Sella ripresa ai 1 ’ inaspettato cista Leone batte, superando ' andate aggra- CaStellottì S'imOOne 

da sorrentino: Fo.mienDn. Can-ìg:unge ,1 pareggio del Affano con una beUa volata. tutU 1 «II. or. 17 partendo dall, carne- rmufos., , , ' I , . ^ . 

reài. re Me,s. Viio.o. pastori.; per mento di Pacecr,c che da -^01 compagni di fuga. ** ^nsolario. UgUjj (gn||jf|-5ajjaf|.(an||af| 

d™»»,,-... irf..» .r.'Fir, nrf'/'.'nntm ri saamm vav.mckTTkvns tebenefratelh » all Isola Tiberina siarnli 1,1 no inientando unni “ B 


Torneo «Scintilla» 


LO SPAREeeiO PER LA PERMANENZA IN PROMOZIONE 


.-'fila difosa. 

■ .II. „ . ■ _ — Calciatori che con h» ile 

1 ^^ _ __ jzi' ni perviene ancora il s'.r- 

_B. _ iTl* - — n.^.-o con Vaicnzi al 9'. 7it-.>ntc 

£ mono biacomo uoncoia t? 

■■ ■■ beila prestazione dei :jo.-’.!’re 

. . . Marchi del Cervinia ha e’zitato 

Ieri mattina, alle ore 4,U, perche indisposto » fcost si pj^ dura sconfitta 

esso l'ospedale «Fatebonefra- omsti/ic»! 'on chi — compresi - r-» 

___ --- f migliori Marchi, Schalder. Co- 



La Geigy scopriva il DOT 

•*(•*•*•*•* 

1953: ^ 

^a Geigy (ancia il Neocid 99 
al Diazinone, ad effetto totale v***$*I 
fulmineo e persistente contro >*$•$ 
le mosche resistenti al DOT ‘X*I*I*I 


Geigy s. a Milano via M. Oscuri 24 




1 lirriMii sono pervenuti al successo 
soltanto nei tein|)i siippleiiiciilaii 


FR.NSC.ATl; R.cci; pa'.lar.te. pool del pareggio da ossigeno 
Mancai, Caj>o; lacol.ir.i. Marzo-.c^/, crrurr, rhr riescono a por- 
rati; Crudi. Ro»i, TomO-sBi. Va-!faf<i in rantaggin dopo 8‘. E* in- 
:eau Panettoni. i tatti I>e .VCts che raccolto un 

Marcatori: nel primo ie:npo: fallo dalla linea laterale^, dopo 
al 15' Vaieau. nella npre.^»; a'.; una hrere tuga sorprende Ricci, 


L’ordine d’arrivo 

Ordine di arrivo: 

I. Leone Carmine d e 


A Luciano Cianeola ed a tutti pietosa ’.ugia sulla natura del CAGLIARI. 24. — SuòCHio Cz- 
I suoi familiari giungano in que- rr.ale Prrti p^r il «Giros col stcllotti su Ferrar: 2715 na 
sto triste momento le più vive j.,jore slrrtln dall'angoscia c con la terza (Klizior.c celia Cagliarl- 
eondoclianze della redazione rrcnt'' sempre verso il padre Sassari-Cagliari di coin.jlC'.-.'Vi 
sportiva deirOnità. (ondiciom andavano via media di 

158.761 Km. orari, che t il r.uo- 

.?l ì - . . . , „ ' comunica- 'pomato della corsa. La gara 


al 15 Vaieau. r.eua npre-a; ai;i;na orrrc ruga snrprenae mecu 1 . i»eone (..armine aegn l* " -•»•—- . .'-“'ivo primato della corsa. La gara 

r Paccariè, al 9' He Me:», al 21 ; Il gioco continua telochSS'.mo - Amici dell’Unità» che com- Abbiamo incontrato 1 ullima zinne urgente lo ai certi ieri a ^ stata funestata aa una morTa- 
Panattoni; nei temni su::p,e-,fd è '■ominzionp di tutti che il pje i 125 Km. in ore 3.45 alla colto il sipnor Cianeola in occa- Modena che ,i padre si era ag- sciagura nella quale c nr.a- 
n.entar.: (il 12 Ve Me'.=. ' Frascati non riesca a raggiun- media di 36.200 oraria; 2. Mar- *ionc delta vittoria di Luciano graiav- sto vittima il noto comoorc D.e- 

Siii campo neutro tìeiV.imas s< gerc larrersario che Si difende cotulli SetDmio (S. C'-Ri Pre- campionati del mondo dispu- Quando apprendemmo che go Cappelli di Torino cht par- 


GRANDE RIVISTA MENSILE 
DI ATTUALITÀ' ILLUSTRATA 


REALTA' 

SOVIETICA 


timo per 3-2 doro la disputa de, Dopo 10 minuti di riposo, 1 Incoccia Otello <S. Licoccia); lieta. Era quello un momento di fa d, sabato, ha avuto appena il Kn, dall'amvo. 
tempi suvzierr.cntari. giocatori si 'presentano nuora- 7 Petrixchi Amedeo; 8 . Schia- euforia e di commozione che a- tempo di salutare per l'ultima u, aprticolare interesse le va¬ 
ie -rrime schermaglie vedono mente ,n campo p^r t tempi sup- voni Luciano; 9 Lenroni Giu- eera pervaso non solo la mode- >o1ta il fadrc che andava tpe- nc fasi della categoria 2000 tu- 

il Francati farsi rnmaccoso. men- p.’cmenfar,. Al 2 il Frascati u»u- Vano; 10. Di Cesare;*II. Ughet- «o «»5a del neo campione del gneudosi tioto in cui si c avuta la Jefi- 

tre la difesa del settimo stenta nuisee di una puni=ionc da fuo- ta Adalberto. mondo, ma Vintera zona iau- Pepò. Cianeola era il piu oc- lubva ^«ona dj Carm^ 


nsmo in cui si c avuta la Jefi- 
cra il più oc- nitiva vittoria di Carini su .Mia 


n ntroiarsi. Il IO' azione hell,s. r, arca: batte Panai toni ma il suo Seguono gli altri in tempo renf.^ dove Luciano era Patlc- canito sostenitore del figlio. do^ wa mcai^nte np« 
s;ma della pr,ma linea rosso-nr- tc'o è respinto dalla traversa. massimo. ‘a •dercore». Il signor Giaco- Quando Luciano vinceva ,l si- “ " e, tratto dlsc«^cntc delia' 

r.i; trarersnne di Tornissi ree-' Al 7'. poi. m contropede. gli — ■ ... — — mo ci di Luciano intcr- gnor Oia^mo se nc andava m gi- ^<,^53 di una media moito vicina 


Keportiifie dall’URSS. Cronache Hi vita 
sovielica, Servizi lolmiralici. l-avoro 
^^1***. Scienza. Cinema- Teatro 
E’ DIRETTA OX GiUUO TREVISANI 


MOT ONAi mC.\ 

Rivolta vince 
la Pavia-Venezia 


rogne Panolton, che spara ,n accurr, c'abc.rano una bella ozio- MOTONAUTIC.A rompendo spesso il discorso non ro sul barroccio col trofeo del ^ que»* delle macchine di cl- 

porta. h pronto respinge ab ì- ne che Sboccia nel più bel goal ^ ^ riuscendo a trattenere la gran- figlio.. Agli amici che Si compia- imdrala sport. 

mente CiCco della go'’nafa- sarà anche il gr,al VÌHCC emozione. cerano con lu* faceva vedere Ecco l’ordine di arrivo e clas- 

in contron ede è Pastore che della vittoria. E' andata cosà: ■ v» . »r • Comprendemmo, allora, quan- l'oggetto del trofeo c i suoi occhi slfica assoluta: 

imrrnnnn Ptcci 11 ji'/anc^o di Paccariè. De Meis supe- |a raVlR-VCHCZia lo grande e profondo fosse l'af- sorridenti si illuminavano per la 1) Castellotti su Ferrari 2715 

/ 5 ’ ra^nmTrrtrdGIa Toriiara d'ie acrersar, e «rpna .rrcsi- - fetto di papà Cianeola verso grande gioia. 

tunof reinciss-iro Toirdss- Oltre .stibilmcnte con un tiro che ra VENEZIA. 24. — RlvolU Luciano, come comprendiamo Ora Giacomo Cianeola riposa jp 3.1^ 4 media Im. 138,(«1, 

SllI mèTà ^miZ^e tnna V^ >nsac-arsi setto la traversa « Tre pu^> ^ ^ellx . cns. . ,n eterno: c Lticinno In 

piectsionc Vaieau; il mcazo-ami- j ”*^de file del ^'^ttu- BpM.’da"l8(» cc.,*n”xin Bald d'tni^o di stagione dell'atleta. me ritroverà la forza di un tem- cornacchia su Ferrari 3006; 4)' 
stTo solo a s tu per tu* con Cic-, eosternanone nelle file del ^Y(,|onautico Pavla-Venezla. Im- Saltata in occasione della 2 po. mneerà ancora per far felice jjosisio su Ferrari, rimo catege- 
ro Io batte con estrema /ocih- piegando 5 41*29". prova del campionato italiano papà Giacomo na 2000 ch« cove* il r'«rcor»o in 

(4 I Viro SANTORO Secondo assoluto si A claysifi- indipendenti Luciano si ritirò GIORGIO NlBl 3.ia'4"4. 


L E G G K T E L A : 
.ABBONATEVI! 
PRENOTATEVr 


Una copio Lire SO 
L'avrete per un anno 
a soie SOO Lire 


111111 M montaomama 

KICORDI 

I l di un operaio 

llll torinese 

lllllljl KUIZ BINA 8 CITA 

CINODROMO RONDINELLA 

Que-'-tn sera alle ore20.45. riu¬ 
nione cor.'^e Levrieri a fiarziale 
• eripllclo della CRI 


A. xVrTL-NZIO.NE!!!! AUe GRAN¬ 
DI GALLERIE Mobili «BABU. 
SCI >: Eccezionale vendita PREZ¬ 
ZI l’IU’ BASSI delU Capitale. 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento ognistile. 
Esclusivi modelli dell’esposizinne: 
Cantù, Lissone. Sfeda, Glossano. 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colatienzo. 78 Cinema Eden). 

4612 

: 3 > AKIIIilA.'VAlO t. i« 

tldlh i.i.iA.tIo appartamenti 
Ripuliamo icamere 1500) - Ver- 
nlctatune - Buoctarancto . Para¬ 
ti - Casanuova (776 7071 »5!« 

’ftWH(Ì'fÌ'c>'“"s'AWÌ'f^ 

ENDOCRINE 

Ortogenesl. Gabinetto Medico 
per la cura delle disfanzlnni ses. 
snall di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cere 
pre-post-matrlrooniall 

Grand'Uff. Or. CARE E ITI 

P.za Esqniltno 12 . R05IA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18. feat*v1 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 

SESSOitlI 

di qualsiasi origine. Detictenze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali Studio me lico 
PROF. DR. DB BKILNACUIS 
Specialista dertn. doc. sL med. 
ore 9-13 16-19 - fesL 10-12 e per 
appuntamento . Tel. 484 644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ooTToa CTDnM 
ALFREDO OlKUlfl 

VENE varicose 


Amminislraz- l{E.AI/rA SOVIETICA 
AlilaiHi - PinzzA Cavour. 2 - Milano 


anFUNZNMn brmoau 

CORSO UMBERTO N. SM 


GIORGIO NlBl Ì3.ia'4"4. 


Di 








Pag, 6 — «L’UNITA* DEL LUNEDI’» 


Lunedi 25 maggio 1953 


nita 


del iunmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


del lunedi 


SENZA STORIA ANCHE LA DODICESIMA TAPPA DEL GIRO D’ITALIA 


La ruota d’oro di Conte torna alla vittoria 
nella convulsa volata finale di Bordighera 








Fornara passa primo sui Turchino^ poi tutti insieme i corridori si trascinano jìno ai traguardo 

(Dal nostro inviato speciale) ,inia vittoria di un cnnijnoni' uo piano; aspcltano pii altri: acatia r, un po’, s’ «uiifining- (tare lo spiuiio ai ctiuipioiii ‘’itadeu-WoJzi.n. c bUiia v> ìTì o,;ji 

.,1 r*' vostra, por far vedere Knblet lira fuori il mio pc/- pia Dai monti al mare, più di ayiture la bavdieia di bat- 

BORDIGHLKA, -•!. Ldu- il vostro sport e forte e tiiu> d’oro o si a<ipiusta i ca- Vor una discesa comoda: tapliu: la tappa di domani nazioni coprendo il pei- 


Questa tappa e vaia bprjf, ,, /j-ìojj/h; pelli che il vento pii ho sca- Vumbehe, fieccia, fii ] 

c cresciuta malo e viale c disorpavizzaziovc tecvi- ruffato. Forvara viavfiia nv strada. A Savina, sulla 

jinif». f. nata bene, porche (p.Hf, tappi’, disordino agli .sarrdwich, manco una poi— ruota, arriva pare (iitelli 

«eli arra771 jMcafo J>nl pas^o del (irrivi e — per la stampa —• c>a di sudore ho visto .sulla lioblet, che non so])]) 

Tuchino Fornara e Koblid i)/ipo,s.sib»/iJa di .sefpii/e da »i- faccia di Fornara e Kobi“t, mosche sul naso, o poi l 

hanno dato spettacolo. E (^.,,,0 l^, ^lut vive della uniti dal filo di un patto d'in- pruppo 

cresciuta male, perche ha (.or.sa; te.sa di reazione alle male- c” 1 * • „ 

fatto una strada lunpa, inu- preferenze, in fallo di fatte del n Ciro ». Ala .se P'i! Finale in gruppo 


Col di Nava (!)90). Il re.slo j 
è tutta piaitura o iptasi tosi,! 
anche questa, può diventare' 
una tappa coiretichetla iioIh:( 


Rapiti • Arsena) 6*1 


r dnllo snrint viene fuori la i i- . n uiro », non sia piori 

zuzione usano, sposso, la poh- eomincm a cammina, e ,st jranpe sulle rotte, diffon- fj, se io nero. . 

* * OL.lt • ^ 1 ^., (iciif, (lue (pidìitn di sfida a Coipn? de una vena di frescura nel- ATTILIO CXMOKIAN’O 

. . • misure. Matassa di ruote a Ito.ssi- l’aria che brucia. ‘ ^ ‘ 

I « girini » scioperano e) incapacità o impossibilita (jlìone: km. a .'(.'i.OlI.'i Finale Lipiire, Loano, A- " 


nr,ni „i; irrtniitii ,ieì di intervento dcll'U.V.1 . trop- l’ora. In senso iiiecrio, il /«..sio, .sono tappe di luce, 

ro» hanno dichiarato scinpe- lepata al carro e dcU’iii- «Giro., cammina sulla stra- traguardi fioriti, per questa 
r/s /.«ii/T-/, in,fi (lustria c della organizzazione, da della Alilano-Saiitemo. si- corsa stanca che combatte 

ro, pt r proìt.sia contro andar bene il « Giro no ad Ovada, dove Frosini anche contro d cento. E’ de- 

orpanizzazione antiteenie, e tnoaiuiarmm tairo (privare 

presuntuosa, e in par icolare arriverà tar- 

pcr tl giro V’ZUKso dell Ap- o,n i.cr far felice ehi 


A Yersueren la 1. tappa I Bei n.)i dt, 
della «Set giorni tedesca» j Koerner I 


hanno sei^na'o al IO’ della Ti¬ 
pi cs.i 

fitto ||. due for/na/ioni; 

Kupiti; Zeinan, il.ippel Meikel, 
Bcinaidt, Giesser. Blegler,- Kocr- 
.ner II, Crodst, DIenst. Hanappi. 


.slMio che SI debba arrivare francoforte. 24 — La pii- 

Inni ■ stasera si arriverà tur- ‘Iclai eoisa eiclicani-I Sorbes. Daniel. Shaw. Roter, Lo- 

dl.sIsViiio pt^^r far lelYee ehi P^^tre del sei giorni tedesca Wie-' «le, Holten. L.shm.ui. Maiden. 

non so. oppi, i giornali della 

•sera non /anno edi;ioiii. E ■■■- . . 

allora'^ 

Un incidente a Vivier, che _ 

rompe la forcella della bici- M ■ M _ 

un qnar- m 

lo pua- H ■■■ ■ B*" INI 

una cadala che travolge ™ 

Vali Esic, Vati Brccncn c 

Wapt maiis; un paio ai poni- ^ ^ ^ 

danno dio JWfc ■ mmm V ■ 

nero W » BBS RE B SE H H B ■ 

di Diapioni c di Corrieri. E ■■■ ■ 

poi. dopo ava breve scher- . 

maglia di .scatti e di rnicor- 

HìI«Iì ass..,|iiati: l*,.ionia (.i), Ijlts' 

tappio II Irapiiardo a P.rt’'«io lllilllia OI'I'illlMlfale - A <‘ollof|llÌO COll 

di Atassia: km. Uh,.? a 29,050 * 

all’ora --- 

Ecco, ora le classiche ram- j . . , , , . 

pe dt Capo Mele, Capo Cervo (Dal nostr o corr ispondente) .scoisi luuuunciaii dai Uuigcnti. 

!■ r-niio lìerln- iii/.ii//. iiiaJlf.. spoitui IlUtl Ila/lonilll piesfUtl U 

( ca/io Ulna, nit un , nitnit, vAnawi.t. 24 . — 1 caninionuti Kr...-. . ... 


pennino di Liguria; una tap¬ 
pa inutile, dunque lufutli, i 
nomi, i numeri più in visiti J 

ìiclla clas.sificn sono sempre A 

quelli di Koblet (» Maglitt f\ 
losan e i, Mapliti verde»), dt -.-N 
Coppi ((incora favorito), di 
Fornara e di Elio Brasala 
(« Maglia bianca ’O. Il piorno 
che si capirà che fare le cor- 
.se (1 tappe, lunghe c spesso, 
è un delitto contro il cicli- 
.sino, sarà un gran piorno! In I, 

un (' Giro », in un *< Tour », l 

le corse vive .si contano con l 

le dita di una mano; le altre n . J 

corse sono tutte noiose, ov- (v ^^ 

La corsa di oppi, che và da r , ^ 

Genova a Bordighera, chi- ^ 
lometri 245 — della noia e // 0 / - 

della tristezza e campione; 1/"■ ( 

stanca anche chi, della corsa, ^ }(^ 

deve farelu storia. Tornosul- ' ^ ^ 

la strada di ieri. Vado a Becco , 

dove, in un piccolo letto bian¬ 
co d'ospedale. Minardi pian¬ 
ge, soffre e t>i di.spera. Atico- Oreste Conte Ini 
ra i medici, il radiologo non • i- 

hanno potuto dare esatta la M«|ico I orologio di 
diagno'sì dSl 'suo male, ma .si bcrtle-piu l ora 
parla di rottura del bacino, " Giro », oggi, purti 
addirittura; all’altezza del ritardi 

femore della gamba desini, mette in te.si 

«71 grande ematoma rende iiaechio e. Iaculo se 
impossibile ni raggi X la vi- a ruota fa 11 

sualc della parte ossea della luisseggiata — da 
ala iliaca e, pertanto, il re- “ f^j} ^tt genti 

fcrto non è sicuro. in un soffice c vii 

La disgrazia che ha ferma- primavera, 

to Minardi c Trobat è avve- Intanto Lucia 
nula nella (crr'iillinia ciirea conia; 
della discesa della Ruta, dal- Giungilo, giringiro 
In parte di Rccco. Minardi e ci'i'i’i per lltnlui 
Trobat scendevano .sparali: il re.simando I id 








Sotto il traguarilo rosso del l’asso del Ttireliìnu. valeiole per il 0.1’. della IMontagiia, p.iss.i 
primo Pasqualino Fornara, seguito dalla « maglia rosa » Ungo Koblet. (Tclcfoto airUnit,i) 


Polacchi e sovietici trionfano 

ai campionati europei per di iettanti 

I liloli assiMjiiali : INiloiiia (5), (JltSS (-), IScpiiblilica ilciiiacraliea leiirsca, liiijliiilerra r Ger¬ 
mania oi’eiiliMifale - A eolloqiiio con Alazzia, secjrelario «Iella l'ViU’razioiie [>ii<jilistic’a italiana 


ìch'"cinnì Ccrvtt (Dal nostr o corr ispondente) scoisi iiumunci.iii dai iluigcntiine Soneiica) balte Wtgi^jniak jiopouni. deioiio ime i conti con iin.ili escono .'■neciaiisli elei \aii 

/• niente incute , spoitm unti na/ionnli pi esenti u (Polonia) al punti la disi.ccupuzione e con la lame, spoxt-> 

( ~~0 nòli uno ''ARSWl.t. 24. — 1 campionati Vai-aia e stal.» di.stiibuitu a Polonia jmnli 21; Unione So- .Ma./m na alfeiinaio che i no- .v Marzia lio c.uc.sio anciie 

tìsó snicedi’’' Un PU’-ldalo per dileitan- miti i p.uitfi/i.tnti una medaglia vietlcu 15, (Jcrniania occidentale atii gioiani /jugiU sono lisica- t/ua'i sono secondo il suo palei" 

■- , hanno luuieaio oggi, i luiusl ncmdo dei c>nnpiomiti 8 ; Inghileira J. cecoslotucchui mente nei oh jicicne mancano i nnghoii pugih degli attuali 

J Vi- hn rònilni ‘^“•“Plo»! pCf il ’A.i Un pubblico Kcco Ola 1 risultuli: 4, Ungheiia 3; Repubblica demo- dei cibi ncce.ssan per allionlaie campionati. «I sotietici sono i 

// Vl/rt^ .órt. i "* •'«lutato la stiepi- p^si mo'C.i- Kukier (Polonia) crulicu tedesca 3, Romania 3; le dine lanche della bo\e migliori — ha ii&jiosto — sono 

Ilim «tuo borsa tosa mUouu Uellu squadra polac- balte Mujdloch ( cecoslotacchiti . Irlanda 3; Jugosituia 2; Italia 1 ; «Bisogna riconosceie — lia otliniamentc ineparati dal pun- 

.yjiio (1 accorao, (.,4 <|uuie ha conquistato ciu- ai i>utiii Finlandia 1; Belgio 1, Svezia 1. ptoseguito 1 ' romin. .Mazzm — io di vista Iisico e da quello 

tappa dello .S'CIO- titoli .sui 10 m palio e tie gallo- Sttianiuk (Polonia) c a * yhe nell Unione Sovietic.i e nel- atletico Quello che piu inipre.s- 

•'--econdi posti. calle Slep.mov (Unione Sovle- Quest.» matiin» all Hotel Po- l>ei.iofru/ie popolali si la lui- sionu — ha attermato Mazzia 

finale, iiijatti, la .\1 secondo posto si t- classi- ticu) ai punti Ionia ho ehlacclilciato un po quanto i* possibile jicr aiuta- __ o che 1 ragazzi sovietici pro- 

I. caia 1 Unione Sovietica con duo pesi inuma- Kiu/a (Polonia) con 1 uhsiti ragazzi. Sono disjnu- giovcntt. sportiva Questo giediscono senza sosta. Il mi¬ 
la. 1(1 cor.sa ar- titoli c tie secondi pf»sti. al tei- t-jii,, aasnthin (Unione Sovicti- ciuti per lo s.ronliite subite, ma Pd‘=*‘e cae si.i salito su. 

hghern pcr^ ^<> quarto c quinto janU» si trb- ca) ai punti non Avviliti 'il pubblico Ajmr- \ Alf’ 

.sole non c’c pin; uom rispettivamente la tiermu- pcs, leggeri: Jciigibanan fU- tiv-o di Varsavia h ha piemiati r.m.rr.s, m m Ò p e , SiuH'^io di vecchi». 

Sprint iiiiyo di ma ..ccidentaie llnghilieira e la nione Sovietica) batte Juhusz «PPliiudendoll e tacendo il Ufo ' ~ !=ovict,co 

batte (Il 7m^a Repubblica Ueniocrutlen tedesca (Jugoslavia) ai punti pei loro F. -stata »iuestu *un, 

• ciascuno Pes, su/icrieggerl ; Diogozs (Po- »'»«'« Pro'** .deirannciziu che il scoi o in tutu i lo svilun- Sull organizzazione dei c-.vii- 

r/ii«dice d'arrivo 11 pubblico m nicui. ha u-col- ionia) batte Milllgan (Irlanda) Popolo polacco nutre nei nguar- s-iort di mussa Basti de..a Po.onia. 

rivolli, Pasottì, tato gii inni nazionali del paesi «1 punti del! Italia e 1 nostri pugUl ne ' ’b. i-e cne ^ » --.ni-, -M.r-iria "i e imiitalo a dire que- 

tygìnt e Peelcrs. a cui l vincitori appartengono Pe.M ueueis t bvt-bl.v (Poio- rnmi.sU cmnmosM c \-ta\ t torna»t » con e cmienu jiarole: « Abbiamo 

■| .< cX aequo». A chiusura delia giaiidc giornata _ Delle disavventure della no- ^ ceniomi .1 uu-^iii oche accoglienze ca.orosi.‘-^-ime 


Oreste Conte Ini imposto il suo «sprint* a IJordiglicra 


liti toniti a casa. 


luta ufo 


etnri per ritnlui 
re.sim-ando l’aria 


’esi gallo- StLianiuk (Polonia) c a * liic neii unione aovieiiL.» u nei- ailetieo Quello che piu nnpre.s- 

le Slep.inov (Unione Sovle- Quest.» matiin» all Hotel Po- t^iòocruzie popolali si la tvii- jsiona — ha attermato Mazzia 
») al punti Ionia ho ehlaeclilciatu un po quanto i- possibile per aiuta- — u che i ragazzi sovietici pro- 

’esl piuma- Kiuza (Polonia) con 1 ussiti ragazzi. Sono clisjnu- gioventù '•portiva Questo giediscono senza sosta. Il nii- 


. - ... I II.,,.!,,, kuiu j-ii iiiiii iiu/^ioiiaii uoi ijiiir,! al Iiun 

SUOI raggi sono fiamme che coulcruo, Maygìin e Peciers. a cui i vincitori appartengono pe^,! 
cuociono 1(1 cor.sa. E tion cc gn ^/j^t «ex aequo». A chiusura delia giaiidc giornata 

,scaHi]JO n«l «sole; (a E iloìnuni, mEalira corsa sportnu t-i .s\olta lu piemia- 

Mena alio scoperto, jacilc carne jic pc.sce: -uone dei sxr.goii caniploni e dei- 


comm. Mozzia, segretario del*tt 


na/àioiie si ectettmi rux^iono 


TTooor sceiKieuniio sparali; ti -uo t aii’alirti lappa da non poteri le squadre. Quindi dopo brevi di-| 

bel sogno (quasi una realtà, bello ilegli suo,». ,/ „ Giro va a passo di lu- » -. 1 1 ^ 


ormai...) di vittoria, li lancia- Tre qiiarM ffora ux ,^raua maca. ii tran-tran cìip 
va. Faceva caldo e pioveva ”! P”*' ni-ii> del «Giro» slordi.scc c dà il senso esatto 

grosso, ma la pioggia sembra- allniiparc le tappe — al della pesantezza, della iiisop- 

va acqua bollente: fumava, c mattiiin o alla sera — con- portabilità. __ .---- 1 .— 

le gocce d’acqua che cadeva- tinnii. Anche il lento, cii Bartalì r Conte spaccano ^ 
no sulla faccia scinbravtiiin c a raffiche e contro la /« yonime: Vincciiro e Vitto- ■ 

gocce di bava e di sudore. La cousa. E le donne già vengono rio Rosello godono a sa- m.^WW 

strada era diventata in bre- fuori dal mare e si sporgono lutare, sulla Strada, un itine- « ^ 

ve, un piccolo torrente; i fre- lutila strada vestite con quel chicllo di (iniici; {’<■((•«“*«■ é» |ÌA|||OfiÌO Ch 

ni non facevano più presa nuatiro soldi di stoffa! Po- yincc il traguardo di Acqui: ||| (||||||||||||| || 

sulle ruote delle biciclette, chi i.ussi di strada c il tysr.n km. ( I, (t .1 .01/ l oro. La 

Nello slancio Mirnrtlì scivo- ilei Turchino .sbatte in faccia strada c lutto un inno per - 

a- s: i c-„.-..|,c-i si i.ix-.ii aiii. 

strada dove, poco distaate. el’Zti» *’'■*' ”!■”ii^le^ren-o' |».'»‘SUIl/.ìl <li «lucilR- <li llliglìaiil <li .spellaloi'ì 

Quoa ruota’ « c-,rn Sttbi.o x-allt, ’ Lr™i'c^ -^- - 

aa7omoI,n1‘'.'frÌ? f‘Jm?‘pn- béraèa '°,„""oo''?o‘'a"cóS« «' ca.,„.io,,c: .. ric/rdo MOSCA. 24. _ AH. praron-, iUli..Romt.„u 6.-B 124-23,. 
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Federazione Pugilistica llahanu. ragliato .-ono piu di -0 000.possa ture altrettanto » 

Mazza, »• un veccmo soortivo ViTft »sAV,«oVF 

cae li. gioventù lece delhi buo- (Educazione Iisica dallo» VITO SANSOaNL 




cae ili gioventù lece della buo- 
KV: nu boxe Ncs-.-runo »iuindi. me- 
gho di lui conosce i nmhinni 
cae Travagliano il jiugnato ita- 
M1 huno. E stato molti» Iranco nei 
W ■■ riconoscere cae la di.sf.»tta degli 
AJ azz.urr' non c da attiibunc aila 
Etortum» Se i nostri ptigili so- 
<F< no stati battuti ci sono delie 
? ragioni jiriHnse che è l.ene dire 
f’ — Innanzitutto — mi ha det- 
1- lo Mazzia — !,« coipa u del prò- 
* lerv'.ioia-.mo I nostri giovani 
sportivi hanno dinanzi agli oc- 
rni 1 esemplo deleterio dei cai- 
riaton i (/uali dello sport han¬ 
no tutto un mestiere come un 
altro, .u tome di un facile gua- 
/. dagno In Italia quindi, la mag- 

B gior preoccupazione di un atle¬ 
ta »- <jue;:u di slruttare le prò- 


Brillante vittoria (16-14| 
deir It alia a Buca rest 

Gli azzurri hanno confermato i loro notevoli 
progressi - Sportivissimo il numeroso pubblico 


gli altri uomini: Vittorio preso in contro piede duìla 


“ • Ti .. A. ...y strada conimela aIgur.-izmnc utriciak- degli Vili GIRONF. C: t'neiicria-Dani- 

cia coperta di sangue, si di- uara. Restano subito soli tu gririare eecira. E’ bello c Campnm.iti europe. di palUica- marca 95-30 (41-10). 

celta, e E andato...». E, in- fuga Koblet c Fornara. E s;j/ip«/ico il fatto: applaudo no-Tro. allo Statilo Dinamo, de- IIRSS-BcIeìo 59-31 

tanto, la discesa annunciava Coppi' Alali. Forse e stato Qych'io. coimto con le btindiere dei Pae- GIRONE D: Bulgaria-Libaiio 

glt uomini: Vittorio preso in contro piede dul.a ivj,.iin niitiin-iiuiiiin del r:ippro->cntati ;u Campionati g-j-si ( 45 -^ 1 ) 

dSora'?A "?fiorar<r "il ''i’'kTY\ tran-tran, la corsa si addor- >» Israclr-F'inl'andia 60-36 (39-33) 

disgra~ta, sfiorala il pa turnara e dt Koblet. Alla eoe- uni nrnn- Kb applaii-.i cordiali del pubbli- . 

rapetto della strada: Giu- eia di Fornara c Koblet par- ' 'aiinttrn chìac- co. le squadre sono srilatc di- La classifica 

dici, Geminiani, .Albani, De -, gregari di Coppi: Ah- luicre con Fornara- tribune, .«ccondo l'or- GIRONF %- Italia o fVcocIn 

Filìppis, Zampini, M o « t i. Carrca; poi Bobet. Bfl- , , dmv dell alLabcto russo, c kI> 'V 

Confcriit e Coletto ncenaiin ^ Buratti. Ma é come , ~ atleti sovietici, detentori del U- mania o ' ** 

tolto i piedi dai pedali e, coi dietro ad nn„ » Ferra- ° tolo. hanno clmiso la stilata. Li r. (j^rmania *» Sve- 

piedi, sfioravano la strada: ri» con ima Fiat 500! Fornara Turchino. squadra egiziana non c giunta ' »*• «•«■rmania Sve 

camminavano, cioè, con In ^ Koblcr cooina uerfetta ted cammino bene, m tempo. riRnvV- h. - ^ itrcc 

- _ . .. _. • _ • EVOLUII. cupiJia PCIJCIIU l»-»* fnrrtn fntirn I. nr. talKOAL C- 4 neiicria c l'RSS 


Israclc-Finlandia 60-36 (39-33) 

La classifica 


11 sovietico Szorjkas 
niu) batte Scherbakov (Unione 
Sovietica) ai />unti 


lo »- <jue;:u di struttare le prò- BUCAREST. 24. — ba\j»i-!sa ad Flannovcr sulla oeima 
prie capaciià ner viverci e /io»- ti ad un pubblico numctoso nia Occidentale, hanno lju- 
sibitmente per arricchire. La t sportivissimo che aliollav:* termatu i loro progressi c va, 
•.quadra venuta a Varsavia, ad i|; ogni ordine di ptis»; »! ìoio buona forma aituaìv*. Cn 
esemjno. »> imia foimatu da gio- grandioso «Stadio delia Re- lungo applauso ha salutato al- 
^L«^uw^n?guor^dop^i^^^^^^ pubblica » si è svoiio oggi la fine i vittoriosi «azzurri,» 
madi .uno pa»«at. al nroles^ro- *.«nconlro di rugby ira ir na- e i loro valorosi aT^eisan. 
iii^mo atonali d Italia c di Kumenia.-- 

A »|uesu» punu, -Muzjcia ha L’incontro, che faceva parte | ramBiOflatì ìnlfimaZÌOnalì 
tracciato un i/uadro veramente delle manifestazioni sp.».'live imcinaziunon 

fennishci di Francia 


paura addos.vn, perché unii '» oiiiica...). 


r.on faccio fatica 


Xt. " ,v ,e c, vacchia 3. Svizzera e Ro- pe,, ^uper vvellers- V.clN (In- de»* 

tiol hanno chiuso la stilata. Li ^ ghilterra) batte Re-ch (Ucrma- 

squadra egiziana non è giunta «•‘‘‘’niania Sve- nm occidentale) Spunti. «po staio di‘completi abbai.'- \e ticT 

in tempo. ... Vesi medi- VGmhorner (Ger- ^«,,0 m . . . . 


P.tPItiI, 24 — .\i cji ip,o:,)'i 
internazionali tennistici di r. .n 


Ivan Vcrcsckov. _ presidente «narna occidentale) batte Koiitnv ^””0 mi "muti" nnanzllrr’le'^na- _* eumeni che erano al pri- .XneA-r."'n^ìnatV“ 


co/ii-niin il.-,-, nnilrnui Hnlln ,• . . ”” - ~ Pcusi di poterti mischiO- dcl Comitato organizzativo, ha -» Banimarca e Belgio 0. (e.ci-o-:ovaccnia ; ai i>unu, o^tre e 

hìeirlettn ànrhn nnni In Hi- ^f^-'^ccnsore della classe c UT gipoco di Coppi c Ko- salutato i cestisti augurando lo. «»«ROXE D: Bulgaria 4. Jago- pesi mediomas.-mn; Nitchke sufficienti 

nhn I initò ,ini1n rjcanu sul traguardo ro.,.»o 5/|,(7 ru pieno successo. Ha risposto slavia e Israele 2, Libano e (Repubblica demcicratica tede- tB«raz 7 i 

sgra.ia che ha del Pasm dcl Turchino (me- _ illusioni- William Jones, .segretario .lene. Finlandia 0. Jea) batte Grezluv (Polonia) ai è! 

corsa Minardi e larg i ni tri fornara davanti a p„„cfo c Iluao hanno le nio- *'‘'**‘^ della Federazione interna- L’Incontro Franeia-Egilto è punti. Inoltre 

del giorno. Albani piange la Koblet di qualche lunghezza ^ lunahe ^ zionale di pallacanestro. Il cam-jslato rinvialo al 27 maggio. I Pesi massimi. Szocikas (Unio-lh nroven* 

sua vittoria dt Genova; «E „„ orecchio. Koblet ha _.,i.„ pmaato è -Malo qumd. o.ch.a-_ _ __ _J_' 


ro pieno successo. Ha risposto slavia e Israele 2, Libano e (Repubblica demcicratica tede- 
William Jones, .segretario .gene. Finlandia 0. sca) batte Grezlui- (Polonia) al 

rale della Federazione interna- L’Incontro Franeia-Egilto è punti. 

ziunale di pallacanestro. Il cani- stato rinvialo al 27 maggio. Pesi massimi. Szocikas (Unio- 


.4v.A.ue4o..4A , .«,41.- rxo».4..> p^^o gii oiuti niianziari. le pa- 
(Cccos.'ovacchia > ai punti. .c>trc e le attrezzature «ono m- 

Posi mciliomas.Mmi-. Nitchke sufficienti al minto c.-ie molti 


mo ìncniiln» inlrrnazioi'ali- 
della staginne, hanno eonira- 


tn. I seguenii risultati. 

Doppio maschile - il turno: 

M iJel Bello-Sirola (it ) balto- 


, , _ Cnìinsri il nrnr.rrhin chn Panato è .«tato qu.ndi o.ch.a- 

cnstata troppo cara ». In ere derin n Fornara: « Io non la- j}c„. „ : ri,,,, i ;»,r rato aperto e al suono deU'Inno 

do al dolore di Albani, che re volata...»). Ecco 47 ’d, vati- f'"' »' nazionale dcirU.R.S.S. il capi- 

di Minardi è un grande ami- lagqio su Carrca. 55' di vati- _L v; in g-nunim- o srmm **‘^**® squadra sovietica. 

co; però devo dire che, a dare laggin su Burniti c FI” cit t-ho ^in’còro ' ' ‘ Otan Korkia. ha innalzato la 


che sic vero. 


> la cerimonia di 
>pi di scolaro d’ 
offerto fiori alle 


riva del re^tn In Hin^^ F a ^i/./aw I ora. ini irapiiorao Montata la vittoria della 

i l aJ itZY Goo.qoro. Coppi, ue si lancia e vìnce Frosini. So- squadm imi,.ina d, pallacano- 

magagne del Csiro Santi e Banali. Piu Ionia- un le JS; la corsa ha un ri- stro su quella rumena nel pn- 
Con pili calma hanno carri- . , tardo di un ora e un quarto ,no incontro dei campionati 


V (Repubblica democratica tede- ragazzi sono costretti ad aKc- stalo fino airultimo la villo- I er: d'd-Dest:eA’au (Ér) 
sca) batte Grezluk (Polonia) ai r.arsi a casa ria ai brillanti azzurri i quali. Ottavi di fmalei Cucelli-C. 

® puotb inoltre i nostri pugi.i i qua- reduci dal clamoroso ^a«'ccs- timi (it ) bnttoi.o Davitìson-jA- 

Pesi massimi. Szocikas (Unio- fi provengono nuli tlag , :-trati so conseguito domenica scor- han»son (Svezia) 4-6. 8 - 6 . 6-2 t 

■ ,^ 1 — - - . _ . — ■ . - - - —6-4. Drobnv-Pattv (Eg-US\) b.»t- 

tono M Del Bello - Sirti.j i ;i ) 

Offf/i si coikclu€le in lyfcfficle festa ó , :.r 

ile Un Spm^t pnpnin^*e fB^ntkeese IHriECv—;’;; 

- • re -Codv ( Sv izz -USA ) 6-2 6 - 4. 

Migì;on-R De'. Belio (U) l ainv 

ViUoriu italiane nel ealeio e nella pallavolo - Ungheria e Francia in finale nel calcio S". 

■ Kiva iJ 70 t>rì\ - fcirola ilr.sn-It / 

" ” ~ ~ ^ ''-attor.o Butler * Oce’.haTid 


minato gli «assi»- eppure, »' f/rondo siHlfacmo c. d; allungare d pa.s.co. non europei Gli azzurri hanno -.auor.o B-uiier-G«:hand 

anche agli - assi» non sono Potenza, dt aglina, dt faci- ha voglia. Pa.ssa. mota n tr.onf.ito por 61-43. .«robbenc al- nostro inviato spadai») dola poi 6-2. PuiUoppo, un che. invece, si possono Irò-,Direzione generale dcila Gio- ^'utoio femminile - Quarti fi- 

mancate le disgra-ie- oltre Tortora c Kobtot szen- mora, anche sul colle dt Cn-lja ,ìne dcl primo tempo avos- „ , -^ . „ tiro fortis.simo di Kispeler. da vare antdie nei piccoli centri ventù francese non piace. G.zzar. , 

a Bobet e a Magni per escili- soltanto Vambeiehcro il vantaggio di un solo * ARICI.’24. — Domani, allo 2 ,=» metri, ha fratturato un dito dell Ungheria... . questa rassegna riscuote un' ,^‘'^', 


a Bobet e a Magni, per escili- libero, nIo-Idibona; 

pio, per strada, rovinati da ; --- 

cadute delVinferno della cor- ^ * • «d» 

sa di ieri, sono rimasti anche , CV> éé M SWÈ 

il buon Bartalini e il caro 9^" fm mmm 9^ 

Bartolozzi. Invece Trobat — • 

faccia pollida e rigata di fc- --—— 

rife — resta in gara; gli han- » . »• 1 » * _ ikv 

*10 fabbricato un turbante di L ordine d arrivo j 

bende. tv conte Orast* 'Bott»eehi»)iri«>r{ 


soltanto Vambeic <crn il vantaggio di un solo 1 ARICI.’24. — Domani, allo 25 metri, ha fratturato un dito delVUngheria... . questa rassegna riscuote un’*^‘'^', 

_punto «24-23» stadio di St. Oucn, diecimila del portiere Beretta 1 Iran- Il lato piu importante di successo popolate e siiortiv-o ’ 

_ 1 All’inizio dc41a partita 1 ro- atleti saluteranno coi loro cesi hanno battuto gli austri."!- questa grande rassegna è sta- formidabile «fv «.ff . v o " 

_ __ * A Hlirrn « la ^Viìiiciira r>i lo lo r^rtamfkTit a il ^^nrifronto fi*a i _: Morca f Ar?? ) r-avtc Ko««r 


L’ordine d’arrivo 

1) CONTE Orcst* fiiotteeehi») 


moni .Tvovano preso un logge- « hurrà » la chiusura della cì per 2-0. e perciò la finale to certamente il confronto fra L'hanno dimostrato le mi- ( vuL--J; «v Vs a 

ro vantaggio, c. diiatti. al 14’ grande rassegna sportiva or- del torneo di fool-ball si di- stile e tecnica di tutti i paesi, ghaia di persone che si sono Hoad" < \ustraba» toiic mo L 

minutiì conducevano por 16 a ganizzata, m o c c a s i o n e del sputerà fra Ungheria e Un episodio sintomatico e m questi giorni ammassato Jj. ^ r 4 ^.2 

|1.3. Ala gli italiani si npren- ^5 anniversario dello sport Francia. quello della squadra di pai- attorno ai ragazzi di verni Ottavi di finale- <=ei\a- iL^-v 

|rievano i- pareggiavano 16-16 popolare francese, dalla FSGT. I nostri ragazzi dcll'U.I.S.P. lavolo di Sesto Fiorentino che. paesi, i quali domani si sinn- -» Davidson (Sv > è-l 6 -t 6.4 


Questo è un C Giro > ticI ì„ ore 8,35t]B», «Ila media di 
ouale, tuffi t giorni .»:i ogrin 29,820; 2) Baroni Mann 

di cose tristi: un '■Giro» che (Canna); 3) Corriari Giovanni 
noi» ha _ fortuna: Binda, (Baruii); d) Piazza Donato 
M Bianco fiore» e gatto nero, (Bianchi); 5) Rivola Dante (Bar- 
gìi ha portato fella. E la tali); 6 ) Pasetti Alfredo (W»l* 
0 Gazzetta dello Sport» non ter); 7) Conterno Antelo (Fro- 
fa le cose ben fatte. Ecco una Segue ex aequo il gruppo 

sintesi dei fastidi più grossi compatto. 

che tormentano il « Giro », e . cUiaific* 

che il « Giro » sopporta: “ cia*»4tica generale 


EUROPEO 


Haral>e(liaii 
ferà a Roma 


a) propaganda D. C. e — ») KOBLET (naclia ro») In «•«. Cmrrem p. 5; 6 ) Barozzl. stcrsionc. 

vista anche la grave sronfit- «re 6930’58”; 2) Coppi a 55”; BarUll. Kobirt p, 4 ; 9) Roma Ecco I risaltati: 
fa dei calciatori d’ItnVa con- 2) De a l’47”; 4) Forna- p. 3; 10) Ockers c Coppi p. 2 ; GIRONE A: «’, 


nonostante che la partita si sovietici, campioni mondiali non^ tutto è andato ìiscio. I Direzione generale della Gio- la Coppa delie Nazioni jiTìunicato che Fasta delFinconii , 
svolgc.sse con un forte vento, di pallavolo, e per i calciatori cinque ragazzi di Salerno ventù francese, che ha ìmpo- j.i où-f^-iu d dei 

aumentavano il vantaggio spe- ungheresi, che tutti prevedono hanno affrontato le loro gare sto alla radio di togliere dal flnia 031 rOll OgailO ma&simi. citata°ass^ata alia 

cialmentc per mento di Rimi- sicuri vincitori del torneo di nuoto, benché a corto di programma la radiocronaca Madrid -4 — ai ro-mr,:» organizzatore italiano Francesco 

nuoci che c stato il migliore. feri, i formidabili calciatori allenamento a causa del mal- deU’apertura dei Giuochi e eq'uestre mtèmazior.zic di .via- Pretti, che ha fatto una maggio- 

sicrsionc. d'Ungheria hanno battuto per tempo che quasi sempre ha quella della manifestazione di drid la squadra dei Portogallo re offerta nei occorso aperto a 

Ecco i risaltati: 7 -I a Marsiglia i calciatori tenuto agitato il mare. Il loro chiusura di domani. i*» co.opa delie Xazio.Ti ® 

___ - _ _ ..1..... ^ * _ __ __ -.Xj'II'i froa r»ev~ r»-"» ev . ! tX'^T._ L. IfìCtJnTrO IrA I fi!.#! #':3ii’»fM«-vei » 


! P.ARIGI. 24. — L5E B U. ha co¬ 
municato che Fasta delFinconiUi 
Tonlini-Hairabedian. valevole per 
li titolo europeo dei pesi*mcdit>- 
massimi. c stata assegnata alla 


fro l'Ungheria — necessità diU* * 1’36”ì 5) Van Est m 3’58”ì| 121 Defilippis e Dekkers p. l.lSviucra 


r. « che oggi si sono però | capitano” mi ha detto: «Al «Ma — scrive L’Humanitè ^4af]o‘'n.^ dsvrà'^rtfTttila^.-' cnuo‘''‘c'‘’nm 

9 I -33 (31-21). 'lUaiU con rAustria, batlcn-iSalerno non ci sono le piscineI— anche se ai signori della sulla Germa.-ua Joitre il 2Z agosio. 
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Lunedì 25 maggio 1553 



, ' t 

Il forchettone deiValdiquà 



Musa popolare 


I^OII CAPAAWA 1053 

SPLENDORI D’OCCIDENTE 

’iVj voTta to’ ’no scado ce comprali 
cinque pollastri arosto all’osteria 
e co’ ’na lira sola te pappavi 
ini pranzo co' la tncio sciccheria. 

Ma co’ l’aria che opgi tira 
vale tanto ormai la lira 
che min se bada 

a quelle thè se perdcno pc' strada 


... E MISERIE D’ORIENTE 

E in qiter Paese tanto calunniato 
proprio da chi ce dà tanti malanni, 
cr costo de la vita è ribassato 
già pe’ la sesta tolta in tre o qnattr’anni. 

Come dice Su’ Eminenza 
C'è lina bella differenza 
tra quelli « cani • 
c questi democratici cristiani' 






DI ET no E A TACCIATA 


SEI STATA TU! 




” LA LEGGE L’ UGUALE PER TUTTI ” 

Un principe romano fu fermato 
co’ vari thili de stupefacenti, 
ma poi la polizzia l’ha rilastiato 
faccnnoìe cr saluto su l'attenti 

S’era un artro cittadino 
lo faceveno paino! 
so’ tempi brutti: 

la Legge non è uguale mai per tutti. 


L’ANTICOMUNISMO 

Tutta ’sta guerra contro er ComuniSmo, 
’sta propaganda a base de menzogne 
è fatta p’annisconne l’egoismo, 
il furto, l’assassinio, le vergogne. 

Tatto questo luridume 

co’ ’na frase se riassume: 

- Gente cattiva 

che vàie conserva la refintti.a *. 


NOBILTÀ’ ROMANA 

La bella principessa ha preso il volo 
e s’è squagliata insieme con l’autista. 

Il principe tradito resta solo 
e l’onta sul blasone lo rattrista. 

Ma poi fa: • Pure i ” Piselli ” 
han tradito t loro fratelli. 

La sposa mia 

ha scelto invece... la democrazia! »• 

SPARTACUS PlCENUS 


l»K‘ t'Ill VOTO 

L’antra corta votai ' scudo crocidto » 
e ciò II’ rimorso ciò, che min te dico, 
che me feci confonne da ’n... amico, 
da ’na donna •» ìnzzoca • e dar curato. 

Me fecero: Si voti pc’ ’sto ■» scudo », 
voti per ottene’ casa e lavoro, 
defatti eccheme qua, votai pe’ » loro », 
sto a spasso, senza casa, scarto e gniido. 

Diceveno: Pc’ noi se vota * Pace -, 

(e stanno sempre a semina’ zizzagna) 
pe’ noi se vota contro la migragna 
(stavo in padella e mo sto su’ la brace). 

Ma che vài f.ii Quello che feci allora, 
pe’ mille e più promesse e ’n po’ de pasta, 
posso fa in tempo a ri par allo ancàra, 
me se so’ aperti l'occhi e dico: — Basta!!! 


E voterò, co' tutto quanto er core, 
p’un Simbolo modesto e tanto bello 
ch’è la farce incrociata cor martello 
su’ la bandiera rossa e tricolore! 

GIULIO DELLE FRAITE 


K ATT’Ateo 


loì 






o<;^ oo 


Se potrebbe sapi’ quello che vànno 
*st’accidentacct de repubbricani 
che s’attaccheno a tutto, dove pònno 
co' Fogne de li piedi e de le mani? 

P’entrà drent’ar vagone elettorale 
Fapparenteno ar prete e ar Vaticano 
ma contro l’invadenza crencale 
— dicheno — de vota repubbneano. 

Chiunque bussa j’opreno la porta, 
ogni strada pe’ loro è sempre bona 
basta che panno fà... la mano morta. 

Ho fatto ’na pensata un po’ birbona 
ma Federa... me sa che ’st’antra verta 
finirà p’attaccasse... a la corona 

FLIT 







— Com’èf — Strillà De Caspcri allarmato: 
— Che pure non essendomi ingrassato, 
il peso del mio corpo è madornale?! 

Dì certo è la bilancia che va male! — 
Rispose la bilancia: — Abbia pazzienza' 
Tutt’er peso che c’è de differenza, 
mi’ è pc’ carpa mia de quarche intoppo; 
e la... coscenza sua, che pesa troppo!!! 

FORZA. tORI»A«AT ! 

Compagni, che c’iavemo drentr’ar càre 
’na fiamma ardente, de ’na granne fede; 

Pace e Giustizia a ’gni lavoratore, 

che quarcuno vorebbe sott’ar piede! 
Guardamo! 5/.^ Guardamo co’ n’amorc, 
tra quer vessillo rosso s’intravede 
er sangue de chi è morto pe’ l’onore 
de ’st’ideale, che nu’ retrocede! 

Penzamo un po’ a ’sti Afarttri a ’st’Eroi, 
che serveno d’esempio e federtà, 
e guida eterna a tutti quanti noi! 

Ma’r popolo, cor càre e cor cervello, 
cr sette giugno li riscatterà, 
votanno pe’ la Farce e per Martello' 

NELLO GOVERNATORI 

Lt VOTO 

PARODIA DELLA CANZONE 
« La muglierà » 

(dialetto abruzzese) 

A lu paese mio co Felezioni, 
fi duvrunno cambiare tante cose, 
perchè questo governo di papponi 
a stu paese più nun età da stà 
A lu campare ò date un cunsiglie 
attento a lu voto tuo chi se lo pig’àc. 

Perchè si voi pe Saragatte 
tutti te dicono che sei matte. 

E SI voti pe Romita 
sparati e falla finita. 

È si tu voti per PaCciardi 
vai in guerra presto o tardi 
E si voti Monarchia 
ti rovina e riscappa via. 

E SI voti liberale, sempre, seguiti a stà male. 
E SI vuti MSJ. nel fascismo rivai a finì. 

L SI voti scudo crociato resti sempre più fregato. 
Li c’è scruto Liberiasse, che è guerra fame t 

[tasse. 

fi benessere si conquista, solo votando Comif 

[nìsta. 

Si voi pace e libertà Comunista ài da tiotà. 

CORRADO POLZONl 
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MOSTRA OKttMt U1 tA’ 

leu so’ stato a visita la Mostra... 

Com’èf E’ ’iia cosa sena e divertente' 
secomio er comprendonio de la gente 
che la vedi gira come ’na giostra. 

Insomnia quela Mostra te dimostra 
la schiavitù e la fame de FOrientc... 

E te fa vede, senza spènne gnente, 
thè la mejo Nazztone è quella nostra. 

Ma IO ih’ho letto er « Novo dizztonarw 
fatto da ’sto Governo maledetto, 
pijo tutte le cose a Fincontrario. 

Le guardo, le riguardo, me le spiego... 

F co’ questo te dico, caro Retto, 
che quela Mostra m’è pi.sciiita un frego. 

NATALE FOLCI 

laO SCOAOIIJRO 

Er mi p.ulronc è un vecchio clericale. 
Mo’ che starno vicino alFelezzioni 
nun lascia mai scappasse Foccasiont 
de mettemese a fà la paternale. 

t Nina, me dice, è mcjo che raggioni 
e che capischi ndo’ è niscosto er male: 
c perciò nun votù p’er libberale 
e sta a la larga da li frammassoni. 

Ma pe’ Famor de Dio, guardete Noia 
de votà pe’ la lista conimunista: 
s.ircbbe er finimonno c la rovina... ». 

' Ah no, potete sta più che sicuro, 
l’ho risposto, che sopra a quella lista 
ce fo un segno de croce pe’ scongiuro *. 

CIRIFISCHIO 

FU MOTIVI» 
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DE GASPERI: Conte ooicte vedere, i Sassi di Matera sono rompletanicnte trasformati. 


ite 




La gallerìa dei iorchettoni 

- — —- - » __ 

Dove si parla di crusca, di coltivatori diretti e di giornali ’* indipendenti ’* 


L’on. Paolo Bonomi e un 
uomo stortvinato. Non gliene 
va bene una. Non può ado- 
prare la forchetta, o per de¬ 
gustare la crusca o per fa¬ 
re qualche affaruccio col 
« Tempo », senza che salti 


fuori il solito rompiscatole a 
spiattellale tutto in pubbli¬ 
co. Se questi importuni fes¬ 
selo dei comunisti la- cosa 
non sarebbe assai pregiudi¬ 
zievole. Quando uno è ac¬ 
cusato dai comunisti ci vuol 


Ife 


(^p-USCA 


a 


G^ 

il 



poco a difendersi. Basta di-i 
'•e che la crusca selve alla 
difesa della civiltà cristia¬ 
na c che i comunisti sono 
dei materialisti. Il bruito vie¬ 
ne quando a scoprile le ma¬ 
gagne sono 1 propri colle¬ 
ghi, i pi opri commensali. Co¬ 
me si fa, per esempio, ad 
accusare di bolscevismo un 
tipo come Tonengo, anche se 
questi, nel Transatlantico di 
Montecitorio ha l’impudenza 
di dire ad un altro commen¬ 
sale, il deputato democristia¬ 
no Stella: « Ladro, hai vissu¬ 
to sempre rubando come Bo- 
nomi e gli altri della Fedei— 
consorzi »? Il guaio è che 
questo benedett’uomo di To¬ 
nengo non lavora solo di for¬ 
chetta ma beve anche, be¬ 
ve « barbera » e quando ha 
bevuto non gli si riesce a 
far capire che la .suprema 
esigenza di sulvaguaiduic la 
civiltà occidentale impone 
una certa riservatezza su 
certe questioni. 

Quando nel gruppo parla¬ 
mentare democristiano si 
ammettono, oltre ai mangio¬ 
ni anche i beoni, i risultati 
sono questi. Per fortuna Go- 
nella stavolta è stato previ¬ 
dente e Tonengo è stato 
escluso dalle liste democri¬ 
stiane. Senonchè questo ma¬ 
ledetto ha avuto la fortuna 
di vedersi offrire un posto 
nelle liste monarchiche pie¬ 
montesi ed ha continuato a 
bere e a parlare, non a 
Montecitorio, ma sulle niaz- 
ze. Una volta il buon Stel¬ 
la. che c campione di brac¬ 
cio di ferro del suo paese 


Cruciverba elettorale 


Se la soluzione sarà esatta, 
nella riga orizzontale e m quel¬ 
la verticale a contorno raffor¬ 
zato troverete due frasi 
ORIZZONTALI; 1> Un disegno 
che prende in ^.'ro; 9) Pappato¬ 
rie fogni riferimento al demo- 
cristiani è pienamente ammessoi; 
17) Banditori; Itf) Se ne trae il 
vino; 20) La capitale dell'Olan¬ 
da: 21) Gelato tedesco; 22) Un 
tipo di giornale: 21) Servono per 
•’Olarc; 23) Una sezione del Cc 
mune dove si tengono i registri 
della popolazione: 28) La vomita 
il Vesuvio: 29) Peggiorare: 32) 
La spia americana graziata dal 
governo cecoslovacco: 33) Istitu¬ 
to Case Popolari: 35) Ordine di 
fermarsi: 37) Un liquore; 33i 
Congiunzione telegrafica: 39 > 
FRASE: 46) Andata: 47i La sigla 
di Rovigo: 48) Articolo. 49» II 
simbolo del radio; 50) Risultato: 
51) L'ultimo punto negli ordini 
del giorno: 53) I giornali presi 


nel loro complesso. 56) Formano 
lo scheletro. 58) Crosso cervo; 
SO» Nome d'uomo poco usato, la 
cui origine greca significa « co¬ 
raggioso •; 62» Commovente; 65) 
Giovanni in romeno; 66 ) Una no¬ 
ta; 67; Nelle ricette mediche; 89) 
Elemento rretallico raro, detto 
ancne colombi©, 70) Un titolo del 
Nehru. 72» Prevedere; 73» 11 ti¬ 
tolo del gerarca democristiano. 

VERTICALI: I» Cittadina ce¬ 
coslovacca dose si tiene annual¬ 
mente un festival cinematografi¬ 
co; 2» C necessario che sia re¬ 
spirabile; 3» Rinvigorire; 4) La 
donna dell'antica Troia; 5) Cen¬ 
tro Diffusione Stampa: 6) Aiu¬ 
to. 7» Il primo della numerazio- 
Ine itr ». 8» La stanza nella scuo¬ 
la. 9» Congiunzione avversativa; 
IO» Piccoline. 11) Avverbio di 
tempo 12) Il calunniatore di De- 
scemona 13) Gli abitanU di Cbie- 
jli. 14» Moneta sudamericana; 15) 
IIstituto Cinematograffco; 16» Pre¬ 


cisamente. 191 FRASE: 23» Una 
greppia petrolitera; 24» Una grep¬ 
pia di residui bellici: 25) Reci¬ 
ta in teatro o sullo scficrmo (tr ): 
26) Città siciliana; 27) Comple¬ 
tata: 30) Giulio Verne scrisse un 
libro sulle avventure dei suoi fi¬ 
gli; 31) Come il 33 orizz.; 34» 
Nome maschile: 36» La prima 
nota; 38) Congiunrione telegrafi¬ 
ca: 40) Il rovescio di negati: 41) 
Articolo: 42» Dirige la nave; 43) 
Anagramma di rancio: 44» Uno 
dei dodici dell'anno, 45) Du¬ 
ro. resistente. 52» Canto; 53» 11 
dirigente del ciclismo svizzero; 
54) Sulle larghe di Asti. 55) Una 
foca rovesciata; 57) Deposito di 
merci; 59) Un angolo francese. 
SI I La fabbrica delle menzogne 
radiofoniche. 63» Città di mare 
norvegese, 64) Il nome dell'at¬ 
tore O'Bncn. 68) Negli annunci 
economici, 70» La sigla di Pe- 
scura 
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gliele ha suonate, come già 
fece con quell’altra malalin¬ 
gua d) Viola. Ma le botte 
' neanche stavolta son riusci¬ 
te a ristabilii e il silenzio. 
Anzi! Più Stella picchiava e 
più Tonengo * cantava », Fi- 
! nora la gente sapeva soltan- 
* to che Bonoml è stato capace 
[ di ingurgitare 26 mila qiiin- 
' tali di crusca. Come abbia 
I fatto ò presto detto: il mi¬ 
nistero deirAgricollura asse¬ 
gnò 26 mila quintali di cru¬ 
sca alla Fedei azione Coltiva¬ 
tori Diretti perchè li distri¬ 
buisse ai suoi soci. La Fe¬ 
derazione Coltivatori Diretti 
(pre.siedufa da Bonoml) ce¬ 
dette i 26 mila quintali di 
crusca, a prezzo maggiora¬ 
to, alla Federazione Consorai 
agran (presieduta anch'essa 
da Bonomi). I volliv'atori di¬ 
retti ci rimasero un po’ ma¬ 
le ma per fortuna Bonoml 
ebbe la buona idea di orga¬ 
nizzare un bel convegno a 
Roma, trasportando gratuita¬ 
mente nella capitale alcune 
migliaia di coltivatori diret¬ 
ti. I contadini sentirono par¬ 
lare molli ministri, poi fu¬ 
rono ricevuti dal Papa. Natu¬ 
ralmente in questi discorsi 
ci parlò mollo della civiltà 
occidentale e poco della ciu¬ 
cca. Cosicché l’nffaruccio del¬ 
la crusca era stato quasi di¬ 
menticato 

Eccoti però che spunta 
fuori "Tonengo con la storia 
delle larghe sui carri agri¬ 
coli. Questo dannato ha avu¬ 
to il coraggio di dire sulla 
piazza di Rivaroìo Canavese: 
« Vedete quei ijianìfesti che i 
democristiani affìggono sui 
muri? Ebbene, sono pagati 
con i miliardi che i contadi¬ 
ni versano per la targatura 
dei carri agricoli; Quelle tas¬ 
se vanno a finire nelle cas¬ 
se della D.C. ». Dalla piaz¬ 
za, un amico di Bonomi e di 
Stella urlò che Tonengo era 
scomunicato ma Tonengo 
per nulla impressionato, con¬ 
tinuò raccontando che essen¬ 
dosi recato a protestare pres¬ 
so il segretario amministra¬ 
tivo della D.C., Reslagno. per 
!a storia della targatura dei 
carri. Restagno gli battè ami¬ 
chevolmente la mano sulle 
spalle e gli disse: « Tonengo, 
lascia correre, que.-fa faccen¬ 
da rende tre miliardi alla 
propaganda elettorale del no¬ 
stro partilo ». 

Dalla folla un tizio gri¬ 
dò che Tonengo era uno 
scherano del Cominform, ma 
Tonengo non se ne diede per 
inteso e raccontò come la 
Fata (una società d’assicu¬ 
razioni manovrata da Bono¬ 
mi) emise una polizza per 
i danni che i carri agricoli 
! potrebbero arrecare a ter- 
^z!. L’annuncio di questa po- 
I lizza, che era facoltativa, 
venne pubblicato nello stesso 
manifesto che avvertiva ì 
contadini delle altre tassa¬ 
zioni obbligatorie sui carri. 

I contadini credettero che 
anche la polizza fosse ob¬ 
bligatoria e pagarono fior di 
quattrini alla FATA di Bo- 
nomi. 

Non vi pare veramente 
sfortunato questo onorevole 
Bonomi? 

IL CUBIOSO 


I .S'iiirarid delta nota caiivanej 


M'/iiiiitio detto thè hai perso, 
thè sLi slnnui, e stoiifillu 
»■ riinpiungi iiuegli mini, 
lite non loinvriiinio pili. 

Ma ormai tutto e passolu 
i nun torni lai inai piu. 

Sii sllllll III 

dir ha disi rullo lo uno lU'ii, 

<• ora tu. 

Vuoi i/io loli lini or per ir. 

Ma lu non sai quanto inalr hai fatto a me 
Vorrei scoi dar la iuta fonie e il mio dolor 
non toniarr /ieri he... 

1 stola III 

dir hai disiiiitto il mio ni i eiiir!.,. 

II 

Fi I quel dui,, di pasta, 
ihr iii'hal dolo m Furrutdiia, 
per Ir fu lina ^laii pacrhiii 
di’io lotiissi per U. 

Ma negli anni irosi oi si. 
f/limllr tose ho lapilo, 
qualità fonie ho potilo 
pri i oline.. Di Li!... 

Ilio ornioi saggio e prillilo, 
lolerù... Fi Ci!.. 

Sei stolli Iti 

thè Imi ilisiriilln lo mio lliilia... 
e oro in 

mille non m forni più!... 







Vot.itc D. C. — VI ritliirrcfe co«!Ì 


m.iJm.Jini 



Voto upp.irrntato — subito manfiàto 






IL SOCIALDEMOCRATICO: lo. ì deaocristiMlì ? ! Nei 
meno li vedo! 
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Pag. » — « L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 25 maggio 1953 


L’EX DEPUTATO AUS TRIACO «CEIEBBA IL 24 MADDID» A VITTORIO VENETO 

De Gasperi per Trieste : 

"mordersi le iahlira e aspmtare» 

» 

L’ostilità alla distensione internazionale, l’oltranzismo atlantico e il fanatismo 
antisovietico ribaditi nel discorso del capo clericale • Nessuna risposta a Tito 


De Gasperi lia parlato ieri 
a Vittorio Veneto per cele¬ 
brare il 24 maggio, sebbene 
egli fosse, per i suoi trascorsi 
al Parlamento austriaco du¬ 
rante la guerra del ’15 e per 
il modo come ogni giorno 
compromette la soluzione 
della questione triestina, il 
meno autorizzato a tarlo. Se 
ne è reso conto egli .ste.sSo, 
del resto, e ha sentito il bi¬ 
sogno dì gìu.stiiicarsì fin daP 
le prime parole: « Non inten¬ 
devo — egli ha detto rivolto 
all’uditorio democristiano — 
darvi qui appunlamento per 
una celebrazione commemo¬ 
rativa del grande fatto d’ar¬ 
mi che da Vittorio Veneto 
prende il nome. A ben altri 
che hanno combattuto e vin¬ 
to spetterebbe la parola per 
trarre in.segnamenti e inlon- 
dcre incoraggiamento, lo, li¬ 
berato e non liberatore, non 
ho sacrifici cruenti da van¬ 
tare, nè gesta militavi da ri¬ 
vendicare j/. 

Da questo momento il fa¬ 
natismo antisovictico del 
Presidente del Con.siglio si è 
scatenato, o le vecchie ca¬ 
lunnie antisovietiche hanno 
infarcito tutto il discorso 
dalla prima parola all’ultima. 
De Gasperi ha ripetuto tutte 
le sue note lesi suH’attcggia- 
mento « ostile deH’URSS ver- 
-so l’Italia dopo la guerra >•. 
Sulla questione di Tiic.ste, 
egli ha detto che fu « com¬ 
promessa fin dall’ inizio per 
il fatto che l’atteggiamento 
dell* IIRSS si fondava sull;i 
promes-sa di Mosca a Bel¬ 
grado di cedere alla Jugo- 
slavda tutta l’Istria, la Vene¬ 
zia Giulia e Trieste v. .Sul 
problema più generale del 
Trattato di paco. De Gasperi 
ha detto che quando l’Italia 
fu costretta a firm'arlo, ii go¬ 
verno inviò a tutti i firma¬ 
tari una nota nella quale si 
accenii-iva alla pesantezza 
delle clausole territoriali, eco¬ 
nomiche e militari del Trat¬ 
tato .stesso, e die mentre a 
tale nota molti governi non 
risposero, l’URSS rispose 
affermando di non conside¬ 
rare iniquo il Trattato. Sul 
problema delle colonie, infi¬ 
ne, ineilabilo è stato De Ga- 
speri. In polemica con le 
Isvcstia, l’oratore non ha po¬ 
tuto davvero negare che 
l’URSS fu la sola potenza la 
quale si mostrò disposta a 
lasciare all’ Italia rammini- 


parte del discorso, quella at¬ 
tesa e a gran voce preannun¬ 
ciata come una « risposta a 
Tito »: ma la risposta non c’è 
stata. Dopo aver di nuovo 
attaccato l’URSS, avere af- 
[■ fermato che « noi abbiamo 
salvato r italianità di Trie¬ 
ste con l’appoggio degli al¬ 
leati occidentali e avere 
con incredibile faccia tosta 
affermato che « questa Italia 
democratica che io rappre¬ 
sento ha salvato Trieste con 
la sua tenacia, con la sua 
azione diplomatica, con la 
sua posizione morale », De 
Gasperi ha detto: « Oggi 
Trieste c fuori discussione. 
Nessun altro può pensare di 
av'cre Trieste. Oggi non è più 
l’avvenire di Trieste che ci 
preoccupa, questo avvenire è 
assicurato. Quello per cui ci 
battiamo è una equa solu¬ 
zióne dell’intero problema, e 
por quanto esso possa apjia- 
rire difficile, non è ancora 
insolubile. Se abbiamo insi- 
.stito sulla linea etnica è per¬ 
chè essa rappresenta il mo¬ 
do migliore per ri.‘;tabiUie i 
buoni rapporti in Adriatico, 
ed in.staurare una politica dii 


buon vicinato che è altret¬ 
tanto utile alla Jugoslavia 
quanto all’Italia >». « Dinanzi 
ai discorsi di Tito, che ci 
pervengono talvolta in tono 
inammissibile — ha prose¬ 
guilo De Gasperi — tal’altra 
in edizione incerta e passi¬ 
bile di rettifiche successi¬ 
ve (sic.'), ho il dovei-e di 
frenare la mia personale rea¬ 
zione... Se giova il tacere 
mordendosi le labbra, lo fa¬ 
rò, attendendo con fede si¬ 
cura l’ora della ragionevolez¬ 
za e della reslpi.scenza », 
Dopodiché De Gasperi ha 
più che chiaramente confer¬ 
mato di considerare la que- 
.stione del T.L.T. non una 
questiono da risolvere secon¬ 
do l’interesse nazionale, ma 
secondo l’interesse atlantico. 
Un pacifico accordo sulla 
frontiera orientale — egli ha 
detto — « non -sarà soltanto 
il ponte fra l’Italia e la Ju¬ 
goslavia. ma diventerà una 
cerniera, se non una parte 
integrante della nuova Euro¬ 
pa. Non è dunque solo per 
ragioni proprie che l’Italia 
ripete i suoi tentativi. Ma 
anche in servizio di una cau¬ 
sa più vasta, di una solida¬ 
rietà più ampia e profonda )i.i 


Croce e forchetta 


r 













w. s. 



Eatf il segno della Santa OrncH; 

i|Ue.sta è l''edo viva, iu«aiiie.us.Ha. 

Amici dato il Voto alla Deinocrazia Cristiana 
ili numeri : 


9 13 20 


Il Manto o (|ui pre.seute. 

• - iTiiijiplafivbenoJ Od nonio vive, ma conio vivo ì, 
prega, ma come prega ? — Si. vive e prega 
[ler (lo.sfi, vivo o prega per darvi; Vace, 
Palaie, Vvowtdéuxa. 

— Kieordutevi ; Riiina di tutto la Santa Clin sa. 
clie'ci accoglie, ci benedico, m .saha con Utsii, 
elio tetto reggo e tutto governa con safin iizii 
infinita. 
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HlZZO BALDO - Corse Cahtafimi n. 185 


PALERMO 


Saluti cordiali 


Segno della croce, numeri del lotto e scongiuri 
tutto fan brodo ai ruba-voti: ecco un esem¬ 
plare di volantino distribuito dai d.c. siciliani 


La iiieiiioi’ia, 

■ repubblichini ! 

I .fascihfucoli repubblichi¬ 
ni (lei Al.Sl, punti sul vivo 
perchè li abbiani» tacciati 
da vili, da rolligli burnii a 
darsela a gambe, rispondo¬ 
no oggi con un inanifcslino 
provocatorio: saremmo stati 
noi, i comunisti, u toglierci 
di mezzo di fronte agli 
«eroi» dcH’oIio di ricino, di 
fronte ai campioni capaci dì 
Ogni infamia, ma all’ombra 
del mitra nazista. Ricorda¬ 
tevi piazza Loreto, ricorda¬ 
tevi le giornate dcU’insur- 
lezione in Emilia, in Ligu¬ 
ria, in Piemonte, nei Vene¬ 
to, in Lombardia. Ricorda¬ 
tevi e vergognatevi. 


strazione fiduciaria delle ex¬ 
colonie; ma, citando un libro 
di un suo amico titino, ha 
sostenuto tortuosamente la 
straordinaria tesi .secondo la 
quale l’URSS intendeva con¬ 
servare all’Italia le ex colo¬ 
nie per potere successiva¬ 
mente appropriarsene! I^er 
questo De Gasperi ha prefe¬ 
rito che le colonie se le pren¬ 
desse ringhilterra! 

L’ostilità a qualsiasi pro- 
.«^pettiva di distensione 5 sta¬ 
ta quindi confermata da De 
Gasperi nella p:irtc centrale 
del discorso. Riferendosi al¬ 
le dichiarazioni di Churchill 
per un incontro Ira le grandi 
potenze. De Ga.'-perì ha te¬ 
nuto a .«-ottolineaie .;olo gli Ino Torino c giustamente ce- 
accenni alla •< nece.'sità del-jfppre. basta inoltrarsi nelle 
la solidarietà atlantica. del-j(-;c; alberi divelti che sbarra- 
l’unione europea e della cn- jiio la strada, tegole, muri 
for/.o dilen.-i-: c pericolanti, 0 ise sco- 

jpprcliMiie. CiirieHoni rovesciu- 
eceo l iiitima ' ti. insegne spazzate via, cavi 


IDRAMMATICI EPISODI DELLURAGANO A lORINO 


Il discorso di Tog^llatti 
al elttadlnl di Torino 


Restò fulminata da 
nel vedere la **Molei 


una sincope 
che crollava 


Sei ninrii e 200 feriti - Ruffielle di Dento n 190 Kin. orari - Per un attinto la guglia 
ondeggiò paurosamente - I torinesi sol toscrioono per la ricostruzione della Mole 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 24. — La cittadi¬ 
nanza s: è destata nella mat¬ 
tinata linipicln c .'icrciKi, sotto 
l'incubo della grave* sciagura 
che ha colpito 'J’oriiin. Uletti 
non avevano ancora .saputo la 
notizia ieri sera, ma la grande 
maggiorama di coloro clic sa¬ 
pevano, non aveva ancora po¬ 
tuto vedere l'ejfctto del crollo 
della guglia della Mole. 

Stamane migliaia di occhi si 
aiiiiuutano in quella direzione, 
dove non si vede ormai più 
la sottile vetta lanciata verso 
il cielo. Decine di migliaia di 
torinesi, centinaia u centinaia 
di turisti, di forestieri, con- 
vergono da tutte le parti verso 
Vìa Po, verso Via Montebello, 
chi a piedi, chi in auto, chi 
in iiiqtn o in biciclpiia. 

L’aspetto dclVedtjicio laitti- 
l(tto quale si presenta .sdimn- 
ne alla vivida luce del sole è 
desolunte. l 167 metri della 
sua altezza sono ridotti a circa 
120 ; la guglia è troncata esat¬ 
tamente al livello del secondo 
colonnato circolare. La faccia 
sud della cupola quadrangola¬ 
re, presenta un largo squarcio 
causalo dalla caduta del ma¬ 
teriate. Nulla di grave per la 
cupola, perchè la sua .strutturai 
è talmente solida che non pre¬ 
senta :ilcim pericolo per la sii.a 
stabilità, e per quella del re¬ 
sto dell’edificio. 

La Mole sarà indubbiamente 
ricostruita; in i/tuce feritn .sarà 
medicata: i giornali hanno 
aperto sottoscrizioni; lo hanno 
dovuto fare perchè le offerte 
sono affluite subito spnnt;i- 
neameiitr già nella nottata. La 
stessa Giunta comunale, riu¬ 
nitasi oggi, ha decìso all'una¬ 
nimità li! sita ricostruzione. 

Intanto, le ferite, le muti¬ 
lazioni provocate dal terrifi¬ 
cante ‘ ciclone che, come tuta 
gigantesca mazzata, si c ab- 
battuto sabato .sera, dalle 19 
alle 20. su Torino e dintorili, 
le tracce del disastro, che- ho 
causato sei morti, circa due¬ 
cento feriti — di cut alcuni 
gravt.s.fimi — c danni incalco¬ 
labili, sono ancora visibili 
dappertutto. Basta percorrere 
gli spaziosi viali alberali per 


tinuità dello 
vo ». 

Ed infine. 


deila rete elettrica c tramvia- 
riii sulla strada. 

Le prime avvisaglie del ci¬ 
clone si avvertirono verso le 
18 e 30 di sabato. A nord-est 
delia città il cielo si oscurò 
improvvisamente, mentre tutto 
attorno un luce livida, viola- 


ncsi leggono sui giornali 
vedono al cinematografo. 

Fu Un quarto d’ora di ler- 
rorc c di morte; tutta la città 
fu paralizzata dalla furia sca¬ 
tenata degli elementi, 'icqua, 
vento, grandine, folgore, tutto 
al massimo, con un’intensità 


cca, rendeva irreali - contorni mai. prima d’allora registrata. 


delle Cose, Alle 19,20, in trom¬ 
ba d’arui che si era formata 
a S- Settimo, a causa di una 
eccezionale differenza di pres¬ 
sione fra due strati atmn.ife- 
rici, iniziò il suo vorticoso 
movimento rotatorio e alte 
19,20 si schiacciò su Torino. 
Le prime raffiche sf.!trv.~roi:o 
nembi di polvere c le nubi 
coprirono la città uìValtczza 
del primo o del secondo nin¬ 
no delle case. Arrivò una piog¬ 
gia fangosa che, .spettacolo 
impressionante e terrificante, 
non cadeva datl'alto ma ar¬ 
rivava a raffiche che corre¬ 
vano purallele ai terreno. La 
Velocità del iteiito raggiunse 
i 180-190 chilomclri orari, vn 
vero c proprio .. tornadoili 
quelli che .solitamente i ton- 


La zona Nord orientale di To 
mio fu la prima ad essere in¬ 
vestita; le nubi coprirono le 
caso, sospinte dal vento un- 
petuoso che col jiassar dei mi¬ 
nuti, aumentava la sua inten¬ 
sità in modo terrificante. La 
punta della Mole Antonrlliu- 
ua cominciò a ondeggiare. 
L'agile monunicnio. la più alta 
costruzione in muratura d’Eu¬ 
ropa, che fortunosamente era 
sfuggita alla rovina durante i 
bombardamenti del tempo di 
guerra, durante uragani, bu¬ 
fere e terremoti d; oltre mez¬ 
za secolo, entrò in agonia. 

Parve a coloro che erano nel¬ 
le vicinanze, as-serragliati utile 
case, nei portoni, nei caffè, che 
cades.se il ciclo. Quarantacinque 
metri di guglia. 400 tonnellate 


Oggi la ripresa 

dei negoziati in Co rea 

Gli amcricuiii iusisterebliero nel s-aliotagi^io per 
preehidere lu conferenza tra le grandi potenze 


KAESONG, 24. — Le trat¬ 
tative per l’armistizio in Co¬ 
rea riprendono domani a 
Pan Miin Jom, dopo la .so- 
.spcnsione chiesta dagli ame¬ 
ricani per rivedere le loro 
ultime ostruzionistiche pro¬ 
poste. 

Sebbene Nam-ir abbia 
ammonito ieri la parte ame¬ 
ricana a modificare sostan¬ 
zialmente il suo inammissi¬ 
bile punto di vista, suscetti¬ 
bile soltanto di ritardare lo 
accordo, sembra indubbio 
che Harrison farà soltanto 
delle c concessioni » margi¬ 
nali. mantenendo immutata 
la grave sostanza del piano 
e ponendo anzi su di esso 
l’ultimatum del « prendere o 
lasciare ». 

La riunione di domani di¬ 
rà in ogni modo se essi in¬ 


tendono accogliere l'istanza 
di pace della opinione pub¬ 
blica mondiale o fare della 
Corea la chiave di volta del¬ 
la politica intesa a impedire 
rincontro dei grandi, a man¬ 
tenere il blocco della Cina 


L'incarico in Francia 
al gollista Dìetheliii 

PARIGI. 24. — Il .'•ocialde- 
inocratico Guy Mollet ha re¬ 
spinto oggi Tofferta del pre¬ 
sidente Auriol di costituire 
un gabinetto di coalizione. 

Il leader socialdemocratico 
ha aggiunto che il suo grup¬ 
po resterà airopposizione. 

Il presidente Auriol ita ai- 
fidato T incarico ad And .-e 
Diethelm, presidente .lei 
gruppo goUista. 


Oidi detriti, precipitarono sulle 
case circostanti, sul tìiiluzzo 
della RAI, da dove, m quel 
moiitenio — erano le 19,15 — 
si stava trasmettendo un pro¬ 
gramma di musica leggera. 

La guglia della Mole si pie¬ 
gò, sembrò per un istante ri¬ 
manere iiiiitiobiie, iiiciiiiatu nel 
cielo, poi rovino sulla cupola, 
danneggiandola, e ptombò su 
uii cortile adibito a garage. 
Duttitt iit(|ciiti: due feriti fey* 
1 /cri. 

Intanto tutta la città cedeva 
sotto iu sferza del ./toriiudo,.. 
Scene di terrore sui tram e su- , 
gli aulobui, rimasti bloccali. Giij 
alberi cadevano, venivano sra-1 
dicati in aria come fuscelli. In 
Corso Matteotti, tot secolare 
tronco dei diaiitetro di oltre 60 
centimetri, venne abbattuto, fe¬ 
ce crollare un muro di ctiitu 
e rovinò su una 1400 ~ che 
Slava iraiiiitando in quell’istan¬ 
te. A bordo dell’aldo si fava- 
vano ring. Luigi Sega, di 53 
anni e la moglie Virginia. L’in¬ 
gegnere, schiacciato, morì sul 
colpo. La povera signora fu 
csiiatta dai rottami delia niiic- 
china e trasportata alTOspedale 
di San Giovanni di Via Gio- 
/-■tti. Le sue condizioni sono 
tutt’ora preoccupanti. 

Come è noto, il ciclone ha 
causato altri lutti: le rittinic, 
oltre alViv.g. Sega, sono: la sar¬ 
ta Maria Sitila Viglione. di 48 
anni, abitante in Via Madama 
Cristina 9, uccisa dal crollo di 
un albero a Stupinigi. Mentre si 
trovava su un’auto, Dino Can¬ 
ta. trentenne, sacrestano delia 
chiesa del - Cottolengo - veniva 
travolto dal crollo di un muro, 
cd è .spirato dopo tre ore 
La morte di Giacomina Po- 
lati. di 56 anni, abitante in 
Corso San Maurizio è da at¬ 
tribuirsi a sincope cardiaca, ma 
la povera donna è spirata esut- 
Zameme alle 1V,15, mentre dal¬ 
le finestre della sua casa, os¬ 
servava .il crollo della guglia 
della Mole. Lo spaventoso spet¬ 
tacolo fu fetale al suo cuore. 

Un’altra donna, ricoverala 
ieri mattina alle - Moliiiettc -, 
in seguito ad un collasso car¬ 
diaco provocato dallo spavento 
provato durante la bufera, é 
deceduta poco dopo. La pove¬ 
retta non c sfata ancora iden- 
tificala. 

Ade 20 fatto era finito e la 
città presentava un squoiiido 
aspetto di desolazione e di xo- 

•t-ina. PIERO NOVELLI 


(Continuzzioue dalla 1. psglOM) 

porti tra cittadino e governo 
e lavoratori e capitalisti —- 
dice con forza Togliatti —- 
debbono essere regolati dal¬ 
la Costituzione, L’operaio 
nella fabbrica è un cittadino 
e ha diritto di avere qual¬ 
siasi opinione politica e di 
esprimerla, di portare in ta¬ 
sca il giornale che gli aggra¬ 
da e di parlare di politica 
nelle pause di lavoro. Nella 
fabbrica non ci deve essere 
più il potere sopraffattore 
del padrone, il quale altra 
verso la polizia, ]e sue spie e 
le sue guardie mantiene lo 
operaio nello stalo di sogge¬ 
zione. ma a Torino siamo ar¬ 
rivati al punto che quando 
l’operaio entra nella fabbri¬ 
ca esce dai confini delia Re¬ 
pubblica italiana e la sua vi¬ 
ta non è più regolata dalla 
Co.stituzione,. ma dalla volon¬ 
tà di un Vailetta. 

Quando noi rivendichiamo 
la fine della guerra coniro i 
lavoratori vogliamo prima di 
tutto che siano restaurati 
nella fabbrica i diritti dei cit¬ 
tadini. Gli operai debbono 
es.-,ere considerati come degli 
uomini, non core dei servi. 
L’epoca dei servi — esclama 
Togliatti tra un applauso fra¬ 
goroso e prolungato — è fi¬ 
nita! Questa è una delle no¬ 
stre rivendicazioni fondamen¬ 
tali e gli operai debbono ri- 
coidarc che dal voto del 7 
giugno dipenderà la possibili¬ 
tà di cambiare la situazione 
che i padroni hanno istiiura- 
to nelle fabbriche. Ma so O 7 
giugno la Democrazìa Cristia¬ 
na vincerà, la .situazione at-, 
tiiale continuerà e peggiore¬ 
rà, giacché i clericali hanno 
già detto che essi voglionL, 
modificare la Costituzione, li¬ 
mitare la libertà di stampa,' 
varare leggi che dovrebberoi 
sopprimere i diritti sindacali] 
e politici dei lavoratori. Se 
per disgrazia il sette giugno 
la Demociazia cristiana vin¬ 
cesse peggiorerebbero i rap¬ 
porti tra capitale e lavo¬ 
ro, la sopraffazione e la vio- 
hizione diventerebbero in¬ 
tollerabili, l’occupazione mi¬ 
litare straniera si estende¬ 
rebbe a tutto il Paese e sei- 
voleremmo rapidamente da 
una politica dì guerra fredda 
ad una politica • dì guerra 
guerreggiata. Questo è il p-o- 
graiuina dei clericali. Noi 
proponiamo l’opposto; noi 
proponiamo che l’Italia abbia 
Un governo di pace noi vo¬ 
gliamo che si ritorni alla Co¬ 
stituzione e si ponga fine ada 
guerra fredda contro i lavo¬ 
ratori, noi vogliamo che siano 
attuate le riforme sociali e 
che sia realizzata una nuova 
politica economica. Io riten ¬ 
go che .sia possibile realizza¬ 
re il nostro programma per¬ 
chè esso corrispopde agli in¬ 
teressi della grttnde maggio¬ 
ranza dei cittadini. Noi sap¬ 
piamo. però, che mentre Li 
maggior parte del popolo ita¬ 
liano vuol porre fine ali'ut- 
tuale stato di cose, i .gover¬ 
nanti non vogliano abbando¬ 
nare il potere. Noi vi consi¬ 
gliamo quindi di fare molta 
attenzione ai brogli elettorali. 

il ricorso ai brogli 

Ho saputo oggi — coniiu'ja 
Togliatti — che la famiglia 
dì un ministro democristiano 
risulta iscritta in due sezio¬ 
ni elettorali, cosicché po¬ 
ti ebbe votare due voile. Sta¬ 
te attenti! In Italia ci sono 
50.009 sezioni elettorali e se 
in ognuna di esse ,i elencali 
riuscissero a carpire illecili:- 
niente quattro u cinque vo’.ij 
potrebbero ottenere co* oiog!> 
centinaia di niigiiaiu di voti, 

I clericali cercano dì far ri¬ 
corso ai brogli perchè sanr.o 
che ii» maggioranza degli elei- 
tori è contro di loro. Posso 
osservare oggi che Tincertez¬ 
za nella quale ."i Uibatltva 
una parte dcU’elcUorato al¬ 
cune settimr.ne fa c .‘'Com- 
iparsa e che ad e.ssa si è so¬ 
stituita la volontà di votare 
coniro la Democrazia crisi.a- 
na. Vi sono quindi le condi¬ 
zioni perchè il nostro pro¬ 
gramma sia attuato. Ala per¬ 
chè que.Mo avvenga c nec».=- 
.«ario che la truffa elettorale 
non scatti. Bisogna quinJi 
spiegare a tutti gli elettori in 
che cosa consiste questa i. uf¬ 
fa. Bisogna spiegare che ogni 


voto dato alla D.C. potreobe 
dare ai clericali una niaggi '- 
ranza assoluta in Parlamento 
che non corrisponderebbe ad 
una maggioranza nel Paese 
Bisogna spiegare che la trut- 
fa elettorale non può scattare 
a nostro vantaggio gìacc'ne nè 
noi nè i socialisti siamo 
parentali con alcuno. Ma per 
non far scattare la truffa è 
necessario che gli elettori ro¬ 
ghino il voto anche ai parliìi 
apparentati con i clericali. 
Bisogna far capire a tutti 
che il premio di maggioranza 
sarà ripartito proporzional¬ 
mente tra i partiti apparen¬ 
tati. Bisogna spiegare che se 
la D.C. prenderà il 40 dei 
voti si impadronirà anche 
della màggior parte del aro- 
inio di maggioranza e, grazio 
a questo, col 40*; dei sufi'. li¬ 
gi raggiungerà il ài d 32 
per cento dei seggi. 

I liberoki rispondono 

Questa spiegazione deve 
essere portata soprattutto .^^g-i 
elettoli i quali, non volendo¬ 
ne più sapere dei clericaii,-in¬ 
tendono però dare il volu oi 
liberali, ui socialdemocralici e 
ai repubblicani. Ai liberai: ho 
alcune domande da poiue. 
L'avvocalo Villabruna, quai. 
do il PLI nel 1931 use, da' 
governo dichiarò che la De¬ 
mocrazia cristiajia è «un pa- - 
tito carcere » l’o anticainc-.'a 
del totalitarismo ». Come può 
oggi l’avv. Villabiuna chiede¬ 
re che gli elettori votino per 
il PLI dal momento che i 
voti dati Ili liberali darebbe¬ 
ro di nuovo la inaggiorun-a 
assoluta al partito che egli ha 
definito l’anticamera del to¬ 
talitarismo? E chiedo ancora 
ai liberali; propongono essi 
all’Italia la stessa polit'c.i 
estera di De Gasiieri. una po¬ 
litica che ha fatto dcll’ha'io 
la pattuglia di punta del 
blocco antisovietico? No-> è 
questa la tradizione liberale: 
quando i liberali governara- 
no l’Italia, essi si ispirarono 
al principio di non piegarci 
mai definitivamente alla p..>- 
litica di nessuna potenza. 1 
liberali che seppero avvalersi 
nei passato dell’appoggu e 
della collaborazione dei p’ù 
diversi schieramenti, voglio¬ 
no oggi che ritalia sia ìe.ga- 
ta completamente alla poli¬ 
tica degli Stati Uniti? Diciuio 
i liberali ai loro elettori se 
essi intendono condurre la 
stessa politica estera dei l.>ro 
predecessori o se hanno capi¬ 
tolato di fronte al clerica¬ 
lismo, 

E. in politica interna, q’.iu- 
rè il programma liberait? 
Vogliono Una vera riforma 
agraria? Vogliono sviluppato 
una politica economica favo 
revole ai lavoratori e al c.-ta 
medi 9 . oppure vogliono di¬ 
fendere ad oltranza l’inteies¬ 
se dei ■ grandi mohopoltsii? 
Accettano oggi di naziondtiz- 
zare i grandi monopoli eiei- 
trici e chimici, come seppe¬ 
ro fare i loro predece.ss^ri 
con le ferrovie dello Stato'.’ 
Un giornale liberale, il P.Ion- 
do, manifestava recentemenie 
la sua preoccupazione per -1 
fatto che la corruzione 
malgoverno dei clericali ci>.o- 
promctterebbe anche i iib*- 
rali. Certamente! Ricade an¬ 
che feui liberali la re-sponsa- 
bilìtà della corruzione e <Ì-N 
malgoverno clericale perchè 
oggi i liberali si sono appa¬ 
rentati coi democristiani e la¬ 
vorano per dare al partito dei 
rorrotti la maggioranza as- 
sohitn. 

DtnioNde al PSOI 


L'editoriale della " Pravda» sulla situazione internazionale 


(ConUnuazione dalla 1. pagina) accordi con la Germania oc¬ 
cidentale, Churchill ha in 


li deplf accordi dopo il di¬ 
scorso di Churchill e « per il 
modo in cui i nuovi accordi 
tra le grandi Potenze potran¬ 
no facilitare il rafforzamento 
della pace ». L’esperienza di¬ 
mostra tuttavia che Turtila- 
terale rifiuto occidentale di 
applicare gli accordi ostacola 
la soluzione delle conirovcr- 
,sia 

La Pravda esamina quindi 
la proposta di Churchill di, 
una nuova Locamo, per rile¬ 
vare che il trattato di Lo- 
carno slegò le mani, a sito 
tempo, al iiiililari,siito tedesco 
e contribuì a dirigere l’ag¬ 
gressione tedesca contro la 
U.R.S.S, divenrivio un fat¬ 
tore di non lieve importanza 
fra quelli che portarono alla 
ieconda guerra niondiale ». La 
gloria dimostra che. finché 
fion sì prendono efficaci ”*'* 
•urg per assicurare lo svi¬ 
luppo della Germania su li¬ 
nee pacifiche, il militarismo 
tedesco rinasce c co» esso In 
minaccia di aggressione. 

Perchè — si chiede la 
Pravda — Churchill non ha 
dedicalo una sola parola al¬ 
l’unità della Germania? 


rcalfò confermato il sacrificio 
degli accordi internazionali 
alla lettera c allo spirito de¬ 
gli accordi unilaterali, che 
sanzionano lo .smembramen¬ 
to della Germania, la rìmili- 
tarizzazioiic c la trasforma¬ 
zione di una parte di essa in 
un focolaio di rivincita. 

■La Pravda deplora inoltre 
che Churchill non abbia per 
nulla accennato al trattato 
anglo-sovietico del 1942, di¬ 
retto appunto n prevenire una 
nuova aggressione tedesca. 

Per quanto riguarda l’.-lu 
stria, la Pravda noia che la 
diretta resiionsabiUtà Per il 
ritardo nella redazione dèi 
trattato di pace con questo 
Pae.se spetta atich’essa alle 
Potenze occidentali, le quali 
hanno finora preteso di so¬ 
stituire decisioni unilaterali 
alle decisioni concordate sul¬ 
la base degli accordi interna¬ 
zionali. 

La Pravda sottolinea infi¬ 
ne che Churchill, nel suo di¬ 
scorso, non ha menzionato la 
Cina. Lo stesso Attlce ha do¬ 
vuto riconoscere il diritto 
della Cina di occupare il .seg¬ 
gio che le conipeie nll'O.N.D. 


menda la sua lealtà verso gfii L’organo del P. C. del 


l'U.R.S.S. prende atto in ooni 
modo del fatto che « a diffe¬ 
renza di certi altri dirigenti 
degli Stati borghesi. Churchill 
non si è limitato ad una di¬ 
chiarazione generica sull'i.u- 
spicabilità di una sistemazio¬ 
ne pacifica delle divergenze 
esistenti, ma ha fatto propo¬ 
ste costruttive circa i metodi 
per esaminare gli urgenti pro¬ 
blemi intemazionali ». Egli 
non ha condirionafo la sua 
proposta per la convocazione 
di una conferenza tra i Gran¬ 
di " ad alcun impegno proìi- 
minare dell'altra parte ». 

La Pravda owerrn. a que¬ 
sto proposito, che « la ricca 
e.-jperienza acquisita da Chur¬ 
chill nei lunghi anni di par¬ 
tecipazione agli affari mon¬ 
diali lo ammonisce evidente¬ 
mente contro Torrore elemen¬ 
tare di credere che in tempo 
di pace una parte pos.-a det¬ 
tare all'altra condizioni pre¬ 
liminari. per di più ad una 
parie qual è 1 U.R.S.S. ». Si- 
ìuili condizioni « possono es¬ 
sere dettate o durante una 
guerra dalla parte vinrente 
alla parte sconfitta, o quando 
il rapporto di forze è inegua¬ 
le. e la parte forte, volendo 
approfittare di que'Ja deb,ile. 
la minaccia di una guerra su¬ 


periore alle suo forze per co- 
strin.gcrla ad accettare le con¬ 
dizioni dì ”pace'’ imposte ». 

L'editoriale della Pravda. 
dolio aver de/ìiiito « del tut- 


Anchc ai socialdemocratici 
intendo porre alcune questio¬ 
ni. Se si ispirano, come dico¬ 
no, al .socialismo, essi deo'oo- 
no cercare i loro alleati tia ’ 
grandi partiti che organizza¬ 
no In maggioranza dei lavo¬ 
ratori socialisti e non dalla 
parte opposta, dalla parie di 
quei clericali i quali consi¬ 
derano il socialismo un pec¬ 
cato mortale. 1 socìaldomo- 
cratici debbono unirsi a n-»» 
se vogliono staccare riialia 
da questo vecchio capitalismo 
imputridito. Soltanto se si 
realizzerà l’unità tra tutte le 
forze che si richiamano al so¬ 
cialismo sarà possibile i- 
sformarc la società in senso 
socialista. Ala questa condì 
zinne non si realizzerà .-e i 
lavoratori socialdemocratici 
voteranno per Saragat e Po- 
mita perchè anche Questi \ o- 
ti contribuiranno ad assicu¬ 
rare la maggioranza as.>oluta 
ai clericali. 

Saragat ha rotto l'unità 

___Ideile forze socialiste per an- 

j j . jdare al governo. Ma che co¬ 
tesi concrete di Churichul, e=-i conferenza. considerando la uà ha fatto Saragat al go- 


parJamentare sia la sola for¬ 
ma di democrazia. 

Ma non parliamo ora della 
v'era e concreta democrazia 
che la rivoluzione socialista 
ha assicurato ai lavoratori. 
Saragat vuole raffoi-zare la 
democrazia parlamentare? ac¬ 
cetti dunque almeno come 
terreno d’intesa la costitu¬ 
zione democratica. Saragat 
ci rimprovera la nostra sim¬ 
patia per l’Unione Sovietica. 
Noi non gli rimproveriamo 
la sua simpatia per il labu¬ 
rismo inglese, ma il proble¬ 
ma non è questo. Qui si trat¬ 
ta di elaborare alcune misu¬ 
re che facciano avanzare i 
nostri paesi verso il sociali¬ 
smo. A questo ragionamento 
i capi socialdemocratici re¬ 
stano però sordi, perchè essi 
sono uomini logori, legati al¬ 
le forze capitalistiche. 

I satelliti della democra¬ 
zia cristiana sostengono la 
legge truffa affermando che 
essa serve ad impedire alla 
d.c, di allearsi con le destre. 
E’ falso. Se la truffa- non 
scatta alla Camera, vi sarà 
una maggioranza di forze 
repubblicane e democratiche, 
che comprenderà i gruppi 
della sinistra socialdemocra¬ 
tica, capace di ergere una 
burriera contro la reazione. 
Se invece la D.C. otterrà la 
maggioranza lussoluta alla 
Camera, state certi che un 
giorno o raltro verrà fuori 
Don Sturzo a dire che occor¬ 
re stabilire una alleanza tra 
clericali e fascisti. 

Perchè il nostro program¬ 
ma sia realizzato e perchè la 
democrazia .'«in assicurata all 


nostro paese, è necessario in 
primo luogo — dice Togliatti 
avviandosi alla conclusione 

— che la legge truffa sia 
applicata. Ma è necessario 
anche che dalle urne esca 
un grande successo eletto¬ 
rale dei partiti comunista e 
socialista. Qui, a Tox'ino, non 
ho bisogno di spiegare per¬ 
chè i cittadini debbono vo¬ 
tare in particolare per il 
Partito comunista. In questa 
città siamo nati. Da questa 
città, affondando le radici 
nella classe operaia, ci sia¬ 
mo rafforzati ed abbiamo 
conquistato la fiducia di cit¬ 
tadini rii ogni .ceto sociale. 
Oggi noi presentiamo al 
Paese un programma di pa¬ 
ce, di liberà, di democrazia, 
che tutti gli onesti possono 
sottoscrivere. Abbiamo scrit¬ 
to sulla nostra bandiera la 
grande parola del socialismo, 

— c in nome del socialismo 
vi chiamiamo a votare per 
noi. Col vostro voto fate fa¬ 
re all’Italia, conclude To¬ 
gliatti, un nuovo passo in a- 
vanti verso la libertà, la pa¬ 
ce, e le trasformazioni socia¬ 
li, nella direzione del socia¬ 
lismo. 

Irrefrenabile è l’applauso 
che si scatena nella piazza 
per salutare la conclusione 
del discorso di Togliatti. Per 
molti minuti, sul mare di 
folla, si agitano le bandiere 
rosse, migliaia di fazzoletli 
e di mani in .segno di saluto 
al capo del Partito comuni¬ 
sta. La bella manifestazione 
si conclude allo 23.13 in una 
atmosfera di eccezionale en¬ 
tusiasmo. 


1 E1.\A.\7JAMEATI DEL e PEMPO 


tJn 

deiViHta bunc€t 


sa ha trovato interesse in 
certi elementi costruttivi con¬ 
tenuti nel discorso. II futuro 
dimostrerà in che misura que- 


to tempestivo» Vapi-ello dijsii elementi esprìmo.TO le rea- 
ChurchUl a ri.solcer»' almetioili intenzioni del governo bri- 
alcune delle controversie //?-’tannico ». 

ternacìonan, osaiiiiaa a oii*’ » Si deve riconoscere che vi 
sto punto la dichiarazione o y -io £>;à .siniomi che non pos- 
DipartiiiienTo di Stato, co» i.i non metterei in guardia. 
fermata da Ewnhnwer. chi .-otto questo aspetto, il popo- 


« avanza la ben nota idea dii 
richieste preliminari da ore- 
seniare per una ragione o per 
l’altra, soltanto alPUnionc 
Sovietica », in particoìarc per 
la Corca e per l’Austria, e ciò 
sebbene sia ormai accertato 
che « in entrambi i ca.si non 
è l'Unione Sovietica, ma s-'no 
gli Stati Uniti e !a G^'an Bre¬ 
tagna che non ha mie falt'^ la 
loro giusta parto «. 

L’organo del P. C. del- 
VU.RS.S, mette in rilievo, 
avviandosi alla conclusione, il 
contrasto tra gli statisti in¬ 
glesi e quelli americani, » pro¬ 
babilmente doviiio alle con¬ 
traddizioni economiche che 
tra es.si si manifestano .sem¬ 
pre più chiaramente ». « Per 
quanto riguarda l’U.R.S.S., 
parallelamente alla reazione 
negativa deU’opìnione oiibblf- 
ca sovietica a una .serie di 


lo sovietico c i cìrcoli inter¬ 
nazionali che stanno difen¬ 
dendo la causa della pace. Ci 
riferiamo al progettato in¬ 
contro dei capi dei governi 
delle tre Potenze — Stati 
Uniti. Gran Breta.gna e Pran- 


partecipazione ad essa della 
Unione Sovietica, potrebbe 
avv’enire solo se le parti vi 
si recano senza alcuna richie¬ 
sta fissata in anticipo. L’o¬ 
biettivo del progettato incon¬ 
tro dei capi delle tre Poten¬ 
ze, tuttavia, mira evidente¬ 
mente ad elaborare richieste 
da presentare all'U.R.S.S. 

" E’ evidente che resisten¬ 
za di una nuova collusione dei 
gruppi dello Potenze occiden¬ 
tali non allevia in pratin la 
tensione internazionale, ma al 
contrario può aggravarla ». 

« E’ perfettamente evidente 
he per quanto i sistemi ocia- 


cia con il preteso scoto di.jj jjj determinati Stati siano 


elaborare una comune linea 
e persino posizioni concordate 
nel caso di eventuaìi conver¬ 
sazioni tra le grandi Potenze. 
Se le co.^e stanno in tal mo¬ 
do, ciò significa che le Poten¬ 
ze occidentali intendono per¬ 
severare nella linea delTac- 
cordo fra di loro a spese del- 
lU.R.S.S.». 

« Ciò significa pure che 
Churchill s; allontana in ef¬ 
fetti dallo spirito, se non 


differenti, vi .sono alcuni prò 
blemi di \itale imiwrtanza in 
cui gli interessi dei popoli di 
quegli Stati coincidono. Di 
enorme preminenza tra qu?sti 
problemi vitalmente impor¬ 
tanti sono la pace e lo svilup¬ 
po della cooperazione com¬ 
merciale, economica c cultu¬ 
rale dei popoli. L’Unione So¬ 
vietica è sempre disposta ad 
esaminare, nel modo più serio 
e coscienzioso, ogni, prdpo.sth 


-ialla lettera, della =ua oro- 1 volta ad as.sicurarc la pàce ’e 
posta per la convocazione di.a promuovere le più vaste re¬ 
nna "conferenza del Più al- lazìcni econcmichC • culturali 
lo livello”, perchè una tole'tra lè'Nazion! ». 


verno per avvicinare l'Italia 
.al socialismo? Sono stati pro¬ 
prio i ministri socialdemo- 
zralici della marina mercan¬ 
tile che hanno fatto arric¬ 
chire Lauro, il portabandie¬ 
ra della restaurazione mo¬ 
narchica. E quando sono u- 
sciti dal governo, quale ini¬ 
ziativa che fosse orientata 
verso il socialismo hanno 
preso Saragat e Romita? Non 
hanno fatto nulla. Oggi essi 
cercano di carpire il voto di 
lavoratori di ispirazione so¬ 
cialista e di annullarlo, giac¬ 
ché nè Saraeat nè Romita 
riescono a fare una politica 
che si avvicini al socialismo. 

Quando noi proponiamo a 
Sarasat l'unità con le forze 
socialiste, egli dice che non 
ouò accordarsi con noi per¬ 
chè non saremmo sul terre¬ 
no della democrazia oolilica: 
Ma se democrazia politica si¬ 
gnifica libertà è indubbio che 
reeime clericale difeso da 
Saraeat non è un regime di 
libertà. Se democrazia poli¬ 
tica .significa eguaglianza 
del voto,' è indubbio che la 
legge truff-i sostenuta da *'a- 
ragat non c democratica. S^- 
ragat commette . l’errore di 
credere' • che ' -la democrazia 


Alle nostre ilomuiidc sui fi- 
iianziameiiti dell'''òiidipen(lenlct‘ 
'li Tempo”, ii se». Aaoioiillo 
risponde con questa seconda let¬ 
tera: 

La pubblicazione odierna del 
Suo Gioriialo, i elativa u pre¬ 
tesi tinanziainciili ricevuti da 
’’ 11 Tempo mi costringe a 
precis'aro, per Sua norma, ta¬ 
luni dati di fatti. 

.Alla data della lettera del 
mio amico c amministratore 
avv. Vincenzo Tecchio (23 mar¬ 
zo *51) l'attrezzatura tipogia- 
fica del mio Giornale, per il 
crescente sviluppo e Ja diffu- 
•sionc di questo, risultò' inie- 
riore alle necessità tecniche, 
non consentendo una stampa 
-«iiperiore alle 110-120.000 copie. 
Provvidi, infatti, sostituendo la 
vecchia rotativa Super Albert 
con una Marinoni ultramoder¬ 
na. a tre uscite. Ja cui tira¬ 
tura supera le IGO.OOO copie 
all’ora. Questa macchina inie- 
l'c.s.-ò molto anche alcuni Suoi 
.'Compagni,, dell'D'iiifù poiché 
a qiieU’eDoea un Senatore co¬ 
munista venne a visitarci e ci 
chiese informazioni suH’even 
tuaic acquisto di una uguale 
rotativa. 

Ora, con ingenuità di cattivi 
lega, il corsivitila del Suo Gior¬ 
nale tenta di insiminrc dubbii 
e sospetti sulla liceità di ta¬ 
lune operazioni. Ala ogni cit- 
tauino vivente in regime di h 
bertà economica considera le¬ 
gittimo di «' ricevere fi.nanzia 
menti « da Banche e Istìfati fi¬ 
nanziari (come appunto riAlIi. 
L’amministrazione de Il Tem¬ 
po” provvide — infatti — ai 
tondi nece.'Sari por i nuovi 
impianti. Vennero disposti re 
golari finanziamenti, attraver¬ 
so Istituti bancari (lAU. Ban 
co dì Napoli e Banca del La¬ 
voro) per 300 milioni, previo 
ril.aseio di garanzie reali c 
personali. Queste operazioni su 
no registrate nei libri conta¬ 
bili ed inscritte in bilancio. 

Non potette concludersi, in¬ 
vece, altra operazione con una 
finanziaria lombarda rappre- 
.sentnta da un Bonomi. che non 
è il iicputatu democristiane 
Paoli' Bonomi. A queH'epoca 
rifiutai decisamente di appro¬ 
fittare dei comodi finanziamen 
ti ERP per la mia repulsione 
a quaUiasi immissione, anche 
■lecita, ni danaro straniero nel¬ 
la azienda de "Il Tempo”. 

l.e operazioni suaccennate 
venner.-: effettuate dalla tipo¬ 
grafia che stampa iì mio Gior¬ 
nale. 

Invito, dunque, formalmente 
l’L’'n.'/ò a svolgere, se crfxic, la 
più completa inchiesta in me¬ 
rito c autorizzo gli istituti ban¬ 
cari a voler cortesemente 
con ogni nilìgenza prestare la 
loro Cfllaboi-azione. Si vedrà 
che il finanziamento della mia 
Azienda è normalmente in cor¬ 
so, che gli effetti vcn.gono rc- 
.solarmcnte p.agati alle scaden¬ 
ze e ohe la tipografìa de " Il 
Tempo " come ogni altra azien 
da indùstriaìe attiva paga idor 
di intei essi per questi prestili 
Se finanziamenti di altra na¬ 
tura il mio giornale avesse ot- 
tcrutv'. n.'n .sarebbe stato ne- 
co'S-'ario sottoporsi al pacamen- 
te di ingenti interrici .nllc ban¬ 
che. alle quali rf/»!.rn — come 

mr. ' .altra szifnda editoriaic 
Potreboe ricorrerv, — non ha 
hisoano di rivolgersi, provve¬ 
dendo ai -^uo! forni' le ea?^ 
•• indipendenti.. nel Partito Co- 
mimL'a Italiano. 

E qu!. non priva di un .mo 
intimo umorismo, cade oppor¬ 
tuna Toscervaziono che io ste.<- 
s-' potrei es.<ere ritenuto un 
finanziatore del Partito Comu- 

ni. sta Italiano, vi.^o che lo 

sta'oilimonto tipografico do " 11 
Tempo” provvede alla 'tampa 
di pubblicazioni ordinate da¬ 
gli uffici di ria delle B.ittechc 
Oiciire. con pagamenti d’ffe¬ 
riti. Poiché, infatti, i comuni- 
.sti — come altri partiti — sono 
ogei costretti a rivolger.^ • per 
le loro pubblicazioni all’azi«-'n- 
da tipografica de "Il Tempo 
potenziata appunto a'traver^c 
i denunciati e «oda* T-^zia- 
nionti bancari. i 


Ricorderò pure, peiciiè m»; 
è fuori luogo, che questa a- 
zienda tra le meglio attrezzate 
d’Italia dà lavoro a centinai;, 
di operai. 

Non av'evo giudicato oppor¬ 
tuno ui Portare a conosceii'/.i 
dei m.ei lettori il banale arti¬ 
ficio elettorale deirifiiità per 
non porre al servizio della got¬ 
ta tattica coniuni.-'ta il n,»'.; 
comune strumento di diitusio 
no che è “ Il Tempo ’’. Lo fac¬ 
cio solo perchè que.st’tpuoili ■ 
serva utilmenfo a donuneiaro 
rabitiude insus.'istenza .'.ielie 
accuse mos*e dull’Umla. gio':- 
naìe sovietico. 


Rìnyriiziiimo d scnatort- la ¬ 
nuto .ànyiolillo per il sin, 
pensamento che ha penio'S.Mi 
cosi di far .sapere olirteli,! n 
no.'itri iiiivhe ut .suoi lettor/, r o 
che et premeva; t'/ie co,,* ' 

Tempo iioii è ini yiurtin.'f 
dipendente ,, ma dipende .si. /; 
tamente dm /iiimui«ii:e«ti o d, 
banche o di privati. Ne pru.- 
cìiiinii) atto. E s-u questo po¬ 
tremmo far puuio, inviitiiido - 
lettori che hanno appre.st, n’o 
fonte così amorevole u,iit a .m 
bella notizia a meditare ->i' 
rango di •< salariati del capita¬ 
le „ cui l’alta finanza ha co¬ 
stretto certe categorie di pro- 
fe.ssioiiisti, alcuni .. giornnl’.'-lt 
indipendenti » (mn iiidipciiil»»- 
ti da chi?). 

Eravamo certi che la ■■ 
pcndeiiza . del Tempo /os.se il; 
natura bancaria, basata per 
esi.stere sulla scadenza delle 
cambiali. Non conoxcernmo le 
banche che lo finanziavano: ora 
il .senatore Angiolillo ce lo dict. 
c noi gliene saremo per sempre 
grati. Saremmo curiosi comtia- 
qìie di sapere chi è che avalla 
le cambiati del senatore Angio- 
lilla. capo d'un'azienda in lar¬ 
go deficit (lo ha scritto l'ammi¬ 
nistratore del Tempo e Angio¬ 
lillo non ha .smentito). 

Possibile che i banchieri ita¬ 
liani, per puro sport, si dilet¬ 
tano di -fìnniizìare aziende defi¬ 
citarie, senza un qualche nmn- 
refolc ai'nllo? Ma comunque: 
d'ora in avanti sappiamo co¬ 
me regolarci: non diremo poi 
- Il Tempo è un giornale che 
dipende dalle banche «. .Mn 
diremo - Il Tempo è un gior¬ 
nale che dipende dal Banco ò: 
Napoli, dalla Banca ce! Lavo¬ 
ro. dairiAfl, ccc ... La ro.-'n 
noi; muterà molto: ma ne arra 
gv.adngintto la precisione. 

Dipenderne dalle Banche. E 
Tempo è ìndipendente da Bo- 
remi. Ma chi .sarà questo ~ ur, 
Bonomi-? il mistero che av¬ 
volge q’iv.qa misteriosa figura 
d’ finanziere ~ lombardo - Ct 
comincia n sconcertare. Beno- 
mt di qua, Bonomi di là. per 
Angiolillo é soltanto • un Bo¬ 
nomi », Se soltanto - un Boro- 
mi era in grado di finanziare 
i> Tempo con 25 milioni In vol¬ 
ta. figuriamoci cosa ncrebbe 
potuto fare l'ou. Bonomi P.ic.i/}. 
che non e - nn Bonomi - qua¬ 
lunque. ma il Bonomi per an¬ 
tonomasia. Comunque Anp.o- 
lillo non ce Io ha voluto dire. 
Non possiamo rolerghene per 
questo. Comprendiamo le cau¬ 
se del silo riserbo, anche non 
apprezzandole. Siamo certi co¬ 
munque. che anche t lettori de: 
Tempo. or,j che sanno come 
stanno le cose, sopranno come 
regolarsi (Bonomi o no) nel 
giudicare .sulla - purezza - e ìu 
indipendenza ~ del Tempi. 

Il danaro, dicevano gli anti¬ 
chi. . non oJet-. non puzza. Il 
senatore Angiolillo, erMente- 
mcnte. nn mantenuto ; matta 
la fede nei co.stumi degl; anti¬ 
chi. Contento lui. conienti tutti. 
Anche i lettori d^l Tempo, e 
gli elettori di Angiolillo. immn- 
pmiomo. i qual» .saranno con- 
teutissinxi di sapere che V- in¬ 
dipendenza » del loro giornate 
è .sireitnmente legata alla be¬ 
nevolenza di alcune banche o 
addirittura di alcuni misteriosi. 
quanto flpparj.scenti. Bonomi. 
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